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L'ALLARME 

Il caro carburanti 
sul tavolo del Cdm 
2.800 le violazioni 
accertate sui SPELL 


Il caro carburanti, oggi, arriva sul 
tavolo del Consiglio dei ministri. 
Dopo una settimana di rialzi e di 
polemiche, seguite all’azzeramen- 
to degli sconti sulle accise di inizio 
anno, il governo farà il punto della 
situazione. Insieme ai vertici della 
Guardia di Finanza. / APAG.2E3 


L'INCONTRO 

Meloni tratta 

con von der Leyn 
su Pnrr, migranti 
e Ucraina 


Prima ancora che per incontrare 
Giorgia Meloni a Palazzo Chigi, 
Ursula von der Leyen è arrivata a 
Roma per omaggiare un uomo 
«appassionato di Europa, un custo- 
de della democrazia, uno che face- 
va politica per passione e non per 
potere», David Sassoli. 
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Iprimi calci al pallone nel campo dello Zaule, l'esperienza nel Tavagnacco, le 
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Juve. La vita di Sara Gama, capitana della Nazionale italiana e della Juventus 
Women, diventa un documentario in onda su Rai3. TOSQUES / A PAG.25 
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Il caro-carburanti sul tavolo del Cdm, Salvini: controlli a tappeto, fermeremo i furbi 
Meloni vede la Gdf: 2.800 le violazioni sui listini da parte dei gestori 


ILCASO 


ROMA 


lcaro carburanti, oggi, ar- 

riva sul tavolo del Consi- 

glio dei ministri. Dopo 

una settimana di rialzi e 
di polemiche, seguite all’azze- 
ramento degli sconti sulle ac- 
cise di inizio anno, il governo 
farà il punto della situazione. 
Sarà direttamente il coman- 
dante generale della Guardia 
di finanza, il generale Giusep- 
pe Zafarana, a ragguagliare 
Giorgia Meloni ed il ministro 
dell'Economia Giancarlo Gior- 
getti sui controlli svolti a 
tutt'oggi. 

Stando ai dati resi noti ieri 
dalla Gdf, nel corso del 2022 
su5.187 verifiche agliimpian- 
ti di distribuzione stradale di 
carburante e ai depositi com- 
merciali effettuati dalle Fiam- 
me gialle, sono state ben 
2.809 le violazioni alla disci- 
plina dei prezzi contestate ai 
vari operatori: 717 violazioni 
hanno riguardato la mancata 
esposizione o la difformità 
dei prezzi praticati rispetto a 
quelli indicati mentre 2.092 
sono relative all'omessa co- 
municazione al ministero. 
«Sono contento che ci siano 
dei controlli a tappeto, perché 
anche in questo caso - come 
nel caso del gas e della luce - 
qualcuno ne sta approfittan- 
do, perché per lo stesso pro- 
dotto non puoi pagare 1,70 
euro in una città e 2,30 euro 
in un'altra. E' giusto controlla- 
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| prezzi praticati al 9 gennaio 
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re e verificare» ha dichiarato 
ilvicepremier e ministro delle 
Infrastrutture e dei trasporti, 
Matteo Salvini. A suo parere 
«bloccare i furbi e far pagare 
chi sta esagerando é fonda- 
mentale, poi conto che i prez- 
zi in discesa di petrolio, gas e 
luce arrivino anche alla pom- 
pa, perché non può calare il 
prezzo del barile e aumentare 
ilprezzo al distributore». 
Questione delicatissima 
quella dei rincari dei carbu- 
ranti, coi prezzi alla pompa 
che da inizio anno hanno con- 
tinuato a salire superando in 
alcuni casi i 2 euro al litro per 
il gasolio servito. Venerdì Eni 
ha tagliato di 1 centi prezzi 
raccomandati di diesele Gpla 


*Dato Codacons 


valle del calo di mercoledì del- 
le quotazioni internazionali 
dei prodotti, quotazioni che 
tuttavia sono tornate poi a sa- 
lire nelle sedute di giovedì e 
venerdì in particolare sul die- 
sel. Sul fronte dei prezzi prati- 
cati sulla rete l’ultimo il moni- 
toraggio mostra medie anco- 
ra in salita dopo la fiammata 
di inizio anno conseguente al 
rincaro delle accise. In base ai 
dati comunicati dai gestori 
all'Osservaprezzi del Mimit 
edaggiornati alle 8 di domeni- 
camattina, il prezzo medio na- 
zionale praticato della benzi- 
nainmodalità selfè a 1,821 eu- 
ro/litro (dall’1,814 del 5 gen- 
naio), conidiversi marchi com- 
presitra 1,816e 1,835 euro/li- 
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tro (mentre la media dei no lo- 
goè paria 1,819 euro). Il prez- 
zo medio praticato del diesel 
self è a quota 1,879 (contro 
1,875), con un picco di 1,883 
edinologo a 1,877. Quanto al 
servito, labenzina è passata da 
1,955 a 1,965 euro (con un 
massimo di 2,030 euro, 1,873 
i no logo), la media del diesel 
servito invece è passato da 
2,016 a 2,023, con un picco di 
2,087 euro (1,929inologo). 

I margini di intervento del 
governo, che ha deciso di con- 
centrare il grosso delle risorse 
per contrastare il caso bollet- 
te, come è noto, sono molto ri- 
stretti. «Fra guerra, caro-ma- 
terialie caro-materie prime ra- 
gioneremo se sia il caso di in- 


Da inizio anno, con lo 
stop agli sconti sulle 
accise, sulla rete 
autostradale italiana 
ilprezzo dei 
carburanti 
hasfiorato quota 
2,50 euro perlitro 
indiverse stazioni 
diservizio 


ADOLFO URSO 
MINISTRO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY 


Abbiamo 
coordinato 

una duplice azione 
per stroncare 

ogni possibile forma 
di speculazione 


DEBORA SERRACCHIANI 
CAPOGRUPPO 
DEL PD ALLA CAMERA 


Governo incapace 
e sordo gli allarmi 
e alle richieste 
lanciati e avanzati 
delle parti sociali 
e dell'opposizione 


tervenire e ci siano denari per 
intervenire» ha spiegato Salvi- 
ni. Peril Pd «il costo dei carbu- 
ranti deve immediatamente 
calare e, anche attraverso il 
decreto aiuti quater, il gover- 
no deve provvedere a proroga- 
re gli sconti» ha chiesto la ca- 
pogruppo alla Camera, Debo- 
ra Serracchiani. Che ha defini- 
to il governo «incapace e sor- 
do agli allarmi ed alle richie- 
ste delle parti sociali e delle 
opposizioni» nel momento in 
cui «una impennata dell'infla- 
zione rischia di abbattersi su- 
gli italiani a causa della stan- 
gata sui carburanti». 

Le nuove verifiche della Fi- 
nanza sono già scattate. In pre- 
visione della fine dell'anno, il 
ministro dell'Economia ha in- 
fatti dato incarico alle Fiam- 
me gialle di intensificare i con- 
trolli sui prezzi dei carburanti, 
con particolare riguardo «alla 
rete di distribuzione autostra- 
dale e a contesti territoriali 
sensibili». Una specifica diret- 
tiva ha così dato immediata- 


L'attuale garante, Benedetto Mineo, spostato alle Dogane. L'esecutivo studia una nuova figura 


Il soverno prepara l'addio a Mister Prezzi 
e pensa a un commissario contro ] rincari 


ILRETROSCENA 


Ilario Lombardo 
Luca Monticelli 


utti lo conoscono co- 

me Mister Prezzi, il 

suo nome è Benedetto 

Mineo. E la prima te- 
sta che potrebbe cadere sotto i 
colpi dell'inflazione. A giorni 
dovrebbe essere comunicato 
dal governo che sarà destinato 
ad altra occupazione. A quan- 
to pare, per dichiarata incapa- 
cità di fermare l'aumento dei 
prezzi. Incapacità, precisano 
dall’esecutivo, non dovuta a re- 
sponsabilità soggettive del di- 
rigente ma alla mancanza di 
strumenti adatti. Anche per 
questo il ministro per le Impre- 


se e il made in Italy Adolfo Ur- 
so ha previsto un percorso di 
concertazione per trovare una 
soluzione tecnica che vada più 
a fondo alle ragioni degli au- 
menti. Oggi farà un’informati- 
va e venerdì — di ritorno dal 
viaggio a Kiev con il presiden- 
te di Confindustria Carlo Bono- 
mi — incontrerà le 19 associa- 
zioni dei consumatori per rac- 
cogliere le loro proposte. 
L'idea è di costruire un nuo- 
vo impianto normativo e solo 
dopo di individuare la figura 
più adatta perarrestare l’impaz- 
zimento del carovita, dotando- 
la di poteri che al momento Mi- 
ster Prezzi non ha. Al ministero 
di Urso e al Tesoro o non esclu- 
dono una scelta sul modello di 
Francesco PaoloFigliuolo, il ge- 
nerale che in pieno Covid funo- 


LE TAPPE 


La figura di Mister Prezzi è 
stata istituita dal governo 
Prodinel2007. 


Antonio Lirosi ricoprì il pri- 
mo incarico, Salvatore Bar- 
ca è stato l’ultimo prima di 
Mineo. 


Il governo vuole ora dotare 
MisterPrezzi di maggiori po- 
teriperarginareirincari. 


minato dall'ex premier Mario 
Draghi commissario per l’emer- 
genza vaccini. Oggi, intanto, la 
presidente del Consiglio Gior- 
gia Melonie il ministro dell’Eco- 
nomia Giancarlo Giorgetti in- 
contreranno a Palazzo Chigi il 
Comandante generale della 
Guardia di Finanza, Giuseppe 
Zafarana, «per valutare ogni 
possibile azione di contrasto al- 
le speculazioni in atto sui prez- 
zideicarburanti». 

Dopo mesi di inflazione alle 
stelle, con polemiche che coin- 
volgono soprattutto i benzi- 
nai, accusati di speculare sui 
rincari, torna improvvisamen- 
te d'attualità il Garante che ha 
il compito di sorvegliare i prez- 
zie arginare eventuali fenome- 
ni speculativi. Mineo era stato 
nominato segretario generale 


Benedetto Mineo, 
forse più conosciuto 
come Mister Prezzi 


del ministero dello Sviluppo 
economico un anno fa da Gior- 
getti, che al tempo guidava il 
dicastero poi ribattezzato del- 
le Imprese e del made in Italy. 
Negli ultimi giorni, Urso, attua- 
le titolare del ministero di via 
Veneto, aveva dato mandato 
proprio a Mister Prezzi di mo- 
nitorare le tensioni sul merca- 
to dei carburanti alla luce dei 
rialzi sopra i due euro al litro, 
in conseguenza del mancato 
rinnovo dello sconto sulle acci- 
se deciso dal governo. Mineo 


però tace, perché nel giro di 
una decina di giorni potrebbe 
lasciare il suo ufficio per anda- 
rea sostituire Marcello Minen- 
na alla direzione dell'Agenzia 
delle Dogane, nell’ambito del- 
lo spoils system che consente 
all’esecutivo di cambiare i ver- 
tici pubblici entro il 24 genna- 
io (a 90 giorni dalla fiducia). 
Movimenti che spiegherebbe- 
ro la prudenza di Mineo, in un 
momento di passaggio prima 
di tornare alle Dogane, in un 
ruolo che ha già ricoperto nel 
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mente avvio a inizio anno di 
un nuovo piano di verifiche, 
su scala nazionale, con il coin- 
volgimento degli oltre 660 Re- 
parti operativi del Corpoe il co- 
stante supporto dei Reparti 
Speciali. «Per arginare le con- 
dotte illecite nel settore», spie- 
gano dal Comando generale 
della Gdf, sarà assicurata peril 
2023 «un'attività di enforce- 
ment strutturata e capillare 
sul territorio», sia con le attivi- 
tà di vigilanza prezzi, sia for- 
nendo il supporto della com- 
ponente speciale ai Reparti 
operativi a Mister prezzi ed al 
Garante della concorrenza e 
del mercato, che collaboran- 
do conl'autorità giudiziaria». 
«Eventuali manovre specu- 
lative sui carburanti - ricorda 
la Gdf- potrebbero potenzial- 
mente configurare reati pena- 
li come il “rialzo fraudolento 
di prezzi sul pubblico merca- 
to” e “manovre speculative su 
merci”». — 
P.BAR. 
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2018, durante l’esecutivo 
M5S-Lega. 

In realtà, il Garante sembra 
davvero avere le armi spunta- 
te, se si considera ad esempio 
che, nonostante una norma vo- 
luta da Giorgetti, le multe che 
può comminare non devono 
superare l’1% del fatturato del- 
le aziende finite nel mirino 
dell’Authority. Per il resto, le 
sue competenze sono limitate, 
e vanno dalla verifica delle se- 


Dal ministero di Urso 
in arrivo nuovi 
strumenti per 
contrastare i rincari 


gnalazioni che arrivano all’in- 
dirizzo pec del sito, alla convo- 
cazione di imprese e consuma- 
tori. Di fatto, fino adoggi l’azio- 
ne del Garante si è esaurita in 
appelli alle aziende e in pareri 
alla politica. «Una figura falli- 
mentare», secondo il Coda- 
cons, che al governo chiederà 
di trasferire i compiti di «vigi- 
lanza costante» alle associazio- 
ni dei consumatori. — 
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Le sfide dell'economia 


ROMA 

peculare sui 

prezzi dei car- 
<< buranti? E° 
un’accusa sen- 
za fondamento perché tra 
l’ultima settimana di di- 
cembre e i primi giorni di 
gennaio il prezzo industria- 
le dei carburanti, stante la 
sostanziale stabilità dei 
mercati internazionali, 
non è variato e la differen- 
za che vediamo oggi è dovu- 
ta alsolo aumento delle ac- 
cise», puntualizza l’inge- 
gner Claudio Spinaci, presi- 
dente dell’Unem. «Al mo- 
mento - spiega il capo dei 
petrolieri italiani - secondo 
i dati dell’osservatorio mi- 
nisteriale, in modalità self 
siamo, come media nazio- 
nale, intorno a 1,82 euro/li- 
tro per la benzina e a 1,88 
per il gasolio, cioè circa 
18-19 centesimi in più ri- 
spetto a quelli di fine anno. 
Non vedo dove sarebbe la 
speculazione se la differen- 
za è pari all'aumento delle 
accise Iva compresa». 
I prezzi salgono nonostan- 
te da novembre il Brent co- 
stiil25%inmeno... 
«Nel serbatoio della nostra 
auto non mettiamo petro- 
lio ma prodotti derivati dal 
processo di raffinazione. 
Quindi, il benchmark per i 
carburanti non sono le quo- 
tazioni del greggio ma le 
quotazioni internazionali 
dei prodotti raffinati, il co- 
siddetto Platts Cif Med. Se 
guardiamo a questi indica- 
tori e li confrontiamo coni 
prezzi industriali (cioè al 
netto delle tasse) dei carbu- 
ranti, vediamo che da fine 
novembre ad oggi il Platts 
per la benzina è diminuito 
di circa 6 centesimi euro/li- 
tro, discesa più che riflessa 
nei prezzi industriali ridot- 
tisi di circa 12 centesimi; il 
gasolio è invece sceso, ri- 
spettivamente, di 4 e 14 
centesimi. Cali che hanno 
permesso di “digerire” la 
prima parte della riduzio- 
ne dello sconto scattata il 
1° dicembre. Siamo in prati- 
ca tornati ai prezzi del 23 
marzo dopo il taglio delle 
accise, ma senza il taglio. A 
livello industriale i nostri 
prezzi sono più bassi della 
media europea di 3-4 cente- 
simi/litro. Il problema re- 
sta l’elevata tassazione che 
però è un problema struttu- 
rale e va affrontato con 
una seria riforma. In Ger- 


L’INTERVISTA 


Claudio Spinaci 


«Nessuna speculazione sui prezzi 
la colpa è del rialzo delle accise» 


Il presidente dei petrolieri Unem: «Le quotazioni del greggio sono slegate dal gasolio 
le indagini Antitrust non hanno portato a nulla, anacronistica l'accusa di un cartello» 


Il FISCO SUI CARBURANTI 


In base all'ultima rilevazione del Mase 
del prezzo medio, in euro al litro 


INCIDENZA DELLE TASSE 


1,644 


PAOLO BARONI 


by 


1,707 


Benzina 


mania, ad esempio, il gaso- 
lio alla produzione costa ol- 
tre 15 centin più, ma al con- 
sumo ne costa 3 in meno». 
Vi preoccupano gli esposti, 
le inchieste della magistra- 
tura ed i controlli della Fi- 
nanza chiesti dal governo? 
«E un diritto-dovere del go- 
verno esercitare gli oppor- 
tuni controlli, ma come ab- 
biamo visto i numeri non 
mentono e, almeno, per 
quanto riguarda i nostri as- 
sociati, non sono preoccu- 
pato. Dobbiamo però tene- 
re presente che in Italia ci 
sono 21.700 impianti, ol- 
tre 270 marchi censiti e mi- 
gliaia di operatori indipen- 
denti e ognuno pratica il 
prezzo che ritiene più op- 
portuno in base al tipo di 
impianto e bacino d’uten- 
za. Ciò vuol dire che ci so- 
no tantissimi prezzi diversi 
e qualcuno oltre la media — 
o che fa il furbo - ci sarà an- 
che. Risparmiare è possibi- 
le e spetta al consumatore 
sapere scegliere l’impianto 
e la modalità di rifornimen- 
to più conveniente. Basta 
un telefonino. Bisogna so- 
lo fare attenzione ai prezzi 
troppo bassi alla media 
dell’area di riferimento, 
spesso frutto di fenomeni 
legati all’illegalità fiscale o 
di prodotto adulterato che 
mette arischio la vita dei mo- 
tori». 

Il Codacons ha chiesto 
all’Antitrustdi verificare se 
voi produttori fate «cartel- 
lo». 

«Guardi, negli ultimi venti 
anni ci sono state almeno 
una decina di indagini 
dell’Antitrust, di Commis- 


Gasolio 
Fonte: Osservaprezzi Mase (Rilevazione 28/12-31/12/2022) 
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sioni parlamentari e altri 
organismi di controllo sui 
prezzi che non hanno mai 
portato a nulla. I prezzi so- 
no peraltro monitorati co- 
stantemente dai Ministeri 
competenti. Quanto all’ac- 
cusa di “cartello”, appare 
anacronistica visto come è 
cambiato il mercato e il nu- 
mero di operatori che è cre- 
sciuto a dismisura». 

Ma perché in autostrada i 
prezzi dei carburanti sono 
così alti? 

«In autostrada gli impianti 
sono aperti 24 ore al gior- 
no, i costi di gestione sono 
più alti e in più ci sono le 
royalties da corrispondere 
al concessionario della trat- 
ta che non sono basse. Det- 


In autostrada 


gli impianti sono 


aperti 24 ore 


al giorno, i costi sono 
più alti e la benzina 


è più cara 


Il governo deve 
riavvicinare 

le accise del nostro 
Paese a quelle 
europee con la 
defiscalizzazione 


L'Italia è il Paese Ue 
meno esposto ai 

prodotti raffinati da 
Mosca. Non avremo 


problemi con 


l'embargo russo 


LA MISURA ENTRERÀ IN VIGORE IL 30 APRILE 


Dispositivi medici, rinviato il payback 
il governo cerca nuove risorse nel Def 


Il governo si prepara a con- 
gelare, fino al 30 aprile, la 
stangata da 2,2 miliardi a 
carico delle imprese pro- 
duttrici di dispositivi me- 
dici. Materiali indispensa- 
bili a far funzionare la sa- 
nità e che secondo i pro- 
duttori, ma anche l’asso- 
ciazione dei chirurghi 
ospedalieri Acoi, finireb- 
bero per scarseggiare ap- 
plicando il cosiddetto 
“pay back”, il meccanismo 
che costringe le imprese a 
ripianare il 50% degli sfo- 
ramenti di spesa rispetto a 


un budget, che medici e 
produttori giudicano sot- 


tostimato. «In Cdm - 


spie- 


gala deputata di FdI Ylen- 
ja Lucaselli- dovrebbe es- 
sere approvata la sospen- 
sione del pagamento, in 
attesa il nuovo documen- 
to di economia e finanza, 
indichi se ci sono risorse 
per attenuare l’impatto 
del pay back sulle impre- 
se, altrimenti c’è il rischio 
di dover fare i conti un de- 


ficit di forniture 
ospedali». — 


negli 


PA.RU. 


to questo, voglio precisare 
che in autostrada prima del- 
la fine della riduzione di ac- 
cisa i prezzi self in media 
erano di 1,74 euro/litro per 
labenzinae di 1,80 peril ga- 
solio, mentre ieri, ad accisa 
piena, erano rispettivamen- 
te a 1,91 e 1,96. Si tratta di 
una differenza di 16 centesi- 
mi che è meno dell’aumen- 
to dell’accisa. Le punte di 
2,5 euro/litro di cui ho letto 
in questi giorni sono feno- 
meni sporadici ed eccezio- 
nali che certamente non ri- 
specchiano la realtà del 
mercato». 
Percalmierarei prezzi biso- 
gnaripristinare gli sconti? 
«Tornare indietro sarebbe 
insostenibile economica- 
mente visto che il taglio è co- 
stato circa un miliardo di eu- 
ro al mese ed è il motivo per 
cui è stato eliminato. Dob- 
biamo ricordarci che il getti- 
to delle accise contribuisce 
al bilancio dello Stato e 
quindi sono soldi che an- 
drebbero recuperati o con 
altre entrate o con tagli ai 
servizi. Occorre quindi un 
intervento strutturale del si- 
stema fiscale che, tra l’al- 
tro, riavvicini le accise del 
nostro Paese a quelle euro- 
pee, magari passando an- 
che per la defiscalizzazione 
della componente bio che 
favorirebbe un maggiore 
sviluppo dei carburanti a 
basse emissioni di carbo- 
nio, essenziali per raggiun- 
gere gli obiettivi europei di 
decarbonizzazione dei tra- 
sporti». 

I15 febbraio scattal’embar- 
go sui prodotti raffinati rus- 
si, che succederà? 
«Almomento l'Europa impor- 
ta complessivamente dalla 
Russia 25 milioni di tonnella- 
te su 80. Volumi che non sarà 
facile sostituire. L'Italia, a dif- 
ferenza di paesi come la Ger- 
mania che dipende per il 
30% dalle importazioni di ga- 
solio russo o anche come i 
paesi baltici che arrivano al 
50%, è il paese meno esposto 
(5%) e dalluglio 2022 ha pra- 
ticamente ridotto a zero gli 
arrivi dalla Russia. Dunque 
non dovremmo avere proble- 
mi di disponibilità di prodot- 
to perché possiamo contare 
su un'industria della raffina- 
zione in grado di soddisfare 
ampiamente la domanda in- 
terna e minimizzare gli im- 
patti sui prezzi che, come ab- 
biamo visto, da noi sono tra i 
più bassi d'Europa». — 
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Le sfide della politica 


Colloquio cordiale di un'ora e mezza a Roma. Letta ricorda Sassoli: «Gli avevo proposto di guidare la coalizione» 


Pnrr, immigrazione e caso Ucraina 
Meloni tratta con von der Leyen 


LA GIORNATA 


Niccolò Carratelli /ROMA 


rima ancora che per 
incontrare Giorgia 
Melonia Palazzo Chi- 
gi, Ursula von der 
Leyen è arrivata a Roma per 
omaggiare un uomo «appas- 
sionato di Europa, un custo- 
de della democrazia, uno che 
faceva politica per passione e 
non per potere». La presiden- 
te della Commissione euro- 
pea definisce così David Sas- 
soli, partecipando alla pre- 
sentazione del libro ( “La sag- 
gezzael’audacia”) che racco- 
glie 56 discorsi pubblici 
dell’ex presidente del Parla- 
mento di Strasburgo, morto 
unannofaa65anni. 

Dal palco del teatro Quiri- 
no, von der Leyen parla in in- 
glese, ma saluta affettuosa- 
mente in italiano la moglie di 
Sassoli, Alessandra, e i figli, 
Livia e Giulio, seduti in pla- 
tea. Accanto a loro, anche i 
ministri Raffale Fitto e Anto- 
nio Tajani: «Sassoli ha dato 
l’anima per l'Europa, abbia- 
modifeso insieme le istituzio- 
ni europee, gliene sono gra- 
to», dice ilvicepremiere capo 
della Farnesina. La numero 


Presentata 
laraccolta 
dei discorsi 
di David 
Sassoli 
scomparso 
unannofa 
Domani 

la cerimonia 
alParlamento 
europeo 


uno della Commissione di 
Bruxelles ricorda «la capaci- 
tà di Sassoli di cogliere ilcam- 
biamento, il suo sorriso e gli 
occhi limpidi, quando mi sa- 
lutava dicendo in francese 
“bon courage”». Ma c'è un epi- 
sodio e un discorso, tra quelli 
contenuti nel libro, che von 
der Leyen conserva nel cuo- 
re: quello pronunciato da Sas- 
soli a Fossoli, nell’estate del 
2021, quando insieme anda- 


rono avisitare il luogo che un 
tempo ospitava un campo di 


concentramento — nazista. 
«Un discorso bellissimo, una 
lettera d’amore per l'Europa 
— sottolinea — poi, durante la 
commemorazione delle vitti- 
me, David ruppe il protocollo 
e prese la mia mano: un sem- 
plice gesto di unità, che vale 
milioni di parole». Chissà co- 
sa avrebbe detto «il presiden- 
te buono, come lo chiamava- 


no in molti», di fronte allo 
scandalo del Qatargate che 
hatravolto il “suo” Parlamen- 
to: «David non avrebbe mai 
tollerato la corruzione, né tra 
chilavora all’Eurocamera, né 
inqualsiasi corpo istituziona- 
le europeo — spiega von der 
Leyen — Lui credeva nella de- 
mocrazia, ma sapeva che la 
democrazia è fragile e va pro- 
tetta». Soprattutto in un mo- 
mento storico che, dice Ro- 


mano Prodi con buona dose 
di autoironia, «è il più diffici- 
le che ho visto nei 200 anni 
della mia esperienza politica, 
persino la crisi dei missili di 
Cuba aveva un suo equili- 
brio. Trovare il compromes- 
so tra le grandi diversità del 
mondo è oggi il compito 
dell'Europa». 

Prima dell’evento al Quiri- 
no, l’ex premier ha avuto un 
colloquio privato con Von 
der Leyen in un vicino alber- 
go: hanno parlato del futuro 
dell'Europa, della riforma 
dei Trattati, «necessaria ma 
difficile». Secondo il Professo- 
re, quello che serve all’Ue per 
darsinuovo slancio è «un pas- 
so in avanti da parte di un nu- 
cleo di Paesi forti, almeno su 
politica estera e difesa comu- 
ni — avverte Prodi — bisogna 
procedere a due velocità, co- 
me fatto con l’euro, altrimen- 
ti l'Ue è un corpo fermo, che 
non sta in equilibrio. E con la 
regola dell’unanimità non si 
può andare avanti, trasforma 
ogni nano in un gigante». Un 
concetto ripreso da Enrico 
Letta, che sottolinea di non 
aver «mai visto un diritto di 
veto usato senza che fosse un 
ricatto. Questa è la morte 
dell'Europa, va cambiata, al- 
meno aumentando tre il nu- 


mero dei Paesi che possono 
opporre il veto». Quanto al 
Qatargate - «una schifezza» - 
il segretario del Pd, («ancora 
per pochi giorni») invita Von 
der Leyen a insistere sulla 
creazione di «un’autorità eti- 
ca europea». Poi l'omaggio a 
Sassoli, «un nativo democra- 
tico», uno di quei politici che 
«cambiano la storia, perché 
tenendo aperto il Parlamen- 
to europeo durante la pande- 
mia, ha consentito di fare 
quel miracolo rappresentato 
da Next Generation Eu». 

Avrebbe potuto cambiare 
anche la recente storia politi- 
ca italiana se, come rivelato 
dallo stesso Letta, fosse diven- 
tato il frontman del centrosi- 
nistra alle elezioni. «Era il 16 
dicembre 2021, subito prima 
che David lasciasse Bruxelles 
pernon farvi ritorno—raccon- 
taLetta— avevamo un appun- 
tamento e io gli proposi di 
guidarci alle elezioni, per 
costruire una coalizione lar- 
ga, dicendomi pronto a fare 
un passo indietro». Sassoli 
aveva chiesto di pensarci su 
ei due si erano risentiti al te- 
lefono pochi giorni dopo, 
per gli auguri di Natale, met- 
tendosi d’accordo per «par- 
larne concretamente» in un 
nuovo incontro. Non ci fu il 
tempo, «perché lui se n’è an- 
dato dice Letta visibilmen- 
te commosso — e questo per 
molti di noi è rimasto solo 
un sogno». Domani, prima 
della direzione chiamata a 
sancire una volta per tutte le 
regole del congresso, idemri- 
corderanno ancora colui che 
poteva essere il loro candida- 
to premier. — 
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IL RETROSCENA 


Marco Bresolin 
Ilario Lombardo 


1 clima è cordiale, ma die- 
tro i baci tra le due leader, 
all'entrata e all’uscita di Pa- 
lazzo Chigi, dietro i sorri- 
si, dietro le cortesie, c'è ancora 
molto da negoziare. Ursula 
von der Leyen e Giorgia Melo- 
niparlano per novanta minuti. 
Di Pnrr, di migranti, della crisi 
energetica, del sostegno all’U- 
craina. Mailtema più caldo èil 
programmadi aiuti alle impre- 
se europee, fondamentale an- 
che perrispondere al piano an- 
ti-inflazione varato dall’ammi- 
nistrazione Usa. La presidente 
della Commissione spiega che 
presenterà una proposta pri- 
ma del Consiglio europeo del 
9-10 febbraio, ma ribadisce 
l'approccio in due fasi: prima 
un allentamento delle regole 
sugli aiuti di Stato e poi, inesta- 
te, l'istituzione di un “Fondo 
perla sovranità europea”. 
Meloni però tiene il punto e 
insiste sulla posizione del go- 
verno: il via libera italiano sa- 
rà condizionato alla realizza- 
zione del fondo, che dovrà av- 
venire contestualmente all’al- 
lentamento dei vincoli sugli 
aiuti di Stato. Non successiva- 
mente. L'Italia — questo il suo 
ragionamento — non è la Ger- 
mania, ha margini di spesa in- 
feriori. Muoversi solo in que- 
sta direzione metterebbe a ri- 
schio la tenuta dei conti pubbli- 
ci e creerebbe disparità tra le 
imprese europee. Ursula von 
der Leyen è ben consapevole 


Ursula lancia il piano pro imprese 
premierin pressing sumaxifondo 


La presidente della Commissione vuole allentare le regole sugli aiuti di Stato 
e poi usare il finanziamento comune, Roma: così si favorisce la Germania 


dei limiti imposti dal debito 
pubblico italiano, ma anche de- 
gliostacoli politicirappresenta- 
ti dalla posizione di alcuni go- 
verni, sututti quello tedesco. 

Attorno al tavolo ci sono an- 
che il ministro Raffaele Fitto, il 
consigliere diplomatico Fran- 
cesco Maria Talò e l’ambascia- 
tore presso l’Ue, Pietro Benassi. 
Si parla della revisione del 
Pnrr, dei quasi dieci miliardi di 
euro in più che l’Italia avrà a di- 
sposizione tra le risorse del Re- 
powerEU, quelle dei fondi di 
coesione non utilizzati e quelle 
perlo sviluppo rurale. Non sem- 
brano esserci grandi ostacoli. 
Certo resta la linea rossa del 
2026, anno entro il quale an- 
drannospesituttiisoldi del pia- 
no. Una fonte presente all’in- 
contro fa sapere che non si è di- 
scusso della deadline, anche 
perché al momento il governo 
non ha formalmente chiesto di 
sforarla. Per farlo è necessaria 
una modifica al regolamento: 
non basterebbe il via libera del- 
la Commissione, ma servireb- 
bel’okditutti gli Stati. 

AI summit Ue di febbraio si 
parlerà anche di immigrazio- 


ne, come richiesto dalla pre- 
mier italiana a dicembre. Un 
capitolo che resta complicato 
e divisivo, nonostante le appa- 
renti convergenze. Secondo 
fonti di Palazzo Chigi, Meloni 
avrebbe raccolto la disponibili- 
tà della presidente della Com- 
missione a considerare un per- 
corso differente nella gestione 
dei profughi, tra chi ha diritto 
all’accoglienza e i migranti 
che invece fuggono da condi- 
zioni di povertà. «Certamente 
va trovata una soluzione euro- 
pea» è stata la risposta di von 


La premier Meloni con la presidente della Commissione Ue Von der Leyen 


der Leyen. Quale risposta, è il 
vero interrogativo. 

Durante l’incontro Meloni si 
è lamentata più volte dellaman- 
cata applicazione del piano per 
la redistribuzione su base vo- 
lontaria, quello varato nel giu- 
gno scorso in attesa di trovare 
unaccordo sul Patto perl’immi- 
grazione. E con un pensiero ai 
francesi, e al caro nemico Em- 
manuel Macron, ha spiegato 
che «nonsonostati rispettati gli 
accordi». La presidente della 
Commissione ha promesso pas- 
siin avanti, ma senza sbilanciar- 


si sui dettagli. Proprio ieri l’am- 
basciatore svedese presso l'Ue 
ha spiegato che, durante il se- 
mestre di presidenza, Stoccol- 
ma non intende lanciare un 
nuovo piano di redistribuzione 
su base volontaria perché “ser- 
vono soluzioni che abbiano 
unachiara base giuridica”. 

Da parte della presidente del- 
laCommissione — secondo fonti 
italiane — c'è un’apertura, sep- 
pur generica, alla possibilità di 
aumentare i finanziamenti ai 
Paesi di partenza e di transito 
dei migranti e a ragionare su 
unarete di hot-spotin Nord Afri- 
ca. Altra proposta che il governo 
di Roma porterà al Consiglio di 
febbraio, pursapendo chesitrat- 
tadi un progetto difficile da rea- 
lizzare e che in ogni caso dovrà 
passare da un coinvolgimento 
delle agenzie delle Nazioni Uni- 
tecome l’Unhcrel’Oim. 

Per meglio comprendere 
l'atteggiamento “conciliante” 
di Ursula von der Leyen biso- 
gna però tenere in considera- 
zione un elemento fondamen- 
tale. A Bruxelles la visita a Ro- 
ma della presidente della Com- 
missione viene vista come 


«una tappa fondamentale del 
suotourelettorale»in previsio- 
ne delle Europee del 2024. 
Von der Leyen non ha ancora 
annunciato la sua intenzione 
di candidarsi per un secondo 
mandato, ma diverse fonti assi- 
curano che questo sarebbe il 
suo piano. Prima di compiere 
il passo, però, la tedesca vuole 
sondare l'eventuale sostegno 
da parte dei governi e quello 
guidato da Giorgia Meloni è 
certamente un corteggiato spe- 
ciale per una serie di motivi. Si 
è appena insediato e la solidità 
elettorale della coalizione che 
lo sostiene potrebbe garantire 
un forte sostegno in vista 
dell’assegnazione delle cari- 
che di vertice nel 2024. 
Delresto anchela recente visi- 
ta di Manfred Weber a Roma va 
letta in quest'ottica: il leader del 
Ppevuole far sì che Fratelli d’Tta- 
liae altripartiti dei Conservatori 
che considera “moderati” (dai 
fiamminghi della N-Va ai cechi 
delpremierPetrFiala) sistacchi- 
no dai polacchi di Diritto e Giu- 
stizia (PiS) per avvicinarsi ai po- 
polari. Secondo fonti vicine a 
Weber, nel suo colloquio con 
Meloni il bavarese ha ribadito 
che il Ppe è pronto a sostenere 
una riforma di Dublino per fare 
in modo «che l’Italia non sia la- 
sciata da sola», introducendo 
una vera redistribuzione dei ri- 
chiedenti asilo. Cosa che gli al- 
leati polacchi, invece, continua- 
noarespingere. Unamano tesa 
e al tempo stesso un avverti- 
mento per ricordare alla Melo- 
ni un antico proverbio: è nel 
momento del bisogno che si ri- 
conoscono gli amici veri. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MARTEDÌ 10 GENNAIO 2023 
ILPICCOLO 


ATTUALITÀ 5 


L'emergenza in Mediterraneo 


In alto 


TMare 


Il ministro dell'Interno Piantedosi tuona ancora contro l'Ue 
«Sicilia e Calabria non siano il campo profughi dell'Europa» 
La rivolta dei sindaci: «Non c'entra la politica, ma le loro vite» 


ILCASO 


Grazia Longo /ROMA 


9è l'emergenza 
Lampedusa, e più 
in generale quella 
della Sicilia e del- 
la Calabria, che «non devono 
essere condannate ad essere 
il campo profughi dell’Euro- 
pa». E poi c'è la polemica sui 
migranti soccorsi dalle Ong 
dirottati su città del centro si- 
nistra, «critica che non condi- 
vido e comunque il porto di 
Ancona è in una regione am- 
ministrata dal centro destra». 
Interviene ad ampio raggio 
sulla questione migranti il mi- 
nistro dell’Interno Matteo 
Piantedosi, al termine del Co- 
mitato provinciale per l’ordi- 
neela sicurezza pubblica con- 
vocato dalla prefetta di Agri- 
gento Maria Rita Cocciufa in 
seguito all'appello lanciato 
dal sindaco di Lampedusa Fi- 
lippo Mannino, che ha chie- 
sto una task force per far fron- 
tealfenomeno migratorio. 
«Lampedusa è la prima 
frontiera dell'Europa - pun- 
tualizza il titolare del Vimina- 
le - e se ne fa carico con gran- 
de umanità. È una provincia 
che accoglie oggi complessi- 
vamente nei Cas della provin- 
cia circa 1250 persone in acco- 
glienza stabile. Spero di tor- 
nare presto con qualcosa che 
potrà essere il segno tangibile 
della discussione avviata 0g- 
gi (ieri per chi legge ndr)». In- 
tanto il ministro garantisce 
«un piano straordinario per 
la gestione dei rifiuti dell’ho- 
tspot, anche dal punto di vi- 
sta finanziario». L’hotspot di 
Lampedusa, quando è sovraf- 


follato, produce, in pochi gior- 
ni, rifiuti tessili pari a quelli 
che gli isolani, 6 mila perso- 
ne, producono in un anno e 
quindi riceverà un sostegno 
economico. 

Mail sindaco Filippo Man- 
nino reclama a gran voce «il 
risarcimento dei danni mo- 
rali. L'isola ha salvato mi- 
gliaia e migliaia di migranti 
nel corso di questi anni e il 
risarcimento consiste nel fa- 
re subito Lampedusa zona 
franca, come del resto ci 
era stato promesso. Già il 
Senato, nel settembre del 
2022, ha approvato un ordi- 
ne del giorno che impegna- 
va il governo a portarne 
avanti l'istituzione». E incal- 
za nel chiedere a gran voce 
di «ritornare al sistema del- 
le navi quarantena che pos- 
sono fare da spola tra Lam- 


pedusa e la Sicilia per alleg- 
gerire l’hotspot». 

Piantedosi intanto insiste 
sulla necessità di «un’equa di- 
stribuzione su tutti gli altri luo- 
ghi di possibile sbarco, con il 
compito di sgravare Sicilia e 
Calabria». Non a caso tra oggi 
edomaniè previsto l’arrivo del- 
le due navi Ong Ocean Viking 
e Geo Barents ad Ancona. Cit- 
tà amministrata, appunto, dal 
centro sinistra e che spinge il 
coordinatore dei sindaci Pd 
Matteo Ricci, primo cittadino 
di Pesaro, ad affermare che 
«come diceva Andreotti a pen- 
sar male si fa peccato ma a vol- 
te ci si azzecca... Noi faremo la 
nostra parte come abbiamo 
sempre fatto, certo sembra 
strano e abbastanza preoccu- 
pante che il governo faccia per- 
correre centinaia di miglia a 
persone già provate fisicamen- 


tee psicologicamente facendo- 
le approdare in porti del Cen- 
tro eNordItalia. Il punto è que- 
sto. Non sono i porti delle città 
amministrate dal centrosini- 
stra ma costringere persone 
già provate a percorrere centi- 
naiadimiglia». 


Il ministro dell'Interno 
Matteo Piantedosi. 
Inbassoungommone 
soccorso dalla "Geo 
Barents" di Msf 


Ma Piantedosi respinge le 
accuse: «I nostri esperti tec- 
nici hanno valutato che si po- 
teva organizzare lo sbarco 
ad Ancona. Prima di dispor- 
re il porto sicuro ci avvalia- 
mo del contributo di valuta- 
zioni tecniche specialisti- 


Le navi Ong verso l'arrivo al porto di Ancona 
A Lampedusa sbarcano 
altri trecento migranti 


LA GIORNATA 


PALERMO 


ue grandi navi delle 
Ong fanno rotta in 
queste ore verso An- 
cona, il porto sicuro 
assegnato dal governo, affron- 
tando un mare quasi in tempe- 
sta, con un piccolo carico di 
migranti: 73, tutti uomini, ne 
porta la Geo Barents di Medi- 


ci senza frontiere, provenien- 
tida Sudan, Nigeria, Ciad, Eri- 
trea, Sud Sudan, Niger, Gha- 
naedEgitto. E37 ne trasporta 
la Ocean Viking di Sos Médit- 
erranée, tra cui dodici adole- 
scenti e tre donne, salvati al 
largo della Libia da un gom- 
mone che aveva i tubolari già 
sgonfie gli occhi dei passegge- 
riormaiprontia morire. 

Il grande ventre delle due 
navi che tagliano le onde del 
Mediterraneo centrale è semi- 


vuoto, perché il nuovo decre- 
to del governo impedisce sal- 
vataggi multipli e obbliga alla 
richiesta del porto sicuro subi- 
to dopo la prima operazione: 
l’arrivo della Ocean ad Anco- 
na — assegnata come destina- 
zione a dispetto dei 1.500 chi- 
lometri di distanza dal luogo 
dei soccorsi—è previsto già 0g- 
gi pomeriggio, mentre quello 
della Geo Barents scivolerà 
con ogni probabilità a dopo- 
domani mattina. 

Ma, mentre le due navi del- 
le Ong escono per otto giorni 
dalle rotte dei migranti, (ci 
vogliono quattro giorni ad 
andare ad andare e quattro a 
tornare nel Canale di Sicilia) 
spendendo ciascuna circa 15 
mila euro di carburante ogni 
24 ore, nel Mediterraneo si 


continua rischiare lavita. Ie- 
riè toccato a 56 migranti par- 
titidalla Libia, che hanno lan- 
ciato l’allarme su Alarm Pho- 
ne: «Aiuto, aiuto, siamo rima- 
sti senza carburante». E così 
era, perché la barca era alla 
deriva, in balia delle onde, 
con le condizioni meteo che 
peggioravano di ora in ora e 
il buio che scendeva. In sera- 
tai56 sono stati salvati e tra- 
sferiti a Lampedusa, mentre 
altri 243 migranti sono arri- 
vati in autonomia con sei di- 
versibarchini. 

Adesso, dopoiltrasferimen- 
to di circa 200 ospiti, nell’ho- 
tspotsonorimasti in 884, sem- 
pre troppi rispetto ai 400 po- 
sti disponibili. — 

LA. AN. 
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che. Se unviaggio viene indi- 
rizzato in un porto vuol dire 
che le valutazioni fatte dagli 
specialisti lo consentono. 
Inoltre, quando avviene uno 
sbarco viene attuato un prov- 
vedimento di distribuzione 
che spesso porta alla distribu- 
zione al di fuori del luogo del- 
lo sbarco, ma addirittura al 
di fuori della regione. Se così 
non fosse, Lampedusa sareb- 
be ormai invasa da centinaia 
di migliaia di persone. Accet- 
to le contestazioni dell’oppo- 
sizione, ma sono convinto 
che stiamo andando sulla di- 
rezione giusta». 

E poiché il problema immi- 
grazione va risolto a monte, 
il ministro dell’Interno ricor- 
da l'impegno preso «suppor- 
tato dal coordinamento del 
presidente del Consiglio e 
del ministro degli Esteri, con 
tutti gli interlocutori possibi- 
li dei vari corridoi. Andrò il 
16 in Turchia, maturerà un 
avvio di collaborazione e con- 
fronto. Molto probabilmen- 
te, aruota toccherà alla Tuni- 
sia, con il mio omologo tuni- 
sino ho avuto già ripetuti 
scambi telefonici e ci vedre- 
moabreve». 

Quasi tutti i barchini parto- 
no ormai da Sfax, in Tunisia, 
ma c'è anche «il tema della Li- 
bia da riprendere e va oltre i 
problemi immigratori e su 
questo vi porto la testimo- 
nianza di un impegno diretto 
del presidente del Consiglio 
dei ministri e del ministro de- 
gli Esteri entro i quali colloca- 
re i rapporti di collaborazio- 
ne. ConlaLibia, a livello tecni- 
co-operativo, abbiamo già ri- 
preso un dialogo di coopera- 
zione operativa». — 
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Le iniziative 


INSIDE OUT 


Uscita 38 
Dal 6 gennaio 
6,90 € in più 


E 


Per la prima volta i grandi film di animazione Disney 
diventano fumetti. "Grandi classici a fumetti", 

una raccolta unica per avvicinare anche i più piccoli 
al fantastico mondo della lettura. 


Corriere‘Alpi laNuova il 
inedicolacon gazzetta DI MANTOVA ta Provincia laSentinella IL PICCOLO MESS0gg@r0rce 


YOU-JEONG 
JEONG 


ESSENZA NOIR 


LE ORIGINI DEL MALE 
YOU-JEONG JEONG 


Alla periferia di Seul, un uomo si sveglia ricoperto di sangue, 


senza nessun ricordo della notte precedente, con in casa il 
cadavere della madre ed è costretto ad avviare l'indagine più 
difficile: quella nella propria memoria. 


Uscita 29 
Dal 7 gennaio 
8,90 € in più 


i Padova, 


miattino la tribùna 
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Le sfide della Chiesa 


ILCASO 


1 Vaticano dopo silenzi, 
inoperatività e omissioni 
apre un’inchiesta sulla 
scomparsa di Emanuela 
Orlandi, 15 anni, la figlia di un 
commesso della prefettura 
della casa pontificia, sparita il 
22 giugno del 1983 dopo aver 
seguito una lezione di flauto 
traverso nel complesso della 
basilica di Sant'Apollinare a 
Roma. Saranno sentiti come 
testimoni diversi cardinali, ex 
magistrati e dipendenti d’Ol- 
tretevere su questo giallo che 
dura da quarant'anni. La mos- 
sa è di certo clamorosa visto 
che è la prima volta che anche 
la giustizia di questa piccola 
monarchia investiga sulla pro- 
babile morte della sua cittadi- 
na più conosciuta almondo. 

Per decifrare la scelta biso- 
gna tornare a settembre scor- 
so quando Francesco è inter- 
venuto con fermezza nel pa- 
lazzo di Giustizia del piccolo 
Stato, accettando le dimissio- 
ni dell’allora promotore di 
Giustizia, l'equivalente del 
nostro procuratore capo, 
Gian Piero Milano, e promuo- 
vendoilvice, il penalista Ales- 
sandro Diddi. Non si è tratta- 
to di un mero valzer di nomi- 
ne ma di un cambio che espri- 
meva un indirizzo. Nelle pri- 
me settimane Diddi—alla gui- 
da diretta dell’autorità inqui- 
rente - ha riordinato i fascico- 
li, trovandone diversi sta- 
gnantiin una sorta di purgato- 
rio investigativo. Inchieste 
che né decollavano né veniva- 
no archiviate. Tra queste, le 
denunce che i familiari, con il 
difensore Laura Sgrò, presen- 
tano dal 2018, rimanendo pe- 
rò inascoltati. 

Aquesto punto è intervenu- 
to Francesco che sulla giova- 
neè stato chiaro e inequivoca- 
bile: «Fate tutto ciò che si può 
fare per capire quello che è 
successo a questa povera ra- 
gazza. Se cisono responsabili- 
tà, siano accertate». 

L’inputha subìto un’ulterio- 
re accelerazione dopo alcuni 
fatti in sequenza: la morte di 
Benedetto XVI, i rifermenti di 
monsignor Georg Ganswein, 
il segretario privato del papa 
emerito, alla vicenda di Ema- 
nuela sui media proprio il 
giorno dei funerali, la confer- 
ma dell’esistenza di uno speci- 
fico dossier Orlandi che nei 
primi mesi del 2012 era sulla 
scrivania di monsignor Gan- 
swein, come mi raccontava 
peraverlo visto coni suoi Pao- 
lo Gabriele, il maggiordomo 
del papa emerito e come ri- 
portato su queste colonne. A 
questo punto c’è da capire co- 
me si muoverà Diddi. Innanzi- 
tutto, andrà ad approfondire 
le richieste dei familiari nelle 
loro denunce a iniziare dalla 


Orlandi 
la svolta aa Papa 


GIANLUIGINUZZI 


richiesta di sentire alcuni pos- 
sibili testimoni. Trai primi po- 
trebbe esserci anche monsi- 
gnor Ganswein che viene più 
volte citato negli esposti della 
Sgrò e dei parenti di Emanue- 
la. Unalista lunga ma necessa- 
riamente incompleta. 


Infatti, diversi di questi sog- 
getti - indicati negli esposti 
del 2018 e 2019 e successive 
integrazioni - sono nel frat- 
tempo deceduti, come i cardi- 
nali Eduardo Martinez Soma- 
lo, Achille Silvestrini e l’ex se- 
gretario di Stato Angelo So- 


Un'immagine 

di Emanuela Orlandi 
durante l'Angelus 
aPiazza SanPietro, 
dopolamarcia 
partita dal 
Campidoglio, per 
ricordare la petizione 
lanciata a Benedetto 
XVI per fare luce 
sulrapimento 
dellaragazza 


dano. Sono invece invita Tar- 
cisio Bertone e Giovanni Bat- 
tista Re. Quest'ultimo, in par- 
ticolare quando la ragazza 
sparisce, era assessore per 
gli affari generali della segre- 
teria di Stato, ruolo di rilievo 
nello scacchiere curiale. Un 


In Vaticano nuove indagini 
a 40 anni dalla scomparsa 
L'input di Bergoglio: fate luce 


altro soggetto che dovrebbe 
essere sentito è il controver- 
so donPietro Vergari, all’epo- 
ca rettore della basilica di 
sant’Apollinare, già indaga- 
to dalla procura di Roma per 
il sequestro della giovane. 
Questo sacerdote è una figu- 
ra chiave per contestualizza- 
re la presenza della tomba 
del presunto cassiere della 
banda della Magliana Rena- 
to De Pedis nella cripta della 
chiesa. De Pedis e Vergari 
erano amici tanto che fului a 
perorare la sepoltura dell’uo- 
mo, assassinato da incensu- 
rato, all’allora vicario di Ro- 
ma, cardinale Ugo Poletti. E 
così De Pedis venne sepolto 
tra musicisti, devoti cardina- 
lieuomini pii. 

AVergari- ad esempio - sa- 
rebbe interessante chiedere 
chi chiamò su un’utenza vati- 
canail 19 maggio del 2012, in 
piena inchiesta Orlandi da 
parte della procura di Roma, 
apostrofandolo come “eccel- 
lenza”. E una telefonata in- 
quietante perché questo alto 
prelato avvisò l’indagato Ver- 
gari, assai agitato e preoccu- 
pato, addirittura che aveva il 


leri l'ex segretario di Benedetto XVI in udienza dal Pontefice. E i conservatori si smarcano 


Bergoglio incontra Gaenswein 
«Ora la soluzione è il silenzio» 


Domenico Agasso 
CITTÀ DEL VATICANO 


’udienza non 
era scritta nel 
programma di 


ieri del Santo 
Padre. E non ce la aspettava- 
mo così presto». Un alto prela- 
to vaticano manifesta il suo 
stupore di fronte all’incontro 
a sorpresa tra Papa Francesco 
e monsignor Georg Gaen- 
swein, fido segretario partico- 
lare di Benedetto XVI. Un fac- 
cia a faccia dopo le tensioni di 
questi giorni, e il terremoto 
sollevato dalla pubblicazione 
delle anticipazioni del libro - 
nelle ore dei funerali di Jose- 
ph Ratzinger - di padre Georg 
(«Nient'altro che la verità», 
realizzato conil giornalista Sa- 
verio Gaeta, Edizioni Piem- 
me, in uscita giovedì) da cui 
sono emersi sfoghi contro il 
Pontefice argentino. 

Con ogni probabilità, que- 
sto è stato uno degli argomen- 
ti del colloquio. 

Nelvolume l'Arcivescovo te- 


desco ripercorre il complesso 
rapporto con Francesco, rac- 
contando di essere rimasto 
scioccato quando il Papalo al- 
lontanò, «sospese», dall’inca- 
rico di capo della Casa pontifi- 
cia, rendendolo un «Prefetto 
dimezzato». 

Sostiene Gaenswein: «Lui 
mi guardò con espressione se- 
ria e disse a sorpresa: “D'ora in 
poi rimanga a casa. Accompa- 
gni Benedetto, che ha bisogno 
di lei, e faccia scudo”. Restai 
scioccato e senza parole. Quan- 


do provai a replicare, chiuse 


= 


Padre Georg Gaenswein con papa Francesco (foto d'archivio) 


seccamente il discorso: “Lei ri- 
mane prefetto, ma da domani 
nontorniallavoro”.Inmododi- 
messo replicai: “Non riesco a 
capirlo, non lo accetto umana- 
mente, ma mi adeguo soltanto 
in obbedienza”. E lui di riman- 
do: “La mia esperienza perso- 
nale è che ‘accettare in obbe- 
dienza’è una cosa buona”. Tor- 
nai al Monastero e lo raccontai 
a Benedetto, il quale commen- 
tò in modo ironico: “Sembra 
che Papa Francesco non si fidi 
più di me e desideri che lei mi 


facciadacustode!”». 


Rivelazioni che si sono ag- 
giunte all’intervista al Die 
Tagespot, in cui Gaenswein 
hasvelato che la stretta ope- 
rata da Bergoglio sulla mes- 
sainlatino sarebbe stata un 
dolore perRatzinger. 

Nel dialogo di ieri il Ve- 
scovo di Roma «avrebbe 
detto a Gaenswein che in 
questo momento la solu- 
zione migliore è il silenzio. 
Tacere, per stemperare le 
tensioni. Ora serve silen- 
zio, avrebbe ribadito il Pa- 
pa», racconta un monsi- 
gnore. E Gaenswein 
«avrebbe riportato questa 
indicazione alle persone a 
lui vicine». Anche perché è 
in gioco il futuro ecclesia- 
stico del «Prefetto dimezza- 
to», che potrebbe essere in 
procinto di fare le valigie. 
Inoltre, assicura un porpo- 
rato «vari prelati dei circoli 
tradizionalisti si stanno 
smarcando dall’atteggia- 
mento tenuto da Gan- 
swein nei giorni delle ese- 
quie di Benedetto XVI. — 
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Dalla banda della Magliana 
alla pista degli abusi: una storia 
disilenzie denunce inascoltate 


telefono sotto controllo. Ecco- 
ne uno stralcio: 

Vergari (V.): Eccellenza so- 
no don Piero...che devo fa- 
Oa 
Eccellenza (E.): No... (loin- 
terrompe bruscamente) non si 
rivolga a me don Piero per- 
ché...lei stia...stia quieto...st- 
ia tranquillo...io gliel'ho detto 
findaprincipio....(...). 

V.:Io sto tranquillissimo per- 
ché guardi...le dico la veri- 
tà...io quella persona non l'ho 
mai vista, non l’ho mai cono- 
sciuta.... 

E.:(lo interrompe nuova- 
mente) Sì ma lei stia tranquil- 
lo... 

V.: SÌ 

E.: Comele ho sempre detto, 
perché tutte le volte che lei è an- 
dato di fuori poi è successo quel- 
lo che è successo... 

V.: SÌ 

E.: Stiatranquillo adesso! 

V.: SÌ 

E.:Nonhabisogno... 

V.: Sì e senta, mi chiama- 
no...telefonate...e...e...io 
non rispondo a nessuno...se 
mi chiamano i giornalisti che 
vogliono sapere.... 

E.: Guardi che il suo telefono 
è sotto controllo!... 

Vest... ch. a-() 

E.:Stiainsilenzioebasta!. 

V.:Laringrazio 

E.: Basta che i superiori sia- 
noavvertiti. 

V.: Sì, sì, sì, losanno...io im- 
magino questo perché... 

E.: (interrompe, ha fretta di 
chiudere la conversazione): Ar- 
rivederci! 

L'indagine scioglierà davve- 
ro il giallo sul possibile ruolo 
del vaticano o di persone di 
Chiesa coinvolte in questa vi- 
cenda? E ancora presto per 
dirlo. Bisognerà capire se rie- 
mergeranno frammenti di ve- 
rità e quali saranno: «In tutti 
questi anni di indagini — mi 
raccontava l'allora titolare 
dell'inchiesta italiana, all’epo- 
ca il procuratore aggiunto di 
Roma, Giancarlo Capaldo - 
ho subito sei, sette tentativi di 
depistaggio». Un circo di depi- 
statori, mestatori, ex agenti 
dei servizi deviati, faccendie- 
riebassa manovalanza crimi- 
nale percreare una cortina fu- 
mogena invalicabile tra noi e 
la verità. Ecco, speriamo di 
non assistere ad altre manipo- 
lazioni. Capire chi sequestrò 
la ragazza, se venne abusata 
nella basilica, chi la uccise. E 
poi, il ruolo della banda della 
Magliana e i rapporti con lo 
Ior e, soprattutto, se l’adole- 
scente finì in un’orgia con pre- 
lati e innominabili o se il se- 
questro doveva servire come 
arma di ricatto sui forzieri di 
San Pietro. Ma, soprattutto, 
lasperanza è chemamma Ma- 
ria, le sorelle, il fratello Piero, 
la possano piangere e prega- 
re dopo degna sepoltura. — 
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Smantellato l'accampamento davanti al quartier generale dell'Esercito. Lula: «Li scoveremo tutti» 


Assalto in Brasile, 1.200 arresti 
L'ex presidente ricoverato 
in una clinica della Florida 


ILCASO 


Emiliano Guanella / SAN PAOLO 


a lunga fila di 40 auto- 

buscon 1.200 bolsona- 

risti radicali è stata 

scortata da una venti- 
na di camionette blindate fino 
alcomando generale della po- 
lizia federale a Brasilia, molti 
diloro sono stati subito spedi- 
ti al carcere di Papuda. Al se- 
condo tentativo gli agenti so- 
no riusciti a smantellare il lo- 
ro mega-accampamento da- 
vanti al quartier generale 
dell’Esercito. 

Domenica notte non ce l’a- 
vevano fatta perché i militari 
si sono messi di traverso, spie- 
gando che sitrattava di una lo- 
ro zona. Il lacerante conflitto 
tra forze dell’ordine è una del- 
le basi dell’assalto ai palazzi di 
potere. Scene che segnano il 
declino della democrazia bra- 
siliana. C'è l’istantanea degli 
agenti a farsi selfie davanti al 
fiume di patrioti, così amano 


farsi chiamare, venuti da ogni 
angolo del Paese. Ci sono i vi- 
deo degliesaltati riprendendo- 
si mentre siedono sul posto 
del presidente del Senato, 
spaccano i quadri nella hall 
presidenziale, prendono a 
sassate ivetri del Planalto pro- 
gettato da Oscar Niemeyer. 
Immagini che servono ora, 
grazie all'intelligenza artifi- 
ciale, a inchiodarli, mediante 
il confronto con i loro profili 
suisocial media. 

«Vi prometto — ha tuonato il 
presidente Lula — che li scove- 
remo e che saranno puniti. 
Questa gente deve capire che 
nel nostro Paese sono tutelate 
la libertà di manifestazione e 
di pensiero, ma che non può 
essere tollerata la distruzione 
della nostra democrazia». Par- 
la circondato da alcuni dei 
suoi ministri e dai giudici del- 
la Corte Suprema, i due target 
preferiti dalla protesta. A inva- 
dere il cuore delle istituzioni 
c’era una massa molto eteroge- 
nea di persone; produttori ru- 
rali delle regioni ricche dell’a- 


grobusiness, imprenditori di 
San Paolo, studenti fuori cor- 
so, agguerriti pensionati che 
paiono usciti dalla guerra fred- 
da, infuocati fedeli evangelici 
che gridavano il nome di Dio 
mentre rompevano tutto. Le 
persone fermate a Brasilia, 
ma anche a San Paolo, a Rio e 
nel Minas Gerais possono esse- 
re accusate di diversi delitti, 
dall’insurrezione all’oltraggio 
apubblico ufficiale alla distru- 
zione del patrimonio. 

Ma la giustizia deve fare at- 
tenzione, perché ogni condan- 
nato può diventare un martire 
nella galassia di fake news del 
bolsonarismo duro e puro. Il 
“capitano”, invece, sta attento 
alle parole e anche questo de- 
sta qualche attenzione. Nessu- 
no può credere che fosse all’o- 
scuro del Capital Hill tropica- 
le, ma meglio nonlasciare pro- 
ve anche perché nel frattempo 
un gruppo di congressisti de- 
mocratici spinge per rispedir- 
loinBrasile. Ieri è stato ricove- 
rato in una clinica di Orlando 
per dei forti dolori addomina- 


li, nonèla prima volta che suc- 
cede e secondo chi lo ha segui- 
to negli ultimi quattro anni 
succede quasi sempre in mo- 
menti di forte stress. I suoi av- 
vocati, intanto, stanno occu- 
pandosi anche dell’iter per la 
cittadinanza italiana richiesta 
daluie dai figli per discenden- 
za dal nonno emigrato dal Ve- 
neto; potrebbe venir utile se le 
cose si mettessero davvero ma- 
le in patria. Lula ieri ha voluto 
invece recuperare in fretta il 
Palazzo, mentre gli operai 
mettevano insieme i cocci. I 
danni sono stati ingenti, an- 
che a causa di alcune opere 
d’arte distrutte. Se fino a saba- 
to si pensava che l’urgenza del 
suo governo fosse la politica 
economica e il rilancio sullo 
scenario internazionale oggi 
la priorità si chiama sicurez- 
za. Dopo l’ammutinamento 
della capitale, il cui governa- 
tore è stato sospeso per 90 
giorni dall’incarico, ci si chie- 
de che cosa potrà succedere 
con gli altri Stati controllati 
da alleati dell’ex presidente, 


Polizia contro imanifestanti dopo l'assalto al Parlamento 


come si comporteranno lì le 
polizie a livello locale. Lula 
vorrebbe creare una sua For- 
za Nazionale, chiamando 
agenti dagli stati del Nordest, 
dove è venerato, ma nessuno 
può assicurare che anche là 
non sia così rispettato tra gli 
uomini in uniforme. Urge 
inoltre rafforzare iservizi di in- 
telligence, infiltrarsi nei grup- 
pi Telegram dei golpisti per 
prevenire le nuove proteste, 
senza però cadere nella psico- 
si, come le voci diffuse ieri di 
possibili piani per attaccare le 
raffinerie della Petrobras, la 
più grande azienda pubblica. 
Il presidente si è circondato 
di ministri fidati, salvo i nomi 


ceduti con logica da manuale 
Cencelli ai partiti di centro 0g- 
gi suoi alleati. Sigle che cam- 
biano rotta a seconda di come 
gira ilvento; fecero cadere Dil- 
ma Rousseff, hanno governa- 
to con Bolsonaro, domani pos- 
sonotradire di nuovo. 

A 77 anni il neopresidente 
brasiliano è davanti alla sfida 
più difficile della sua vita. Me- 
tà del Paese nonlo ama, l’altra 
metà aspetta un nuovo ciclo di 
bonanza economica. Ma per 
iniziare a crescere bisogna 
mettere prima la nave in sicu- 
rezza, disinnescandola preoc- 
cupante miccia dei golpisti tro- 
picali.— 
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“Bolsonaro connection” 
La protezione della rete populista 


Dal Capodanno passato a Mar-a-Lago con la famiglia Trump 
al legami con la galassia conservatrice negli Stati Uniti 


Alberto Simoni 
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


ake Sullivan, il consiglie- 

re per la Sicurezza di Joe 

Biden, puntualizza: «Non 

abbiamo informazioni su 
Bolsonaro e non abbiamo ri- 
cevuto alcuna richiesta dal 
governo brasiliano su una 
sua estradizione. Dovesse ar- 
rivare procederemo conla as- 
soluta serietà, come in tutti 
gli altri casi». Mentre Sulli- 
van conversava coni giornali- 
sti a Città del Messico e dice- 
va che il leader Usa avrebbe 
presto parlato con Lula, l'ex 
presidente brasiliano veniva 
ricoverato in ospedale a Or- 
lando, in Florida, per forti do- 
lori addominali. 

Le sue condizioni non sono 
gravi. Da quando nel 2018 
l’ultraconservatore fu accol- 
tellato durante un comizio 
elettorale, soffre di blocchi in- 
testinali che talvolta l'hanno 
portato a ricoveri lampo. 

Il 67enne Bolsonaro si tro- 
va al sole della Florida dal 
30 dicembre quando un ae- 


reo militare lo ha portato 
fuori dal Paese e recapitato 
nella villa delle vacanze di 
José Aldo, ex lottatore, e 
suo sostenitore. 

Gli ultimi due giorni da pre- 
sidente—Lula si è formalmen- 
teinsediatoil 1° gennaio—Bol- 
sonaro li ha trascorsi quindi 
all’estero, prima di diventare 
un “uomo comune”, privo di 
immunità e libero di andare a 
farejogging fraivialetti del re- 


sort che dista pochi chilome- 
tri da Disney World, fare la 
spesa nel supermercato loca- 
le e mangiare un panino al 
pollo da KFC. 1131 dicembre è 
statoimmortalato mentre ad- 
denta un hamburger e nei 
giorni successivi è stato ritrat- 
to con indosso la maglia della 
nazionale di calcio Usa, quel- 
la del Palmeiras, in t-shirt e 
scarpe da ginnastica e con 
una cinquantina di sostenito- 


Jair Bolsonaro 
conl'allora 
presidente 
americano 
Donald Trump 
alla Casa Bianca 
nelmarzo 
del2019 


ri fuori casa che chiedevano 
autografie si facevano selfie. 
Secondo i giornali brasilia- 
niche avevano scoperto qual- 
che giorno in anticipo la sua 
intenzione di fuggire all’este- 
ro (la moglie, la terza, non l’a- 
vrebbe seguito), Bolsonaro 
sarebbe andato al party di Ca- 
podanno a Mar-a-Lago, ospi- 
te dell’alleato più solido, Do- 
nald Trump. A Mar-a-Lago ci 
era già stato nel marzo del 


2020. Non ci sono conferme 
però di brindisi insieme a 
mezzanotte, la lista degli ospi- 
ti-almeno per quella parte di- 
venuta pubblica—nonhailno- 
medi Bolsonaro. 

Il suo entourage il 3 gennaio 
ha raccontato al New York Ti- 
mes che Bolsonaro si fermerà 
negli Stati Uniti per almeno un 
mese, forse tre. L'intenzione è 
quella di capire se a Brasilia in- 
tendono o meno proseguire 
conle inchieste e dare corso al- 
le accuse sul suo conto. La lista 
è piuttosto lunga: la Corte su- 
prema ha quattro inchieste av- 
viate per disinformazione, dif- 
fusione di notizie false sulle ele- 
zioni e l'assegnazione di una 
scorta al figlio non dovuta. Ma 
vi sono altre 12 inchieste da 
parte della Commissione elet- 
torale. Senza contare che alcu- 
ni tribunali lo vorrebbero per- 
seguire per la gestione del Co- 
vid.L’America, in questo conte- 
sto, deve essergli sembrata più 
ospitale e meno minacciosa di 
Brasilia. Con lui domenica c’e- 
raAnderson Torres, segretario 
perla sicurezza del Distretto di 
Brasilia silurato da Lula per l’i- 
nefficacia nel prevenire e ri- 
spondere agli eventi alla piaz- 
zadei Tre Poteri. 

Domenica in tarda serata, 
Bolsonaro ha aperto Twitter 
e digitato la sua contrarierà 
all’assalto dei palazzi gover- 
nativi (cui secondo la poli- 
zia ha partecipato anche un 
nipote), pur reclamando il 
diritto di protestare pacifica- 
mente, per tentare di allon- 
tanare i sospetti su un suo 
ruolo nell’8 gennaio carioca 
e rispondere direttamente a 
Lula che ha alluso al ruolo di 
finanziatori all’estero. 


La sua presenza negli Usa 
ha innescato subito un con- 
fronto politico: i democratici 
chiedonosia allontanato. Joa- 
quin Castro, deputato del Te- 
xas, e Alexandria Ocasio-Cor- 
tez, di New York, hanno invi- 
tato l’Amministrazione a 
«non dare rifugio» e a «resti- 
tuirlo al più preso al Brasile». 
E anche a loro che ha risposto 
Sullivan, la questione di un 
eventuale «visto dipermanen- 
za» è di competenza del Dipar- 
timento di Stato che per ora 
nonha comunicato nulla. 

Le connessioni di Bolsona- 
ro con gli Stati Uniti transi- 
tano dalla galassia Trump e 
dalla partecipazione a diver- 
si eventi organizzati dalla 
CPAC e dall’ACU di Matt 
Schlapp, la galassia conser- 
vatrice Usa il cui modello di 
conferenze è stato esporta- 
to nell'Ungheria di Orban e 
anche in America Latina. 
Due anni fa alla CPAC lati- 
no-americana tenutati in 
Brasile, uno degli organizza- 
tori e sponsor tramite la sua 
App Gettr era Jason Miller, 
ex consigliere di Trump. 
Con Steve Bannon i rappor- 
ti li tiene il figlio Edoardo: è 
lui ad aver diffuso un video 
dopo le elezioni perse in ot- 
tobre sulla denuncia di bro- 
gli e l’invito a scendere in 
piazza, prontamente accol- 
to domenica dalla folla. Ma 
già nel 2018 Bannon aveva 
messo a disposizione il suo 
know-how e la raccolta dati 
per aiutare Bolsonaro a di- 
ventare presidente. Al suo 
insediamento, Trump inviò 
il segretario di Stato Mike 
Pompeo.— 
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Domani incontro tra il ministro dell'Interno e i vertici del calcio dopo la guerriglia in autostrada. Allerta per Napoli-Juve 


Dal governo la stretta sul tifo violento 
Piantedosi: «Adesso massimo rigore» 


Francesco Grignetti /ROMA 


orse non ci sarà nessun 
inasprimento normati- 
vo sugli ultras. A voler 
stringere le maglie, ba- 
stano e avanzano le norme esi- 
stenti. E quanto dice il mini- 
stro dell’Interno, Matteo Pian- 
tedosi: «Molto è stato fatto in 
questi anni, tanto è vero che 
sempre meno episodi si verifi- 
cano negli stadi. E che si dan- 
no appuntamento in altri luo- 
ghi come ieri (domenica, 
ndr). Non so se giuridicamen- 
te si può parlare di Daspo a vi- 
ta, madi sicuro posso assicura- 
re che l’attuale sistema di nor- 
me consente di adottare prov- 
vedimenti adeguati». 

Le leggi insomma esistono. 
Negli ultimi anni era stata al- 
lentatala presa perché, appun- 
to, le restrizioni avevano fun- 
zionato egregiamente. E poi 
la pandemia aveva imposto 
una tregua generale. Ora però 
le cose sono improvvisamente 
cambiate. E quindi si torna 
all'antico, con severità. «Mer- 
coledì - dice ancora il ministro 


Re: 


Una fase degli scontri 
di domenica tra ultrà 
del Napoli e della 
Romaall'altezza 
dell'area di servizio Pd 
«Badia alPino»,tra 
Monte San Savino e 
Arezzo. Quinel2007 
morìil tifoso laziale 
Gabriele Sandri 


-incontrerò al Viminale i verti- 
ci del calcio. Un incontro che è 
già preludio a una prospettiva 
di rigore e serietà. Emanere- 
mo direttive di particolare ri- 
gore. Darò istruzioni affinché 
si adottino provvedimenti im- 
prontati a criteri di massima 
precauzione». Il che significa, 
ad esempio, impedire molte 
trasferte agli ultras. Lo stesso 
Piantedosi, poche settimane 


prima di diventare ministro, 
da prefetto di Roma aveva vie- 
tato la vendita di biglietti ai ti- 
fosi olandesi in vista di un in- 
contro Roma-Feyenoord, me- 
more dei violentissimi tafferu- 
gli che i loro ultras qualche an- 
no prima avevano scatenato 
nella Capitale. 

L'Osservatorio sul tifo vio- 
lento da mercoledì ricomince- 
rà a imporre divieti perché il 


quadro è drammaticamente 
cambiato. Né si può dire che 
avessero del tutto sottovaluta- 
to i segnali negativi. Nell’ulti- 
ma riunione, esaminato il 
prossimo incontro Napoli-Ju- 
ventus del 13 gennaio «conno- 
tato da elevati profili di ri- 
schio», le autorità di polizia 
suggerivano caldamente di 
vendere biglietti aglijuventini 
nel settore Ospiti solo se «sot- 


toscrittori dei programmi di fi- 
delizzazione della Juventus»; 
intutti gli altri settori dello sta- 
dio, invece, sarebbero potuti 
entrare soltanto i residenti in 
Campania oppure i «sottoscrit- 
tori dei programmi di fideliz- 
zazione del Napoli». Infine si 
ordinavano controlli rigorosi 
alla polizia e agli steward che 
agli ingressi verificassero la 
corrispondenza tra identità e 
biglietti nominativi. 

Il punto è che sempre più gli 
scontri tra tifoserie violente av- 
vengono lontano dagli stadi 
come accaduto omenica alla 
stazione di servizio Badia al Pi- 
no sulla A1. La polizia già due 
anni fa, in suo rapporto, scrive- 
va che gli ultras italiani «han- 
no mutuato “modi operandi” 
tipici delle tifoserie europee, 
primo tra tutti quello di “pro- 
grammare” scontri in luoghi 
lontani». E infatti si temeva 
che qualcosa potesse accade- 
re lungo l’autostrada, visto 
che romanisti e napoletani si 
sarebbero sovrapposti. Ma al- 
la fine le pattuglie della Stra- 
dale erano poche per tenere a 
badacentinaia di scalmanati. 

Ora si indaga freneticamen- 
te per identificare i possibili 


protagonisti. La legge, quanto 
agli ultras violenti, consente 
arresti in flagranza differita 
entro 48 ore dai fatti. E a que- 
sto mira la procura di Arezzo, 
che ha messo al lavoro gliinve- 
stigatori della questura areti- 
na più la Polstrada, e le Digos 
di Romae Napoli, affinché sia- 
no identificati il maggior nu- 
mero dei violenti. L'obiettivo 
è arrestarne un certo numero 
entro oggi. Si sa che a picchiar- 
si erano più di trecento; da su- 
bito ne hanno identificati cen- 
tottanta (cento romanisti, ot- 
tanta napoletani). Tra le fatti- 
specie di reati che potrebbero 
essere contestare ci sono rissa 
aggravata, interruzione di 
pubblico servizio, blocco stra- 
dale, danneggiamento, lancio 
pericoloso di oggetti e, in altre 
eventuali condotte più gravi 
contro l'incolumità dei viag- 
giatori, potrebbe scattare an- 
che il reato più grave di atten- 
tati alla sicurezza dei trasporti 
(che prevede fino a cinque an- 
nidipena). 

«Con i teppisti e i criminali 
delle curve - dice il segretario 
nazionale dell'Associazione 
nazionale funzionari di poli- 
zia, Enzo Marco Letizia - è 
aberrante qualsiasi apertura 
di credito». Per questo moti- 
vo, i funzionari di polizia chie- 
dono conforza che sia resa ob- 
bligatoria la tessera del tifoso 
per qualsiasi tipo di trasferta. 
«Inoltre è necessario che le so- 
cietà, interrompendo ogni for- 
ma di ammiccamento, assicu- 
rino che i posti assegnati e nu- 
merati siano occupati dai soli 
titolari del relativo biglietto 
nominativo». — 
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Verso le regionali 


IL MONDO CIVICO 


La lista unica 
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Sempre più probabile che il 
candidato dell'alleanza di 
centrosinistra sia Massimo 
Moretuzzo, capogruppo del 
Patto. Nell'attesa, il movi- 
mento autonomista strin- 
ge un accordo elettorale 
con Civica Fvg, il neonato 
soggetto degli ex consiglie- 
ri espressi dai Cittadini Ti- 
ziano Centis e Simona Li- 
guori. Lo rendono noto i pre- 
sidenti Elisabetta Basso e 
Marco Putto. Il prossimo 2 
e3aprile Patto per l'autono- 
mia e Civica Fvg si presen- 
teranno assieme in una 
stessa lista, presente in tut- 
tii collegi elettorali. 


VERDI E SINISTRA 


Esito positivo 


«L'esito positivo del con- 
fronto tra M5S e Pd - scri- 
ve inuna nota Andrea Di Le- 
nardo di Possibile, in rap- 
presentanza dell'Alleanza 
Verdi e Sinistra — rappre- 
senta un ulteriore passo 
verso la coalizione più effi- 
cace possibile in vista del 
confronto con le destre di 
Fedriga e Riccardi». L'AI- 
leanza aggiunge di avere la- 
vorato da settimane «al 
dialogo e alla costruzione 
di ponti fra le anime pro- 
gressiste dal punto di vista 
programmatico e politi- 
co». 


Vertice decisivo a Palmanova tra il segretario dem e il coordinatore pentastellato Sut 
Oggi l'assemblea online dei grillini. Liva: «Uniamo le forze alternative alla destra di Fedriga» 


Pde 5$ vicini all’accordo 
C'è intesa su programma 
polo 


Marco Ballico 


Non solo si parlano, ma pure 
si capiscono. Dopo settima- 
ne di gelo, Pd e M5S si sono 
incontrati domenica a Palma- 
novae già ieri mattina hanno 
informato di un passo avanti 
sul fronte programmatico 
per le regionali 2023. La sen- 
sazione è che ora i pentastel- 
lati siano vicini all’ingresso 
nella coalizione anti Fedri- 
ga. Tanto che il Pd, in vista 
della decisione finale (e del 
sempre più probabile via libe- 
raaMassimo Moretuzzo can- 
didato), convoca, lunedì 16 
gennaio alle 19, l'assemblea 
regionale all’auditorium San 
Marco, sempre nella città 
stellata (all'ordine del gior- 
no anche l’apparentamento 
conl’Unione slovena). 

La nota di giornata su un 
vertice che ha visto presenti 
anche il coordinatore della 
segreteria Pd Salvatore Spita- 
lerie il senatore 5 Stelle Stefa- 
no Patuanelli è congiunta. Il 
segretario dem Renzo Liva e 
il coordinatore grillino Luca 
Sut fanno sapere che «tra Pd 
eMSS si è svolto il primo con- 
fronto su temi programmati- 
ci, inclusi i dieci punti propo- 
sti dal movimento». E anco- 
ra: «Verificato che non sono 
emersi motivi ostativi a pro- 
seguire il confronto, ci rende- 
remo parte attiva per allarga- 
reil dialogo alle altre forze ci- 
viche e progressiste, preso at- 
to che il Terzo polo non risul- 
tainterlocutore». Era il palet- 
to che aveva posto il M5S: no 
alTerzo polo. Ma c'è anchela 
condivisione su buona parte 
del decalogo programmati- 
co e dunque Sut, in un succes- 
sivo comunicato, rafforza il 
concetto. Parla di «colloquio 
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L'allestimento di un seggio elettorale durante una passata tornata elettorale 


franco e sincero» e di un «pri- 
mo contatto per delineare un 
possibile avvio di incontro 
coniltavolo allargato di area 
progressista e democratica 
conle altre forze politiche, al- 
cune delle quali hanno già da- 
to orientamento positivo sui 
punti che abbiamo messo sul 
tavolo nella conferenza stam- 
padel10 dicembre scorso». 
Prima del sigillo, tuttavia, 
serve un passaggio interno. 
Domani, annuncia lo stesso 
Sut, si terrà l'assemblea re- 
gionale online dei pentastel- 
lati. Il voto non è escluso, 
precisa il coordinatore, ma 
non è al momento previsto: 
«La consultazione servirà in- 
nanzitutto a presentare 


quanto fatto in queste setti- 
mane dopo l’assemblea in 
presenza di metà dicem- 
bre». In ogni caso, «solo do- 
po il confronto con tutte le 
forze politiche sui nostri die- 
ci punti, si potrà parlare del 
candidato. Per il M5S, infat- 
ti, prima viene il program- 
ma, poiil candidato». 

Cos'è cambiato? «Abbia- 
mo sempre detto che il Pd 
vuole unire le forze alternati- 
vealla destra di Fedriga—spie- 
ga Liva—, l’incontro con i rap- 
presentanti dei 5 Stelle va in 
questa direzione. Lo aveva- 
mo auspicato al tavolo di coa- 
lizione del 22 dicembre e ora 
riceviamo dei segnali di ri- 
scontro, diversamente da 


quanto ha fatto il Terzo po- 
lo». Quanto al programma, 
«dovremo approfondire i te- 
mi che necessariamente arric- 
chiscono e dettagliano i dieci 
punti proposti dai grillini, 
coinvolgere anche le altre for- 
ze civiche e progressiste, in- 
somma compiere una serie di 
passi prima di arrivare al “ve- 
do”».Il Pd, sottolinea Spitale- 
ri, «ha a cuore in particolare il 
ruolo della specialità della Re- 
gione e del suo esercizio, lo 
sviluppo coeso dei territori e 
l’internazionalizzazione, rife- 
rita non solo al sistema pro- 
duttivo, ma più in generale al- 
la funzione del Friuli Venezia 
Giulia nel vecchio contesto 
di Alpe Adria». — 


I CINQUESTELLE 


La convergenza 


Tra ipunti dicontatto emer- 
sitraPde5S c'è anchela di- 
sponibilità ad affidare il ruo- 
lo di candidato governatore 
a Massimo Moretuzzo, ca- 
pogruppo in Consiglio del 
Patto per l'Autonomia. «La 
volontà di convergere ver- 
so un'espressione terza e 
civica ci trova favorevoli», 
conferma Luca Sut, coordi- 
natore regionale del M5S, 
escludendo che i grillini pos- 
sano insistere per schiera- 
re contro Massimiliano Fe- 
driga il senatore Stefano 
Patuanelli. «Quello che con- 
ta — insiste Sut — è innanzi- 
tutto ilprogramma». 


ITALIA VIVA 


Distanza siderale 


@T 


Il presidente di Italia Viva 
Ettore Rosato ricorda che 
gli esponenti Cinque Stelle 
«avevano messo il veto su 
di noi». E dunque dice di 
non stupirsi del dialogo con 
i democratici: «Una scelta 
nel dna di un Pd che ha ab- 
bandonato qualsiasi trac- 
cia di riformismo. Una linea 
inconciliabile con la no- 
stra». Quanto al candidato 
del Terzo polo, se Rosato 
non si sbilancia («Gennaio 
è ancora lungo»), Isabella 
De Monte si chiama fuori 
dalla corsa: «Non sono di- 
sponibile». 


VENERDÌ L'APPUNTAMENTO PROMOSSO DALL'UNIVERSITÀ 


Prodi e Tùrk in dialogo a Gorizia 
sul modello di società europeo 


L'INCONTRO 


omano Prodi, docen- 
te universitario, per 
due volte presidente 
del Consiglio dei mini- 
stri, e dal 1999 al 2004 presi- 
dente della Commissione euro- 
pea. Danilo Tirk, docente uni- 
versitario, presidente della Re- 
pubblica di Slovenia dal 2007 
al 2012. Saranno loro i prota- 
gonisti dell’appuntamento (a 


ingresso libero) che venerdì 
13 gennaio alle 18, nell'aula 
magna del polo di Gorizia 
dell’Università di Trieste (via 
Alviano 18), sarà dedicato a “Il 
modello di società europeo - 
Evropski model druzbe”. È 
questo l’evento con cui ripren- 
de la rassegna “Caffè corretto 
Scienza. La curiosità rende li- 
beri”, progetto di divulgazio- 
ne scientifica ideato dall’Uni- 
versità di Trieste e finanziato 
dalla Regione con il partena- 


riato di una lunga serie di enti 
erealtà del Fvg. 

Venerdì dunque sarà la vol- 
ta di due figure che hanno vis- 
suto da protagoniste anche un 
pezzo di storia di queste terre. 
A Romano Prodi, da presiden- 
te della Commissione Ue e pa- 
dre dell'ampliamento dell’Eu- 
ropa a Est, nel 2004 fu donato 
simbolicamente un frammen- 
to del muro della Transalpina 
caduto per riunire Gorizia e 
Nova Gorica; e lo stesso Prodi 


La) 


RomanoProdi sarà coprotagonista dell'incontro di venerdì a Gorizia 


era presidente del Consiglio in 
quel 2007 che vide la Slovenia 
entrare in Schengen, con una 
festa che fra Gorizia e Nova Go- 
rica vide presenziare l’allora 
neo Capo di Stato sloveno Da- 
nilo Tiùrk. Sarà il dialogo fra 
Prodie Tiirka rendere protago- 
niste venerdì Gorizia e Nova 


Gorica - unite nell’organizza- 
zione di Go!2025 - di un incon- 
tro incentrato, spiega la nota 
dipresentazione,«sultema dei 
vantaggi e svantaggi del mo- 
dello di società europeo, inclu- 
sivo verso le diversità e per 
molti aspetti opposto ad altri 
modelli che tendono all’omo- 


logazione». In questo senso, 
«come coniugare la necessità 
di preservare e valorizzare le 
diversità culturali regionali 
con la costruzione di una nuo- 
va identità europea?» Di qui 
appunto un colloquio - mode- 
rato dalla giornalista Rai Eva 
Ciuk - inteso a «comprendere 
il passato, presente e futuro 
dell’Unione europea». 
All'organizzazione dell’in- 
contro partecipa anche il comi- 
tato organizzatore di 
Go!2025. Dopoil saluto del ret- 
tore di Units Roberto Di Lenar- 
da, durante il colloquio sono 
previsti intermezzi musicali 
«con note a margine e chiose 
semiserie a cura di Bonawentu- 
ra/Teatro Miela», con i “4 Bel- 
lows 4 Tales”, quartetto fisar- 
monicistico transfrontaliero e 
con l’attrice Lara Komar. — 
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Da illycaffè a McDonald's, forte il supporto 
alla Caritas. Don Amodeo: «Grande slancio» 


Vestiti, pasti, letti 
e pure il gelato 
«La città C'è 

ed è altruista» 


ILRACCONTO 


al panettone da 

cinque chili dona- 

to da uno studio 

di commercialisti 
triestino a quelli, tanti, of- 
ferti dalla Fondazione CR- 
Trieste. Dai fondi della illy- 
caffè perla mensa all’acqui- 
sto - da parte di un privato 
che vuole rimanere rigoro- 
samente anonimo - di 
un’auto di servizio. Dalle 
cinquanta coppe gelato re- 
galate dalla gelateria Mar- 
co alla tonnellata e mezza 
di vestiario pervenuta dal 
centro commerciale Tiare 
grazie alla campagna volta 
a raccogliere abiti usati dei 
clienti, ma ancora in buone 
condizioni, che vengono 
poi sanificati e distribuiti a 
chi ne ha bisogno. E poi c'è 
McDonald's, che, a partire 
da febbraio, fornirà gratui- 
tamente 40 pasti a settima- 
na per quattro settimane. E 
pure alcune navi in disar- 
mo attivo in Arsenale, dalle 
quali si recuperano letti, 
materassi e altri oggetti uti- 
liperarredare appartamen- 
ti di famiglie in difficoltà. 
Sono solo alcuni esempi del- 
la generosità raccolta dalla 
Caritas di Trieste in queste 
settimane, quelle del Nata- 
le, «quando le donazioni au- 
mentano tradizionalmente 
sempre, ma quest'anno di 
più: questa volta abbiamo 
visto uno slancio davvero 
forte. La città ha risposto al 
nostro appello e non possia- 
mo che ringraziare per la 
grande solidarietà dimo- 
strata». 

Sono le parole di don 
Alessandro Amodeo, diret- 
tore della Caritas, che di 
esempi potrebbe farne tan- 
ti, masilimita ad alcuni, an- 


DON ALESSANDRO AMODEO 
DIRETTORE DELLA 
CARITAS DI TRIESTE 


«Forte l'impegno 
dei volontari venuti 
anche da 

altre regioni» 


che perché molti donatori 
vogliono rimanere anoni- 
mi. «I privati - spiega don 
Amodeo - quest'anno han- 
no dato tanto e in tanti. Ab- 
biamo raccolto singole do- 
nazioni anche da 5 mila e 6 
mila euro, ma pure interi 
bancali di lenzuola e coper- 
te, in questo caso regalate 
da un imprenditore triesti- 
no. E poi ci sono quelli che 
chiamo i donatori seriali, 
che ci sostengono con cen- 
to euro al mese, che oggi 
per una famiglia non sono 
proprio briciole». 

Oltre al denaro e agli 0g- 
getti, don Amodeo ricorda 
poi tutte le persone che met- 
tono a servizio della causa 
il proprio tempo e professio- 
nalità: «Ci sono notai e av- 
vocati, ad esempio, che ci 
aiutano offrendoci presta- 
zioni a titolo gratuito. Ciò 
rappresenta un enorme sup- 
porto oltre che un grande ri- 
sparmio di risorse, che pos- 
siamo così utilizzare per at- 
tività e acquisto di beni per 
le persone. E non dimenti- 
chiamoi tanti volontari che 
ogni giorno lavorano con 
dedizione». Secondo il di- 
rettore della Caritas tutta 
questa generosità è partico- 
larmente importante in un 
momento complicato come 
questo, caratterizzato da 
un aumento dei costi gene- 
ralizzato: «le nostre utenze 
sono raddoppiate e noi ge- 
stiamo diverse strutture di 
accoglienza, oltre agli ap- 
partamenti. Sono cifre che 
fanno la differenza e per le 
quali un aiuto in più serve, 
eccome, perché fa la diffe- 
renza. Le utenze costano di 
più anche perle persone: al- 
la famiglia cui prima dava- 
mo 50 euro come sostegno 
per il pagamento delle bol- 
lette ora ne dobbiamo dare 
100, perché la metà non ba- 
sta più». 

Proprio sui volontari ri- 
flette anche Omar Vidoni, 
che per la Caritas di Trieste 
è referente per questioni lo- 
gistico-organizzative: «In 
queste settimane abbiamo 
raccolto numerose adesio- 
ni di gruppi di volontari e 
scout da diverse zone d’Ita- 
lia - spiega -. Decine di per- 
sone, in alcuni casi intere fa- 
miglie e coppie, che vengo- 
no da noi e chiedono di po- 
ter dare un contributo e di 
fare qualcosa di utile per 
chi ha bisogno. Non è un fe- 
nomeno nuovo, ma que- 
stanno stiamo osservando 
numeri davvero importan- 
ti, e anche questo credo sia 
un modo bello di esprimere 
la propria generosità». — 

EL. COL. 


IL CIBO 


Un simbolo 


Il panettone è il dolce simbolo 
del Natale per eccellenza ed è 
anche uno dei prodotti più fre- 
quentemente donati e fatti 
pervenire alle realtà del terri- 
torio che si occupano di soste- 
gno alle persone con fragilità 
e difficoltà economiche e so- 
ciali. La Caritas di Trieste, ad 
esempio, ne ha ricevuto uno 
da cinque chili da uno studio 
di commercialisti, e poi diver- 
si dalla Fondazione CRTrie- 
ste e da molti privati. E così le 
altre associazioni benefiche. 


LA CURIOSITÀ 


Le coppe gelato 


La gelateria triestina Marco 
ha regalato alla Caritas di 
Trieste una cinquantina di 
coppe gelato, alimento soli- 
tamente molto apprezzato 
sia da chi lo dona che da chi 
lo riceve. La lista dei donatori 
- privati, negozi, ditte o indu- 
strie che siano - è lunga e sa- 
rebbe perennemente incom- 
pleta anche se si provasse a 
citarli tutti, ma portiamo que- 
sta iniziativa a titolo di esem- 
pio. Un bell'esempio. 


LE CAMPAGNE 


Abiti e coperte 


Vestiti, lenzuola, coperte: so- 
notraibeni che le persone do- 
nano di più, soprattutto nella 
stagione invernale. Ikea e il 
centro commerciale Tiare han- 
no lanciato alcune campagne 
benefiche volte a raccogliere 
vestiti usati oppure a promuo- 
vere i cosiddetti beni '"sospe- 
si": si acquista qualcosa per 
sé e poi si compra qualcos'al- 
tro, ad esempio un cuscino 0 
una coperta, pagandoli per al- 
tri, esattamente come si fa 
conilcaffè. 


sil 
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Dai dolci al bonifici 
La corsa ad aiutare 
chi sostiene 1 fragili 


In forte aumento rispetto al passato le donazioni natalizie 
«Mai così generosa la risposta ai nostri appelli alla solidarietà» 


Elisa Coloni 


C'è la professionista che, que- 
stanno, ha sentito l’urgenza di 
sostituire i tradizionali regali 
natalizi per gli amici con una 
donazione ai frati di Montuz- 
za a sostegno della loro men- 
sa, condividendo poi tale deci- 
sione con gli stessi amici e ren- 
dendoli protagonisti di un ge- 
sto solidale. C'è il donatore “se- 
riale” che questa volta ha volu- 
to dare di più, perché sapeva 
che ce n'era più bisogno. E ci so- 
no tante realtà associative e 
aziendali, dalla piccola ditta fa- 
miliare al colosso alimentare 
americano, che hanno devolu- 
to denaro e beni di ogni gene- 


re, dai vestiti ai maxi panetto- 
ni, eorganizzato campagne be- 
nefiche con quaderni, coperte 
e cuscini “sospesi”. In quest’ul- 
timo caso protagonista è Ikea, 
a sostegno della Caritas di Go- 
rizia, ma ci sono anche McDo- 
nald’s, illycaffè, Slow Food, so- 
lo percitarne alcuni, senza per- 
dersi in improbabili elenchi, 
che non risulterebbero nem- 
meno completi, visto che la 
maggior parte dei donatori 
vuole rimanere anonima. 

Il punto centrale, come testi- 
moniano coloro che, tra Trie- 
ste e Gorizia, sono in prima li- 
nea nell’aiutare i più bisogno- 
si, è che questo Natale 2022, 
conisuoitanti problemi, in pri- 


mis i rincari generalizzati che 
soffocano molte famiglie, si è 
portato dietro pure tanta soli- 
darietà. Più di prima. Più degli 
anni passati. Insomma, all’au- 
mentare del bisogno è aumen- 
tata anche la solidarietà 
espressa dal territorio. Alla cre- 
scita della domanda di aiuto è 
seguita una risposta più forte 
da parte di chi ha di più e vuole 
dare una mano. 

Che la mano da queste parti 
sia grande lo conferma ad 
esempio don Mario Vatta, fon- 
datore e anima della comunità 
di San Martino al Campo, così 
come le Caritas di Trieste e 
quella di Gorizia, la Comunità 
di Sant'Egidio e la Fondazione 


LA TESTIMONIANZA 


«Il mio regalo di compleanno? 
Devolvetelo alla fondazione» 


LASTORIA 


iente regalo di com- 
pleanno quest’an- 
no: meglio un’elargi- 
zione, per dare un 
piccolo contributo a una gran- 
de causa. E stata la scelta di 
Alessandra Brizzi, triestina, 
imprenditrice, che, per benefi- 
cenza, ha deciso di dare nuo- 


va forma a una tradizione con- 
solidata da tempo. «Con un 
gruppo di amiche ci troviamo 
sempre in occasione dei rispet- 
tivi compleanni e non manca 
mai unregalo perla festeggia- 
ta, cui solitamente si chiede, 
qualche tempo prima, se vi sia 
undono gradito o di particola- 
re utilità in quel momento. Eb- 
bene, quando lo scorso no- 
vembremiè stata posta la fati- 


dica domanda, ho risposto 
che avrei preferito che i soldi 
racconti venissero devoluti a 
unarealtà che conosco da tem- 
poe della quale apprezzo l’im- 
pegno, ossia la Fondazione 
Luchetta Ota D'Angelo Hrova- 
tin. La proposta è stata accol- 
ta conentusiasmo e spero pos- 
sastimolare qualcun altro a fa- 
re altrettanto. E un piccolo ge- 
sto, ma tanti piccoli gesti pos- 
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Luchetta Ota D'Angelo Hrova- 
tin. Cioè alcune delle realtà 
che alla fine dello scorso anno 
avevano lanciato un appello al- 
la società civile in un momen- 
to difficile per loro stesse, alle 
prese conirincari. Appello che 
è stato ascoltato. «Ci siamo fat- 
ti sentire e la risposta è arriva- 
ta- commenta Daniela Luchet- 
ta, presidente dell'’omonima 
fondazione -. Einfatti essenzia- 
le far passare il messaggio che 
bisogna aiutare chi aiuta, per- 
ché la situazione è sempre più 
complessa. Noi abbiamo rice- 
vuto diverse donazioni, sia da 
privati che da aziende, in un 
paio di casi da 5 mila euro cia- 
scuna, che sono cifre importan- 
ti, affatto scontate. Le elargi- 
zioni aumentano sempre nel 
periodo natalizio, ma credo 
che quest'anno ci sia stato uno 
slancio forte, giunto proprio in 
risposta al nostro appello. L’im- 
portante ora è andare avanti: 
chi può dare, dia, anche poco, 
perché le urgenze vanno ben 
oltre Natale». 

Discorso simile a quello di 
Renato Nucera, direttore della 
Caritas di Gorizia, che teme 
che gennaio porti brutte sor- 
prese sul fronte delle utenze e 
dei rincari: «Credo che il biso- 
gno crescerà ulteriormente», 
spiega Nucera, che fornisce al- 
cuni dati sull’impegno della 
Caristas, conisuoi quattro em- 
pori della solidarietà a Gori- 
zia, Monfalcone, Gradisca e 
Cervignano, «sempre più sot- 


inn] 
IVOLTI DELLA SOLIDARIETÀ 


ILNATALE A MONTUZZA (FOTO SILVANO), 
LUCHETTA, PARISINI E, SOTTO, NUCERA 


Grandi aziende e 
privati, intanti hanno 
accolto l'invito a dare 
di più visto il momento 
particolarmente 
difficile per le famiglie 


to pressione», ma anche 
sull’accoglienza dei migranti 
provenienti dalla Rotta balca- 
nica e dei profughi ucraini, per 
i quali «l'impegno dei volonta- 
ri è enorme e incredibile». E 
poi ci sono i Centri per l’ascol- 
to: «in quello di Gorizia - spie- 
ga - da gennaio a novembre 
2022 abbiamo dato aiuto a 
212 famiglie, delle quali 87 ita- 
liane e 125 straniere, con 945 
interventi. Delle 123 erogazio- 
ni economiche, nel 66% sono 
state destinate a persone in po- 
vertà, per il resto a disoccupa- 
ti. Sono numeri in aumento, 
ma anche la solidarietà è cre- 
sciuta, le persone non si sonoti- 
rate indietro. Le donazioni 


agliempori sono statenumero- 
se, in particolare quelle all’em- 
porio dell’infanzia a Gorizia, 
ormai punto di riferimento 
per la famiglie in difficoltà, 
che qui possono trovare pro- 
dotti per i bambini di ogni tipo 
donati dalle persone, generi 
alimentari, vestiti, quaderni e 
altrioggetti perla scuola». Il di- 
rettore della Caritas di Gorizia 
racconta che non sono solo i 
privati a esprimere generosi- 
tà, ma anche lle aziende, picco- 
le e grandi. «Ikea ad esempio 
halanciato due campagne a so- 
stegno della nostra attività - af- 
ferma -. Prima una per i qua- 
derni “sospesi”, poi, durante le 
feste, un progetto simile, mari- 
guardante cuscini, coperte e al- 
trioggetti perl’arredo: iclienti 
hanno potuto comprare qual- 
cosa per altre persone con me- 
nopossibilità». 

Anche alla Comunità di 
Sant'Egidio la generosità si è 
vista, eccome. Ricorda il refe- 
rente triestino Paolo Parisini 
una donazione di “Slow 
Food-Condotta di Trieste”: 
«l'abbiamo utilizzata per dona- 
re tanti pasti e vestiti, sia nel 
centro che in strada, a chi ne 
aveva bisogno, soprattutto mi- 
granti. Ad aiutarci, oltre ai no- 
stri volontari, vari gruppi pro- 
venienti da altre realtà del Nor- 
dest. Le donazioni sono state 
tante, com’è tradizione a Nata- 
le: ringraziamento quanti han- 
no voluto supportarci e quanti 
lo fanno abitualmente». — 


sono fare la differenza e in 
questo momento ce n’è davve- 
ro bisogno». 

L'iniziativa di Alessandra è 
tanto bello quanto comune: 
le persone che sostengono le 
realtà benefiche e assistenzia- 
li del nostro territorio, infatti, 
sono parecchie. Molto più dif- 
ficile raccogliere la loro testi- 
monianza, visto che, nella 
stragrande maggioranza dei 
casi, chi dona vuole rimanere 
anonimo, per evitare qualsia- 
si sfoggio di protagonismo 
che, con la beneficenza, sto- 
na. A onor del vero la stessa 
Alessandra, forse anche un 
po’ stupita per l’attenzione su- 
scitata, avrebbe preferito che 
il suo nome non salisse alla ri- 
balta delle cronache per que- 


Ha chiesto alle amiche 
di destinare l'importo 
raccolto alla Luchetta 
Ota D'Angelo Hrovatin 


sta iniziativa, intima e perso- 
nale, ma, tirata per la giacca, 
fortunatamente ha ceduto. 
«Ne parlo solo perché spero 
possa trasmettere un messag- 
gio: ho la fortuna di avere una 
vita normale, bella, e, quando 
mi hanno chiesto se avessi bi- 
sogno di qualcosa, mi sono re- 
sa conto che no, non sentivo 
realmente la necessità di nul- 
la in quel momento. Ma forse 


qualcun altro sì. E non credo 
di essere l’unica a pensarlo, in 
particolare quest'anno: ho no- 
tato un certo aumento dell’at- 
tenzione aitemisociali: saran- 
no le difficoltà economiche 
vissute da molti, o forseiventi 
di guerra, ma osservo un’ac- 
cresciuta sensibilità. Tra l’al- 
tro spesso noto - conclude 
Brizzi - che ci sono persone 
che vorrebbero fare qualcosa 
di utile, ma non sanno da do- 
ve iniziare, chi contattare, co- 
sa, come e quanto donare. 
Quindi, se questa mia piccola 
storia può essere di stimolo 
per qualcuno, o illuminare un 
pezzo di società, ben venga, e 
se proprio deve mettere il mio 
nome - sospira - lo metta». — 
EL.COL. 


IN BENEFICENZA 


La Tinuncia 


Devolvere in beneficenza, a 
fondazioni, associazioni e on- 
lus del territorio, il denaro 
corrispondente al regalo di 
Natale, quello cui si rinuncia 
per sé o magari quello che si 
farebbe a uno o più amici, 
rendendoli parte di un gesto 
solidale di gruppo. Sono sem- 
pre più le persone che fanno 
questa scelta, non solo du- 
rante le festività natalizie, ov- 
viamente, anche se il perio- 
do risulta particolarmente fa- 
vorevole per tali iniziative. 


GLI EMPORI 


Per l'infanzia 


I bambini sono da sempre i 
grandi protagonisti del Nata- 
le. E proprio ai più piccoli e alle 
loro famiglie la Caritas di Gori- 
zia dedica l'attività dell'empo- 
rio dell'infanzia, proprio nel ca- 
poluogo isontino, dove si pos- 
sono donare prodotti di ogni 
genere per l'infanzia, compre- 
si accessori e materiale scola- 
stico. Aperto tutto l'anno, in 
questo periodo raccoglie lo 
slancio particolare di generosi- 
tà delle persone. 


I VOLONTARI 


I pasti distribuiti 


Dai frati di Montuzza alla Cari- 
tas a Sant'Egidio, sono tante 
le realtà che in occasione del- 
le feste offrono i tradizionali 
pranzi di Natale avvalendosi 
dell'impegno e della buona vo- 
lontà dei volontari. Ovviamen- 
telo fanno tutto l'anno, non so- 
lo a Natale, ma questo perio- 
do dell'anno richiama un ele- 
vato numero di persone che 
offrono il proprio tempo libero 
per distribuire pasti, organiz- 
zare momenti di animazione 
per bambini e altre attività. 


Don Vatta racconta la complessa gestione 
dei migranti: «Chi vede il dolore, capisce» 


«A chi dona 

il proprio tempo 
dico grazie 
emicommuovo» 


LATESTIMONIANZA 


ualche giorno 
<< fa un amico di 
un nostro Vo- 


lontario è ve- 
nuto al centro in via Udine 
per donare alcune coperte 
e vestiti, e ha visto da vici- 
no la disperata umanità 
che assistiamo. Ebbene, la 
sera è tornato dicendo che 
voleva iniziare a fare qual- 
cosa pure lui, come volon- 
tario, perché non si può re- 
stare fermi, quando si ve- 
de. Anche questo è dona- 
re: tempo, energia, atten- 
zione. E quilo fannointan- 
ti, avoltenon me ne capaci- 
to». Don Mario Vatta si 
commuove quando parla 
della sua Comunità di San 
Martino al Campo e di chi 
ci sta dentro, perché riceve 
o perché dà. «Sa com'è, or- 
mai sono vecchio, mi com- 
muovo tanto e mi muovo 
poco, quel che riesco», di- 
ce il sacerdote, che, quan- 
do gli si ricorda che per 
molti a Trieste lui è un inso- 
stituibile punto di riferi- 
mento, sentenzia con di- 
vertita autoironia che «più 
che un punto di riferimen- 
to ormai sono semplice- 
mente un punto, visto che 
devo stare spesso fermo». 

Eppure don Vatta simuo- 
ve eccome, e osserva tutto 
attentamente, a partire 
dall'aumento della doman- 
dadiaiuto, ma anche quel- 
lo della risposta: «Que- 
stanno a Natale chi poteva 
ha dato di più, perché forte 
è il bisogno, e ciò è stato 
compreso. Abbiamo lan- 
ciato tanti messaggi negli 
scorsi mesi chiedendo alle 
persone di darci una ma- 
no, laddove possibile, e 
l'appello è stato raccolto 
dalla città: la generosità 
non si è fatta attendere ed 
è stata multiforme, oltre 
che concreta». 

D'altronde, spiega l’ani- 
ma di San Martino al Cam- 
po, la situazione è difficile 
come non mai: «alle critici- 
tà di sempre si aggiunge 
quella legata all’assistenza 
dei migranti provenienti 
dalla Rotta balcanica. Tra 
Natale e Capodanno c’è sta- 
ta una giornata che mi ha 
lasciato senza parole, e 
onestamente non so come 
abbiamo fatto a gestirla. Ci 
siamo trovati ad accoglie- 
re al centro diurno 230 per- 
sone contemporaneamen- 
te, in una struttura conce- 
pita perospitarne una qua- 
rantina al massimo, anche 
se ormai viaggiamo su una 
media di cento al giorno. 


Fuori pioveva, li abbiamo 
fatti stare tutti dentro, ed 
erano così tanti, e così sti- 
pati, che siamo riusciti a 
contarli: erano proprio 
230. Siamo riusciti a darlo- 
ro un tè, qualche biscotto, 
un po’ di panettone. Nien- 
te di più, perché se sono co- 
sì tanti non si riesce a farli 
lavare o riposare tutti. Mai 
vista una cosa simile. La 
mia preoccupazione non è 
solo, nontanto, per chi riu- 
sciamo ad aiutare, ma per 
quelli che restano fuori, e 
vanno a infilarsi in qual- 
che buco, lì attorno al Si- 
los, in condizioniigieniche 
e sanitarie indicibili». 

Per don Vatta «sono tutti 
fratelli, potrebbero essere 
i miei nipoti. So che una 
parte della città non prova 
empatia per queste perso- 
ne, ma probabilmente è 
perché non si vede il piede 
in cancrena di un venten- 
ne o i segni della scabbia. 
Sia chiaro, nessuno crede 
che gestire un fenomeno 
di tale complessità sia faci- 
le, ma chi vede da vicino 
poi riesce ad andare oltre 
alle polemiche. Noi faccia- 
motutto ciò che possiamo, 
ogni tanto mi chiedo co- 
me, ad esempio in quel 
giorno in cui abbiamo ac- 
colto 230 persone insie- 
me.Inostri collaboratori e 
i nostri volontari - conclu- 
de don Mario Vatta - sono 
preziosi, insostituibili: 
spesso finiscono il lavoro e 
la sera vengono qui, gesti- 
scono gli arrivi, distribui- 
sconoipasti, fanno ilturno 
di notte. E non è donare 
questo? E poi la città, spes- 
so silenziosamente e nell’a- 
nonimato, dà tanto, rispon- 
de al bisogno. Insomma, la 
città c'è». — 

EL. COL. 


DON MARIO VATTA 
FONDATORE DELLA COMUNITÀ 
DI SAN MARTINO AL CAMPO 


«Pochi giorni fa 
abbiamo accolto 230 
persone: non so 
come abbiamo fatto» 
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Le strategie di sviluppo 


Luka Koper e Comune impegnati a realizzare una serie di strutture 
Nel Porto la centrale sarà costruita da una società norvegese 


Capodistria, al via 

il progetto Soporem 
Impianti fotovoltaici 
peruna città più green 


Alessandra Argenti / CAPODISTRIA 


a città di Capodistria è 

impegnata nell’attua- 

zione di un progetto 

destinato a rendere la 
città più “green”, con delle ini- 
ziative alle quali partecipano il 
Comune e Luka Koper, la socie- 
tà che gestisce lo scalo di pro- 
prietà statale. E stato avviato 
infatti un investimento in pan- 
nellisolari - che saranno instal- 
lati sui tetti di alcuni magazzi- 
ni di Luka Koper - nell’ambito 
del progetto denominato So- 
porem (acronimo in inglese 
per “Energia solare perla ridu- 
zione delle emissioni”), con 
una cifra pari a 2,1 milioni di 
euro. Nel dettaglio, è prevista 
la costruzione di una centrale 


solare sul tetto del nuovo ma- 
gazzino 54, situato nel termi- 
nal cargo adibito allo stoccag- 
gio di varie tipologie di merci. 
Il progetto rientra nel pro- 
gramma di "Mitigazione e 
adattamento ai cambiamenti 
climatici" al quale aderiscono 
vari Paesi europei (Islanda, Li- 
chtenstein, Norvegia), e a que- 
sto scopo al Porto di Capodi- 
stria sono stati assegnati 1,2 
milioni di euro erogati attra- 
verso le casse dello Stato slove- 
no. La centrale solare, che do- 
vrebbe produrre fino a tre me- 
gawatt di elettricità, sarà co- 
struita dalla società norvegese 
Greenstat Asa. 

Asuavolta, il Comune di Ca- 
podistria intende piazzare un 
impianto fotovoltaico sul tetto 


del garage municipale di più 
recente costruzione: i bandi di 
gara saranno esperiti a breve. 
«Grazie alla Cooperativa che è 
stata creata con il progetto So- 
porem, entro aprile del 2024 
verranno installati i pannelli 
solari sul grande garage “Son- 
ce - Sole”, costruito all’ingres- 
so della città, dal lato del Por- 
to», ha annunciato il sindaco 
di Capodistria Ale$ Brzan. Inol- 
tre, «altri pannelli solari verran- 
no installati su 47 edifici pub- 
blici: in questa maniera avre- 
mo un’autosufficienza elettri- 
ca di 270 kw», ha aggiunto il 
primo cittadino, precisando 
che «questo consentirà al Co- 
mune di Capodistria un rispar- 
mionotevole sui costi di gestio- 
ne. Infatti attualmente il 10% 


CAPODISTRIA DALL'ALTO 
LA CITTÀ EUNO SCORCIO DEL PORTO 
DI CAPODISTRIA (FOTO KOPER.SI) 


Pannelli su decine 

di edifici pubblici. Il 
sindaco: abbatteremo 
i costi di gestione 


del bilancio comunale è usato 
per coprire la spesa dell’ener- 
gia elettrica utilizzata». Secon- 
do i calcoli degli ingegneri mu- 
nicipali riportati da alcuni me- 
dia, infatti, l'energia così pro- 
dotta dovrebbe coprire il fabbi- 
sogno annuo di circa 600 fami- 
glie, oppure permettere a 900 
autovetture di percorrere 20 
mila chilometri annui. 
Nell'ambito delle azioni per 
rendere Capodistria più 
“green”, l’amministrazione 
municipale è intenzionata an- 


che a mettere a dimora nuovi 
alberi, così come a sistemare 
unaserie di aree verdi: «Si pen- 
sa a creare dei piccoli parchi 
nelle aree urbane, oppure mi- 
gliorare quelli già presenti co- 
me ad esempio in piazza Brolo 
oppure in piazza Ukmar, ma 
anche di fronte al Museo», di- 
ceBrzan precisando che le nuo- 
ve piantumazioni avverranno 
intuttoilterritorio capodistria- 
no per una spesa complessiva 
dicirca 35 mila euro. — 
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LA STATALE COLLEGHERÀ IL MOLO ZAGABRIA CON LA TANGENZIALE 


Terminal container di Fiume 
Nuova viabilita pronta a giugno 


Andrea Marsanich / FIUME 


Sono ripresi i lavori di quel- 
la che sarà un’opera di tutto 
rilievo per lo sviluppo eco- 
nomico di Fiume. E in corso 
infatti il cantiere per la rea- 
lizzazione della galleria di 
1.300 metri destinata a far 
parte della nuova strada sta- 
tale D403, che collegherà il 
futuro scalo contenitori di 
Molo Zagabria con la Tan- 
genziale di Fiume, a sua vol- 
ta allacciata alla rete auto- 


T 


ElsaSvetina 
ved. Tiepolo 


Ci ha lasciati il 6 gennaio 
2023. 
La nostra adorata mamma, 
nonna e suocera si è addor- 
mentata nella sua casa, cir- 
condata dall'amore di tutti 
isuoi cari. 
Lo annunciano i figli CIN- 
ZIA e PAOLO assieme alle 
rispettive famiglie, parenti 
tuttied amici. 
Ringraziamo con affetto le 
tante persone che ci sono 
state vicine e ci hanno aiu- 
ani in questo anno diffici- 
e. 
La saluteremo giovedì 12 
dalle 9 alle 10.20 in via Co- 
stalunga per poi proseguire 
er la Chiesa di Santa Bar- 
ara dove verrà celebrata 
la Santa Messa. 


Muggia, 10 gennaio 2023 


stradale. Imartelli pneuma- 
tici sisono rimessi in azione 
per quella che è la fase termi- 
nale dell’opera: secondo le 
previsioni il cantiere do- 
vrebbe infatti essere sgom- 
brato verso la fine di giu- 
gno, mese nel quale è previ- 
sta l'inaugurazione dell’ar- 
teria definita - a ragione - la 
strada più costosa della 
Croazia in rapporto al nu- 
mero di chilometri. Che so- 
no soltanto tre, ma per la 
cui realizzazione l'azienda 


T 


Cihalasciato 


Graziella Cociancich 
in Cozzolino 
(pensionata Despar) 


Con immenso dolore il ma- 
rito ERNESTO, il figlio LUCA 
con MICHELA e i nipoti DA- 
NIEL e AURORA. 


La salutiamo venerdì 13 al- 
le ore 13:40 in via Costalun- 


ga. 
Trieste, 10 gennaio 2023 


Gabriella Lenardon 


L'AIDA ricorda affettuosa- 
mente il tuo impegno. 


Muggia, 10 gennaio 2023 


pubblica Hrvatske ceste 
(Strade croate) ha previsto 
un investimento pari a 69 
milioni di euro. Per la Croa- 
zia l’esborso sarà limitato al 
solo 15% della cifra, men- 
tre l'’85% viene erogato a 
fondo perduto dall'Unione 
europea. 

La statale D403 è destina- 
ta a “spaccare” in due il ca- 
poluogo del Quarnero: ol- 
tre al traforo denominato 
Podmurvize, la nuova stra- 
da comprenderà due viadot- 


T 


Il nostro guerriero 


Pietro Lunghi 


ha finalmente raggiunto la 
sua RUBINA. 

Con dolore lo annunciano 
le figlie NILVA e SARA coni 
generi e gli adorati nipoti, 
che gli sono rimasti accan- 
to. 

Lo saluteremo giovedì 12 
dalle ore 12.30 in via Costa- 
lunga. 


Muggia, 10 gennaio 2023 


Partecipa la famiglia ZAN- 
CANO. 


Trieste, 10 gennaio 2023 


ti, rispettivamente lunghi 
316 e 144 metri, un sotto- 
passaggio e tre rotatorie. 
Considerato che si tratta 
di opere costruite quasi 
nel centro cittadino, non 
stupisce l'ammontare 
dell'investimento, quanto 
mai necessario al funzio- 
namento del terminal di 
Molo Zagabria, il secondo 
aFiume dopo quello in Bra- 
jdica, e che negli auspici 
della città e di Zagabria 
contribuirà a fare di Fiu- 
me un importante centro 
adriatico e mediterraneo 
del traffico dei container. 
Tornando al tunnel Pod- 
murvize, sono attualmente 
in corso ilavori di rifinitura: 
gli scavi riguardano il siste- 
ma di smaltimento delle ac- 
que piovane, lavori che si 
protrarranno per un paio di 


T 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Armida Prodan 


Ne danno il triste annuncio 
i figli STEFANO con SILVA- 
NA,PAOLO con CLAUDIA, i 
nipoti EMANUELE, TOMMA- 
SO e parenti tutti. 

Ultimo saluto giovedì 12 al- 
le 11.30in via Costalunga. 


Trieste, 10 gennaio 2023 


ONORANZE 


IL TERMINAL 
LA NUOVA INFRASTRUTTURA 
PORTUALE COSTRUITA A FIUME 


La scadenza in base 

al contratto siglato 

con Bruxelles per poter 
usufruire dei fondi Ue 


T 


E' mancata 


Amalia Kosic 


Addolorate lo annunciano 
le nipoti ISABELLA e ALES- 
SANDRA e la figlia MARIA. 
Le esequie avranno luogo 
mercoledì 11 alle 13.20 nel- 
la Cappella del cimitero. 


Trieste, 10 gennaio 2023 


RASPORTI FUNEB 


settimane. Maestranze e 
mezzi sono all'opera anche 
nei trafori di servizio e nelle 
uscite di emergenza. Non è 
tutto: si stanno predispo- 
nendo anche il sistema di vi- 
deosorveglianza, quello di 
illuminazione pubblica e i 
cavia fibre ottiche. 

L'obiettivo, secondo il cro- 
noprogramma, è come det- 
to quello di aprire ufficial- 
mente la D-403 al traffico 
nell'ultimo scorcio di giu- 
gno: intempo per rispettare 
il contratto firmato con Bru- 
xelles al fine di poter benefi- 
ciare dei mezzi stanziati. 
Del resto senza la statale - 
aveva detto tempo fa il mini- 
stro Oleg Butkovié in visita 
al cantiere - il nuovo termi- 
nal container di Fiume «non 
avrebbe senso». — 
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BALCANI 13 


Le tensioni nell'area 


LA DISPUTA DECENNALE 


Pochiserbi, Vukovar elimina il bilinguismo 


Il Consiglio comunale della "Stalingrado dei Balcani" applica la legge sulle minoranze e cancella pure l'uso ufficiale del cirillico 


Mauro Manzin / ZAGABRIA 


Decisione storica a Vukovar, 
la città martire della guerra 
dell’ex Jugoslavia, la Stalin- 
grado dei Balcani come era 
stata ribattezzata durante il 
lungo assedio serbo. Città 
che nel suo rione di Ovéari ha 
vissuto uno dei più atroci cri- 
mini di guerra messi in atto 
dalle truppe serbe ossia far 
correre i prigionieri croati 
lungo un campo minato spa- 
rando poi loro con i kalashni- 
kov. Ebbene il consiglio co- 
munale di Vukovar ha votato 
per abolire l'uso ufficiale del- 
la scrittura serba e cirillica 
nella città, poiché ora vivono 
lì un numero insufficiente di 
serbi per qualificarsi per il di- 
ritto all'uso della loro lingua 
ai sensi della legislazione sul- 
le minoranze. 

Il Consiglio comunale ha 


votato per porre fine all'uso 
ufficiale della lingua serba e 
dell'alfabeto cirillico in città 
dopo che i dati del censimen- 
to del 2021 hanno rivelato 
che il numero di serbi che vi- 
vono a Vukovar è sceso al 
29,73% della popolazione. 

Poiché si tratta di meno di 
un terzo degli abitanti della 
città, i serbi non hanno più il 
diritto all'uso ufficiale della 
lingua serbae dell'alfabeto ci- 
rillico in città. La questione 
dei segni cirillici è stata per 
anni molto controversa a Vu- 
kovar, assediata e devastata 
dall'esercito popolare jugo- 
slavo e dai paramilitari serbi 
nel1991. 

Hanno votato a favore del- 
la decisione i consiglieri co- 
munali del Movimento Pa- 
tria, dei Sovranisti Croati, 
dell'Hdz e il presidente del 
Consiglio comunale, l'indi- 


IL VICESINDACO SRDJAN KOLAR 
SERBO, LAMENTA LA SCARSA VOLONTÀ 
DI COLLABORARE DEI CROATI 


La decisione presa sui 
dati del censimento: 
etnia nella zona scesa 
al 29,7% del totale 


pendente Zeljko Sabo, men- 
tre tre hanno votato contro, 
tutti serbi — due consiglieri 
del Movimento Democratico 
Indipendente Partito serbo, 
Sdss e uno dell'Alleanza de- 
mocratica deiserbi. 

Il vicesindaco Srdjan Ko- 
lar, presidente della Sdss di 
Vukovar, ha affermato che il 
suo partito ha proposto un 
emendamento in cui si affer- 
ma che la comunità serba do- 
vrebbe avere il diritto di usa- 
re la propria lingua e il pro- 
prio alfabeto quando comuni- 
ca con le istituzioni pubbli- 
che, ma non è stato approva- 
to. «Abbiamo anche cercato 
di modificare il diritto alla 
rappresentanza proporziona- 
le della minoranza nelle 
aziende pubbliche, nelle isti- 
tuzioni, nei consigli di ammi- 
nistrazione e nei consigli di 
sorveglianza, ma neanche 


questo è stato approvato, 
mentre se lo fosse stato, altre 
minoranze nazionali nell'a- 
rea di Vukovar avrebbero di 
fatto beneficiato anche della 
nostra proposta», ha precisa- 
to Kolar. Egli ha altresì affer- 
matodi ritenere che la propo- 
sta della Sdss fosse in linea 
conl'accordo che ha visto Vu- 
kovar reintegrarsi pacifica- 
mente in Croazia dal 1996 al 
1998 dopo che i serbi ribelli 
che controllavano la città du- 
rante la guerra furono espul- 
si. «De facto, un terzo delle 
persone che vivono a Vuko- 
var sono serbi, e dovrebbero 
averela propria lingua e scrit- 
tura nella sfera pubblica», ha 
ribadito ancora Kolar. 

La decisione del Consiglio 
mette fine alla disputa decen- 
nale sull'uso della lingua ser- 
ba e della scrittura cirillica in 
città, che ha scatenato le rab- 


biose proteste dei veterani di 
guerra croati. Le leggi sui di- 
ritti delle minoranze in Croa- 
zia autorizzano qualsiasi mi- 
noranza che conta oltre un 
terzo della popolazione loca- 
le all'uso ufficiale della pro- 
pria lingua e scrittura. 

Secondo il censimento na- 
zionale del 2011 in Croazia, 
poco più del 34% della popo- 
lazione di Vukovar si è dichia- 
rato serbo. Ma nel 2013, co- 
me scrive l'agenzia Birn, 
quando alla stazione di poli- 
zia diVukovarè stata installa- 
ta un'insegna bilingue in ca- 
ratteri cirillici e latini, è stata 
subito abbattuta dai veterani 
croati che difendevano la cit- 
tà quando era sotto assedio. 
E la decisione del Consiglio 
comunale certo non prelude 
a un futuro di pacifica tolle- 
ranza. — 
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Decine di migliaia di viaggiatori bloccati ai confini, molti di loro 
di ritorno dopo le festività nei Paesi in cui sono emigrati per lavoro 


Croaziain area Schengen 
Code da record ai valichi 
con la Serbia e la Bosnia 


ILCASO 


STEFANO GIANTIN 


ode e tempi d’attesa 
ancora più lunghi del 
solito, nervosismo, 
rabbia. E accuse ver- 
so i vicini croati, da molti so- 
spettati di far “pesare” il loro 
ultimo successo europeo, l’in- 
gresso in Schengen, su chi ri- 
mane ancora fuori da tutto. 
L’entrata della Croazia 
nell’area di libera circolazio- 
ne Ue non fa felici tutti. Lo han- 
no scoperto, domenica ma an- 
che ieri, decine e decine di mi- 
gliaia di viaggiatori, in stra- 
grande maggioranza emigran- 
ti di origine serba e bosniaca 
ma anche macedoni, kosovari 
emontenegrini, di ritorno nel- 
le loro nuove patrie in Europa 
dopole vacanze di Natale: tut- 
ti rimasti bloccati perore e ore 
ai valichi di frontiera tra Bo- 
snia e Croazia e fra Serbia e 
Croazia, in ingorghi-record 
che hanno interessato non so- 
lo i punti di passaggio princi- 
pali, come il valico di Bajako- 
vo sull'autostrada Belgra- 
do-Zagabria, ma anche le do- 
gane minori. Scene, quelle 
che coincidono con il rientro 
in Europa dei “Gastarbeiter” 
balcanici d’estatee ininverno, 
che non sono certo una novi- 
tà: ma quest'anno in moltissi- 


LUNGHE CODE 


FILE AI VALICHI (FOTO WEBCAM POLIZIA 
CROATA, E A DESTRA DA TWITTER) 


Dalle Dogane di 
Belgrado l'appello a 
Zagabria per rendere 
i controlli più veloci 


mi-e non solo i viaggiatori in 
coda-hanno collegato le atte- 
se eccezionali registrate in 
questi giorni alla recente en- 
trata di Zagabria nell’area 
Schengen e ai controlli più 
serrati per superare il "limes" 
Ue. Attese che, ad esempio, 
hanno toccato abbondante- 
mente le sei ore a Bajakovo, 
ma anche a valichi più picco- 
li, come Tovarniko Ljuba, si è 
atteso a lungo di poter entra- 
re in Croazia. E lo stesso di- 
scorso vale per i valichi tra 
Serbia e Ungheria, Paese già 
daanniin Schengen. 


«Si sa qual è il problema, è 
che i croati si sentono Dio do- 
po essere entrati in Schen- 
gen», è uno dei commenti rac- 
colti tra gli autisti in coda, 
stanchi e arrabbiati, dalle te- 
levisioni locali in Serbia. An- 
che sui social le lamentele si 
sono sprecate. «Siamo qui da 
quattro ore e tenuto conto 
della velocità con cui ci muo- 
viamone serviranno altre die- 
ci», ha scritto su Twitter l’u- 
tente Asperanski. «A Bajako- 
vo siamo arrivati alle 18.40 e 
siamo rimasti fermi fino alle 
8 di mattina», ha raccontato 
invece l’internauta dal nick- 
name Don Nedeljko. «L’inclu- 
sione della Croazia nell’area 
Schengen ha portato il caos» 
ai valichi di ingresso con Paesi 
extra Ue, ha confermato an- 
che anche il corrispondente 
dell'agenzia tedesca Dpa, Tho- 
masBrey. 

E che Schengen - o l’atteg- 
giamento delle autorità croa- 
te — abbia avuto qualche im- 
patto negativo è stato indiret- 
tamente confermato anche da 
Belgrado. Con una nota daito- 
ni inediti, a muoversi domeni- 
ca è stata persino l’Ammini- 
strazione delle dogane serbe, 
che ha fatto appello ai colle- 
ghi croati a “darsi una mossa”. 
Le code non dipendono da noi 
o dal comunque alto numero 
di persone in transito, ha assi- 
curato la Dogana serba, ma 


dalla «lentezza» con cui lavo- 
rerebbero gli agenti di frontie- 
ra e i doganieri croati, ma an- 
che magiari, particolarmente 
pedanti nel controllare docu- 
menti e bagagliai di chi entra 
nella zona Schengen. «La mo- 
le di traffico è sì grande, ma co- 
sì lunghe attese non si vedeva- 
no nemmeno nella stagione 
turistica» estiva, hanno stig- 
matizzato i doganieri serbi in 
unanota, aggiungendo di non 
poter neppure consigliare più 
valichi alternativi, dato che an- 
che quelli minori domenica so- 
no collassati. Costringendo 


migliaia di persone ad atten- 
dere per ore e ore su strade se- 
condarie di campagna, facen- 
dosicompagnia. 

Ma l’isolamento dei Balcani 
extra-Ue e fuori da Schengen 
potrebbe peggiorare ulterior- 
mente. Malgrado appelli cadu- 
ti nel vuoto per introdurre 
un'eccezione, ad esempio per 
iserbi- come chiesto dall’allo- 
ra presidente della Regione 
Debora Serracchiiani nel 
2015 - da novembre entrerà 
in vigore anche per l’area bal- 
canica il cosiddetto Sistema 
europeo di informazioni e au- 


torizzazione di viaggio 
(Etias). Etias non è un visto, 
ma unnullaosta alviaggio che 
ogni cittadino extra-Ue dovrà 
ottenere online ogni tre anni, 
pagando una piccola imposta 
da 7 euro, una sorta di “scree- 
ning” di sicurezza anticipato 
su chi entra in Europa. E mal- 
grado le rassicurazioni, molte 
capitali Ue — tra cui Zagabria, 
manon solo—hanno già antici- 
pato che i tempi di controllo ai 
valichi potrebbero essere «si- 
gnificativamente più lunghi» 
che in passato. — 
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ANCHE A DOMICILIO 


LA STARTUP HA FATTO PARTE DELLA MISSIONE A LAS VEGAS 


La cucina intelligente 
della triestina Haura 
crea cibo senza chef 


Il Ceo Angelo Pressacco: «Così grazie a un software e alla 
connessione in rete prepara pietanze sane e fresche» 


Franco Vergnano /TRIESTE 


Piccoli elettrodomestici 
messi in rete, racchiusi in 
un solo oggetto di design e 
dotati di intelligenza artifi- 
ciale. Potrebbe essere que- 
sto, in estrema sintesi e rac- 
contato in maniera decisa- 
mente molto divulgativa, l’i- 
dea vincente di Haura, la 
start up triestina di Strada 
del Friuli che ha partecipa- 
to anche al Ces di Las Ve- 
gas, la più grande mostra in- 
ternazionale dell’elettroni- 
ca che si è chiusa nel wee- 
kend. Presente al padiglio- 
ne italiano anche una dele- 
gazione italiana guidata da 
Fabrizio Rovatti (Area 
Science Park) con tre azien- 
de triestine. Si tratta di Ain- 
do, startup della Scuola in- 
ternazionale superiore di 
studi avanzati (Sissa), che 
utilizza strumenti e tecni- 
che all’avanguardia dell’in- 
telligenza artificiale e Sky- 
proxima, startup attiva nel 
settore aerospaziale indu- 
striale. E poi c'è Haura che 
si definisce il primo smart 
kitchen desktop al mondo, 
in quanto permette di pro- 
durre e cucinare in tempo 
reale, in modo semplice, ci- 
bi sani, freschi, senza addi- 
tivi o conservanti. In totale 
sono 51 le startup italiane 
presenti, che rappresenta- 
no tutti i settori di punta 
della tecnologia naziona- 
le, che conta quasi 14 mila 


Lo stand della cucina Haura al Ces di Las Vegas 


rà quota 2 miliardi di inve- 
stimenti. 

Angelo Pressacco è il Ceo 
di Haura: «Grazie al nostro 
software Food operating sy- 
stem (Fos) e alle food appli- 
cations, l'azienda consente 
di erogare un prodotto fini- 
to in modo autonomo e au- 
tomatico, così l’operatore 
diventa un ausiliario al ser- 
vizio della macchina. Abbia- 
mo saputo unire l’efficien- 


ne casereccia, con un mac- 
chinario modulare in grado 
di automatizzare la prepa- 
razione e la cottura dei cibi. 
I moduli, oltre a garantire 
elevati standard qualitati- 
vi, possono essere assem- 
blati in base alle esigenze, 
per ottimizzare spazi e con- 
sumi». Ma come funziona? 
«La nostra abilità sistemisti- 
ca consente di risparmiare 
spazi e tempo, liberando la 


do di pianificare e adattare 
il tuo menù grazie al nuovo 
software Fos che offre tutte 
le funzionalità Iot (Internet 
of things), cioè l’internet 
delle cose, un neologismo 
delle telecomunicazioni e 
dell'informatica che si riferi- 
sce all'estensione delweb al 
mondo deglioggetti». 

Insomma, grazie anche a 
un po’ di Ai (Intelligenza ar- 
tificiale) siamo nel filone 
healt and food, un settore 
che secondo gli esperti di 
marketing è destinato ad 
avere grandi prospettive. 
Tra i benefici della tecnolo- 
gia intelligente al servizio 
dell'alimentazione, trovia- 
mo due aspetti chiave: il si- 
stema plug&play (basta in- 
serirelaspinaela macchina 
funziona perfettamente 
senza nessuna preparazio- 
ne o settaggio, come dico- 
no gli addetti ai lavori) e 
quello all in one dello smart 
kitchen destop. 

La macchina, che non ne- 
cessita alcuna conoscenza 
tecnica, fornisce un prodot- 
to finito. Cioè cibo sano e 
fresco, senza conservanti e 
additivi, elemento che con- 
sente anche nuove forme di 
socialità conviviali. Ma trai 
vantaggi di Haura c’è quel- 
lo di farci diventare tutti 
chef nel senso di saper “fare 
cibo automaticamente”: 
combinando il software e 
l'hardware intelligente la 
macchina sforna cibo fini- 
to, solo più da impiattare (0 
mettere nel congelatore) 
senzala necessità dell’inter- 
vento umano. 

Le nuove Food applica- 
tion messe a disposizione 
contengono tutta la cono- 
scenza della preparazione: 
basta solamente inserire gli 
ingredienti e non serve sape- 
re altro per utilizzare Haura. 

C'è infine un altro versan- 
te. Molte cosmetici deriva- 
no da prodotti naturali. 
Con Haura si possono pre- 
parate creme e altri prodot- 
tidibellezza partendo diret- 
tamente dalle materie pri- 
me edibili. Grazie al soft- 
ware e alle “capacità intelli- 
genti”, lamacchina è in gra- 
do di preparare cosmetici 
privi di additivi chimici e a 


PRESIDENTE ASSONAVE E FINCANTIERI 
Graziano: «Cresce 
la domanda di navi 
più tecnologiche» 


TRIESTE 


«La spinta verso la decarbo- 
nizzazione e gli investimen- 
ti nel campo delle energie 
rinnovabili comporterà un 
aumento significativo della 
domanda di mezzi navali 
specializzati, in particolare 
nel settore eolico offsho- 
re»: così il presidente di Fin- 
cantieri e di Assonave Clau- 
dio Graziano in un interven- 
toriportato da Shipping Ita- 
ly. Per Graziano «il 2022 
può essere considerato un 
anno di particolare rilievo 
per il settore della naval- 
meccanica. Facendo riferi- 
mento al solo settore delle 
navi mercantili, si sono regi- 
strati ordini a livello globa- 
leperun volume complessi- 
vo di poco inferiore rispetto 
a quello registrato nel 
2021, cheera stato un anno 
dirilancio degli ordinativi a 
valle delle fasi più acute del- 
la crisi pandemica». Nella 
sua analisi Graziano ricor- 
da sottolinea che «l'alta do- 


Claudio Graziano 


manda continua a essere 
trainata dal settore delle 
portacontainer e delle ga- 
siere, dove però la più gran- 
de quota di mercato è dete- 
nuta da Cina e Corea del 
Sud». La quota europea re- 
sta ridotta intorno al 5% 
mentre «l’Italia continua a 
mantenere posizioni di lea- 
dership nei settori ad alto 
contenuto tecnologico e ad 
alta complessità, come 
quella delle navi da crocie- 
ra» grazie alla ripresa del tu- 
rismo post-pandemia. — 


RICERCA DI ERNST & YOUNG, 
Fusioni e acquisizioni: 
mercato in crescita 


lia sono state chiuse circa 
971 operazioni, con un in- 
cremento del 31% rispetto 
ai 742 deal del 2021, perun 
controvalore pari a circa 
89,4 miliardi (+11%). Nel- 
le acquisizioni, spiega l'ana- 
lisi diEY, alivello settoriale, 
icomparti industrials & che- 
micals (conil 24%), techno- 
logy (16%) e consumer 
(16%) rappresentano i set- 
tori di riferimento del mer- 


MILANO 


Il clima diincertezza econo- 
mica non frena le operazio- 
ni di fusioni ed acquisizioni 
con un 2022 inaspettata- 
mente positivo sia in termi- 
ni di numero di operazioni 
che di controvalore. Un mer- 
cato che è stato trainato, se- 
condo l'annuale ricerca di 
Ernst & Young, dagli opera- 
tori di private equity che 
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cedenze stimate in Italia (4 mi- 
la a livello mondo), di cui 76 a 
Porcia, 25 a Susegana, 96 a 
Forlì, 10 a Solaro e 5 a Cerreto 
d’Esi. Quindi itempi della rior- 
ganizzazione con l’ipotesi di 
uscite ma solo su base volonta- 


capite (72 mila a Susegana), 
una “dote” che andava a scen- 
dere come valore coniltrascor- 
rere del tempo, e una serie di 
supporti a disposizione di quei 
lavoratori che avrebbero la- 
sciato l’azienda. — 


tions). La banca è attiva con 
servizi dedicati a finanzia- 
menti, finanza straordina- 
ria, interventi personalizza- 
ti a favore di imprese favore 
di business model sostenibi- 
lieinternazionalizzazione. 


visto non solo l'aumento 
dei treni transitati a Porde- 
none, ma anche della movi- 
mentazione dei container e 
dei semirimorchi che nel 
2022 ha raggiunto quasi 50 
milaUTI. 
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VERSO IL POLO REGIONALE DEGLI SCALI E DELLE AREE RETROPORTUALI 


Gli interporti regionali fanno squadra 
con la gestione commerciale unitaria 


Abrevela firma dell'accordo tra i terminal di Trieste, Cervignano e Gorizia per rafforzarsi sul mercato 


Diego D'Amelio 


Il 2023 comincia nel segno 
dell'alleanza fra i terminal di 
terra del Friuli Venezia Giulia. 
Potrebbe arrivare entro fine 
gennaio la firma dell’accordo 
per la gestione commerciale 
unitaria degli Interporti di Trie- 
ste, Cervignano e Gorizia. Non 
è lo scambio di quote pensato 
inizialmente perintegrare le so- 
cietà, ma un’intesa operativa 
concui tre dei quattro retropor- 
tiregionali potranno presentar- 
si come un soggetto unico sul 
mercato, mettendo a sistema le 
diverse specializzazioni. La boz- 
zadiaccordoèallelimatureela 
firma è questione di settimane. 
Il prossimo passo è l’apertura 
del confronto con Pordenone, 
per garantire al porto di Trieste 
lo sviluppo di un polmone inter- 
modale che possa reggere 
all'aumento dei traffici e servi- 
re l’import-export delle azien- 
deregionali. 

Interporto Trieste ha acqui- 
sito da tempo il terminal di 
Cervignano. L'obiettivo era di 
farelo stesso conla Sdag, oggi 
interamente di proprietà del 
Comune di Gorizia, che in 
cambio della cessione del con- 
trollo avrebbe ottenuto una 
quota di Interporto Trieste. Il 
terreno era stato preparato as- 
segnando simbolicamente a 
Gorizia una singola azione 
dell’Interporto, da cui far par- 
tire lo scambio azionario. La 
due diligence svolta dagli enti 
coinvolti ha evidenziato tutta- 
via la necessità di un meccani- 
smo giudicato troppo compli- 
cato e gli interporti hanno 
cambiato strada. 


Dopo la sottoscrizione 
dell'accordo commerciale, le 
parti avranno 90 giorni per det- 
tagliare gli aspetti operativi 
del network composto da Trie- 
ste-Cervignano e Gorizia. L’in- 
tesa prevede lo scambio di in- 
formazioni, la collaborazione 
commerciale, una promozio- 
ne unitaria alle fiere, un unico 
sito internet (quelli di Trieste e 
Cervignano sono ancora solo 
in italiano e nessuno ha pagi- 
ne in tedesco) ed un software 
perla gestione integrata dei ri- 
spettivimagazzini. 

L'obiettivo è presentarsi co- 
me un soggetto unico sul mer- 
cato, mantenendo però i diver- 
si assetti societari e mettendo 
le diverse peculiarità a servi- 


Una gruutilizzata per caricare container a bordo di un Tir 


CI. 9) 


zio di terminalisti, spedizionie- 
ri e aziende del territorio he si 
servono del porto di Trieste 
perl’import-export. 
Interporto Trieste fonda le 
proprie origini sull’autoporto 
e sulle opportunità dei punti 
franchi, ma da due anni è riu- 
scito nell’intreccio fra logistica 
e produzione, con l’insedia- 
mento della multinazionale 
British American Tobacco. La 
controllata Cervignano rap- 
presenta invece un interporto 
ferroviario oggi sottoutilizza- 
to ma di prospettiva, come di- 
mostra l'interesse della tede- 
sca Duisport: proprio pensan- 
do alle aree friulane, il princi- 
pale terminalista tedesco ha 
acquisito nel 20201 15% diIn- 


terporto Trieste, cominciando 
quest'anno a movimentare 
merci fra Turchia e Germania. 
La Sdag è la realtà più piccola, 
che oggi sta puntando sulla 
movimentazione di prodotti 
alimentari e surgelati. 
«Stiamo partendo - spiega 
il presidente e ad diInterporto 
Trieste Paolo Privileggio—con 
il percorso di sviluppo di un po- 
lo logistico regionale, che con- 
netta porti e interporti. Voglia- 
mooffrire almercato naziona- 
lee internazionale un unico in- 
terlocutore logistico, pur man- 
tenendo l’autonomia delle sin- 
gole realtà: bisogna ottimizza- 
re l’utilizzo delle nostre strut- 
ture di pari passo coni progres- 
si del porto. E una visione stra- 


tegica, che apre nuove oppor- 
tunità di lavoro e insediamen- 
to di altre aziende. Dopo aver 
rafforzato la base operativa 
nella nostra aerea, lo sguardo 
andrà ovviamente verso Por- 
denone». 

Stessa musica da parte 
dell’amministratore unico di 
Sdag Giuliano Grendene: «Si 
tratta di un accordo operati- 
vo che ci permette di allarga- 
re il mercato e dare risposte 
concrete a clienti sempre più 
esigenti. Manca Pordenone, 
che ha le sue specificità, ma 
con cui cercheremo di trova- 
re un accordo che allarghi la 
piattaforma logistica del Friu- 
li Venezia Giulia, secondo 
quanto prefigurato da Autori- 
tà portuale e Regione». L’inte- 
grazione è già cominciata nel 
2021, quando la Camera di 
commercio Venezia Giulia ha 
rinunciato alla presenza di 
Antonio Paoletti nelcda di In- 
terporto Trieste per nomina- 
re Grendene quale proprio 
rappresentante. 

Si tratta di uscire da quello 
scollamento che negli anni pas- 
sati ha portato Cervignano a es- 
sere considerata una cattedra- 
le nel deserto perl suo scarsis- 
simo utilizzo sul piano logisti- 
co, Trieste a concentrarsi in 
buona parte nei traffici su gom- 
maeGorizia relegata a un ruo- 
lo residuale per il suo isola- 
mento geografico. Oggi la con- 
nessione la garantisce il treno: 
il porto è il primo scalo ferro- 
viario d’Italia e il retroterra 
può diventare quella banchi- 
na estesa di cui hanno bisogno 
imoli triestini per crescere e at- 
trarrenuovi traffici. — 


Il nuovo centro servizi, voluto da Sdag e Adrifer, sioccuperà di riparazione, ricambi e noleggio 


Nell'Isontino la prima officina specializzata 
nella manutenzione dei carri ferroviari 


IL FOCUS 


1 sistema logistico del Fvg- 

si arricchisce della sua offi- 

cina per la manutenzione 

e la riparazione dei carri 
ferroviari. Il nuovo centro ser- 
vizi nascerà a Gorizia, grazie 
all'alleanza tra l’interporto 
isontino Sdag e la società pub- 
blica Adriafer, che gestisce le 
manovre dei treni all’interno 
del porto di Trieste. 

La compagnia ha annuncia- 
to la nascita della sua prima 
controllata. Si tratta di Adria- 
fer Rail Services e permetterà 
di raggruppare sotto un unico 
ombrello una serie di servizi al- 
la trazione e alla manovra. Si 
tratta della manutenzione di 
vagoni (con il brand denomi- 


nato Ready Wagon), del noleg- 
gio di carri a giornata (Easy 
Wagon) e del servizio logistico 
per il reperimento di ricambi 
ferroviari (Handy Spares). 

AdriaferRail Services opere- 
rà a Gorizia sulla base di un’in- 
tesa con l’Interporto Sdag e 
con Vtg, società tedesca che 
rappresenta la principale de- 
tentrice di carri a livello euro- 
peo. Vtg ha sede ad Amburgo 
edèil primo gruppo mondiale 
nel campo del noleggio di va- 
goni e carri merci, forte di una 
flotta di50 mila unità. 

L’intesa sottoscritta riguar- 
dala gestione della parte ferro- 
viaria dell’Interporto e del suo 
magazzino da oltre 3 mila me- 
tri quadrati, con annesso piaz- 
zale dotato di un buon nume- 
ro di binari di servizio. L’area 
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Convogli ferroviari all'Interporto di Cervignano 


sarà impiegata peroffrire lavo- 
ri di manutenzione sui vagoni 
e sviluppare un polo logistico 
finalizzato a ordinare e gestire 
pezzi di ricambio, freni e ruo- 
te. Nel complesso, tali attività 


dovrebbero produrre alcune 
decine di nuove assunzioni. 
Adriafer ha appena compiuto 
vent’anni. Partita con 25 di- 
pendenti, oggi è un ingranag- 
gio fondamentale del sistema 


portuale triestino e dà lavoro a 
120 dipendenti. Dopo essersi 
consolidata come unico sog- 
getto operante a Trieste e Mon- 
falcone nella gestione della 
movimentazione dei treni mer- 
ci all’interno dei due scali, 
Adriafersi apre ora a un nuovo 
ambito diattività. 

«Diamo nuova vita a un’a- 
rea infrastrutturata dal punto 
di vista ferroviario, ma ancora 
sottoutilizzata», dice l'ad Mau- 
rizio Cociancich, spiegando 
che oggi «i collegamenti con la 
rete nazionale sono stati assi- 
curati, pur in assenza della lu- 
netta. E già arrivata l’attrezza- 
tura per la manutenzione e fra 
alcuni giorni arriveranno an- 
che i primi 7 carri, su cui parti- 
ranno le sistemazioni. Al siste- 
ma logistico regionale manca- 
va un’infrastruttura di manu- 
tenzione così importante e 
questo attrarrà sul territorio 
una risorsa scarsa come sono i 
carri merci. Ne deriveranno 
opportunità di maggiori traffi- 
ciperilsistema portuale. L’offi- 
cina parte dalla riparazione di 
vagoni Vtg, maè aperta atuttii 
detentori di carri per offrire un 
servizio indipendente». 


LA STRATEGIA 


Fernetti e Freeste 


Autorità portuale e Regione 
hanno assegnato a Interporto 
Trieste il ruolo di unificatore 
della piattaforma logistica di 
terra del Fvg. La società è par- 
tecipata da Authority, Friulia, 
Duisport e Camera di commer- 
cio. Alla sede principale di Fer- 
netti (350 mila mq di cui 30 
mila coperti e 80 mila di piaz- 
zali), si è aggiunta l'area di 
FreeEste a Bagnoli, che dove 
si sta insediando la multinazio- 
nale Bat in regime di Porto 
franco internazionale. 


LE PROSPETTIVE 


Viaggia Duisport 


L'Interporto di Cervignano è 
controllato all'85% da Inter- 
porto Trieste. Possiede 640 
mila mq e tre coppie di binari 
da 750 metri. Nel 2015 movi- 
mentava solo 100 treni, oggi è 
cresciuto. Ai servizi di deposi- 
todi autoveicoli e ai magazzini 
perle imprese Fvg, si è aggiun- 
toilservizio ferroviario inaugu- 
rato da Duisport tra porto di 
Trieste e Germania, nell'ambi- 
to dell'Autostrada del mare 
conla Turchia. 


LA SPECIALIZZAZIONE 


Catena del freddo 


Nata nel 1982 come Stazioni 
doganali autoportuali di Gori- 
zia, la Sdag è oggi riconosciu- 
ta come interporto. Il termi- 
nal è di proprietà del Comune 
di Gorizia e dispone di 600 mi- 
lametri quadrati, di cui 43 mi- 
la coperti, 260 mila di aree at- 
trezzate, 20 mila di spazi per 
l'intermodalità e 33 mila di 
magazzini frigoriferi. La spe- 
cializzazione principale è nel- 
la gestione della catena del 
freddo per prodotti alimenta- 
rifreschi e congelati. 
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Il fondo cipriota investira 1,5 miliardi di dollari per chiudere l'operazione. Il governo chiede garanzie 


Lukoil, laraffineria di Priolo a 


ILCASO 


Giuliano Balestreri 


o stop alla produzio- 
ne della raffineria di 
Priolo è scongiurato. 
Isab, l'impianto in pro- 
vincia di Siracusa, che Lukoil 
rilevò nel 2008 da Erg, passe- 
rà aGoi Energy, ilbraccio ope- 
rativa nel settore energetico 
di Argus, fondo di private 
equity con sede a Cipro. 

A guidera Goi, nel ruolo di 
amministratore delegato, c'è 
Michael Bobrov, ex direttore 
di Trafigura e principale azio- 
nista di Bazan Group, società 
che gestisce la più grande raf- 
fineria in Israele 9,8 milioni 
di tonnellate di greggio lavo- 


ratoe410milionidi dollari di 
utile a fronte di di 6,6 miliar- 
di di dollari di ricavi. E pro- 
prio con Trafigura, uno dei 
più grandi trader di petrolio 
al mondo che lo scorso anno 
ha prodotto 6,6 milioni di ba- 
rilialgiorno e vanta un patri- 
monio netto da 15,1 miliardi 
di dollari, la società ha nego- 
ziato accordi esclusivi di for- 
nitura: un’intesa che dovreb- 
be garantire a Isab una forni- 
tura sicura e il fabbisogno di 
capitale circolante. Abba- 
stanza per superare lo sco- 
glio dell’embargo scattato 
sul petrolio russo lo scorso 5 
dicembre. 

Lo stabilimento che raffina 
quasi il 25% del petrolio usa- 
to in Italia e dal quale dipen- 
de il lavoro di circa 10mila 


10.000 


Gli occupati 
nell’indotto dello 
stabilimento in 
provincia di Siracusa 


persone, indotto compreso, 
era una delle galline dalle uo- 
va d’oro di Lukoil: finché ha 
potuto comprare il greggio in 
Russia, riusciva a rivenderlo 
con ottimi margini. Motivo 
per cui, nonostante le pres- 
sioni del governo, la società 
non aveva intenzione di 
svendere l’asset. E per que- 
sto gli americani di Cros- 
sbridge Energy Partners so- 


ol Energy 


25% 


Il fabbisogno 

di carburante italiano 
coperto 

dalla raffineria 


no pronti a mettere sul piat- 
to 1,5 miliardi dieuro. 

Una cifra che i ciprioti do- 
vrebbero aver superato. Non 
pernulla una nota della socie- 
tà sottolinea che si tratta di 
una «delle più importanti 
operazioni nel settore energe- 
tico europeo, ma soprattutto 
assicura la continuità operati- 
va della raffineria, un tema 
cruciale per l'economia italia- 


naalivello nazionale e per l’e- 
conomialocale della Sicilia». 

L’intesa dovrebbe perfezio- 
narsi entro la fine di marzo, 
ma è soggetta al verificarsi di 
alcune condizioni sospensive 
relative, tra l’altro, all’otteni- 
mento delle autorizzazioni 
da parte di tutte le autorità 
competenti. E per questo dal 
ministero delle imprese e del 
made in Italy, guidato da 
Adolfo Urso, si evidenzia che 
l'operazione «dovrà seguire 
le usuali procedure inerenti 
alle normative antitrust e gol- 
den power e quindi risponde- 
re appieno ai requisiti in ter- 
mini di produzione, occupa- 
zione e rispetto ambientale 
che il Mimithain maniera spe- 
cifica evidenziato ai loro rap- 
presentantie a tutti gli altri in- 
terlocutori che si sono presen- 
tati in questa fase di trattati- 
va». Inparticolare, sarà crucia- 
le il piano «della riconversio- 
ne green del sito produttivo e 
del suo rilancio industriale». 
Motivo per cui la partita po- 


trebbe non essere chiusa defi- 
nitivamente, rimettendo in 
gioco Crossbridge. 

Bobrov, però, si dice lieto 
di «aver raggiunto un accor- 
do e siamo profondamente 
consapevoli dell'importanza 
di Isab per l'economia italia- 
na. Crediamo che Isab abbia 
un potenziale di sviluppo im- 
portante e abbiamo un solido 
piano aziendale perriuscire a 
valorizzarlo. In stretta colla- 
borazione con il Governo ita- 
liano, siamo ottimisti sul fat- 
to che l’operazione sarà com- 
pletata con successo». 

Lanotizia è stata accolta po- 
sitivamente dal governatore 
della regione Sicilia, Renato 
Schifani, cherimarcala siner- 
gia tra le istituzioni regionali 
e nazionali per risolvere la 
vertenza. Soddisfatti an- 
che i sindacati, che però at- 
tendono di essere messi a 
parte del piano industriale, 
prima di formulare giudizi 
definitivi. — 
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RIFORME COSTITUZIONALI 
STAPRELA PARIITA 


FRANCESCO MOROSINI 


ariforma costituzionale torna al cen- 

tro dell'agenda politica. D'altronde 

è da tempo che la riflessione accade- 

mica e politica ragionano sui limiti 
del disegno costituzionale dei poteri pub- 
bliciinItalia. Sicuramente modificare la co- 
stituzione è difficile sia per gli equilibri poli- 
tici che tocca che perivalori della Carta fon- 
damentale che alcuni potrebbero ritenere 
minacciati. 

A riprova il sostanziale fallimento delle 
passate Commissioni Parlamentari per la ri- 
forma costituzionale (Bozzi, De Mita-Iotti, 
D’Alema) costituite in diverse Legislature 
nella condivisione della necessità di porre 
mano all’impianto istituzionale italiano. 

Ascoraggiare l'impegno per le riforme co- 
stituzionali potrebbe incidere la bocciatura 
referendaria - necessaria mancando alla vo- 
tazione finale l’assenso dei due terzi di en- 
trambe le Camere—dei due maggiori tentati- 
vi (Berlusconi/Renzi) di modifica della Leg- 
ge fondamentale. Resta però che la Costitu- 
zione è stata più volte toccata via riforma del 
Titolo V° (Regioni), riduzione del numero 
dei deputati e modifica in ambito di tutela 
ambientale degli artt.9 e 41 della Carta. 

Ed ora comunque si procederà col rifor- 
mismo costituzionale essendo nella cultu- 
ra politica del Presidente del consiglio. La 
novità questa volta è che si salterà il ricorso 
ad una Commissione parlamentare assu- 
mendosi il governo l’onere di una proposta 
da portare alla discussione in aula. 

L'Italia oggi è una Repubblica parlamen- 
tarecome il Regno Unito ela Repubblica fe- 
derale di Germania. Significa che l’elettora- 
to elegge il Parlamento che diviene il colle- 
gio elettorale del governo. Infatti la mag- 
gioranza di deputati elegge un esecutivo 
che dipende da essa perla fiducia. 

Qui in sostanza la dinamica politica è 
nella dialettica maggioranza/opposizio- 


ne. Evolutivamente nel parlamentari- 
smo gli esecutivi hanno acquisito forza 
politica (il premier inglese e il Cancellie- 
re tedesco lo dimostrano) utilizzando il 
rapporto fiduciario come strumento di 
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e scuole di Monfalcone sono pronte 

ad accogliere le pre-iscrizioni per il 

prossimo anno scolastico: un nuovo 

ciclo è pronto ad aprirsi, ma quest’an- 
no con più strumenti a disposizione affinché 
le nostre scuole possano rispondere il me- 
glio possibile ai bisogni formativi e alle esi- 
genze delle famiglie. 

Abbiamo lavorato, e stiamo lavorando, 
per dare ai monfalconesi una scuola di quali- 
tà edi valore, guardando alle aspettative dei 
genitori che vogliono peri loro figli le miglio- 
ri condizioni educative: e le novità introdot- 
tevannoin questa direzione. 

Nei giorni scorsi abbiamo chiuso un accor- 
do che ha richiesto molto impegno e molto 
tempo a Comune, Regione, Ufficio scolasti- 
co regionale, Istituti comprensivi, inse- 
gnanti e genitori che nei consigli di istituto 
hannolavorato insieme per trovare soluzio- 
nialle difficoltà evidenziate in passato. Dif- 
ficoltà che hanno causato preoccupazione 
a molte famiglie di Monfalcone, che hanno 
scelto per i propri figli scuole al di fuori del 
nostroterritorio. 

Quando abbiamo chiesto ai genitori il 
motivo delle loro scelte, la risposta è stata 
principalmente una: preoccupazione per 
la qualità della formazione, legata al fatto 
che alcune classi evidenziavano un nume- 
ro di alunni stranieri molto elevati, e senza 
padronanza della lingua da parte degli 
alunni, era complesso per gli insegnanti 
portare avanti la didattica secondo i tempi 
attesi. La situazione ha creato in passato 
una sorta di corto circuito: sempre meno 
studenti italiani nelle scuole di Monfalco- 
ne, conle famiglie pronte a spostare iragaz- 
zi in scuole del mandamento o lontane an- 
che molti chilometri. 


controllo della maggioranza e quindi dei 
lavori parlamentari. Conseguentemente 
parlare di “governo debole” nel parla- 
mentarismo per argomentarvi contro è 
una forzatura. 


Il modello antagonista ad esso è il presi- 
denzialismola cui caratteristica è la separa- 
ta elezione e legittimazione di Presidente e 
Parlamento. Paradossalmente questo dop- 
pio binario può togliere forza al Presidente 
medesimo. 

E il caso statunitense del “Presidente 
anatra zoppa” in quanto mancando il 
rapporto fiduciario tra Casa Bianca e 
Congresso facilmente può capitare che 
il Presidente vada in panne trovandosi 
almeno una delle camere partiticamen- 
te opposte. Tanto più in caso di feno- 
meni di radicalizzazione politica. E ve- 
ro che nelle dichiarazioni del Presiden- 
te Meloni il riferimento (quantomeno, 
come afferma, perché dispone di un 
consenso più diffuso) è il semipresi- 
denzialismo francese. Ma qui neppure 
ilsemipresidenzialismo francese è una 
garanzia. 

Ariprova l’attuale inquilino dell’Eliseo 
Macron è privo di maggioranza all’As- 
semblea Nazionale e governa per com- 
promesso. Dunque il presidenzialismo 
può peccare in forza di governo. Vicever- 
sa ha un possibile vantaggio competitivo 
sul parlamentarismo in quanto persona- 
lizzando la battaglia per il consenso for- 
se corrisponde meglio all’attuale modali- 
tà di competizione politica. 

Inoltre guai dimenticare che di presiden- 
zialismi come di parlamentarismi ve ne so- 
no molti con significative differenze. Rifor- 
mare significa comparare bene per evitare 
di importare problemi perdendo i pregi. 
Da ricordare che nel presidenzialismo l’ele- 
zione diretta del capo dello Stato è condi- 
zione necessaria ma non sufficiente (così 
Austria e Portogallo che nondimeno resta- 
noregimiparlamentari). 

Lavia della riforma della costituzionale è 
tracciata. Visarà molto da ragionare. — 


La premier Giorgia Meloni e il presidente della Repubblica Sergio Mattarella 


IL SALTO DI QUALITÀ 
DELLE NOSTRE SCUOLE 


ANNA CISINT* 


Cisiamo impegnati per chiudere questa fa- 
se attraverso un insieme di provvedimenti 
che possono dare certezze e serenità alle fa- 
miglie, migliorare l’offerta scolastica, riequi- 
librarla per far tornare tuttiiragazzi di Mon- 
falcone nelle nostre scuole. 

Sono tre i provvedimenti sui quali mi vo- 
glio soffermare. Il primo riguarda la gestio- 
ne delle iscrizioni: i due Istituti comprensivi 
costruiranno insieme la formazione delle 
classi, inmodo da renderle tutte equilibrate. 
Lavorando insieme, le scuole comporranno 
classi dove gli insegnanti avranno una com- 
posizione equilibrata, e le diverse esigenze 
di apprendimento potranno essere tutte sod- 
disfatte. Ogni classe sarà una piccola comu- 
nità: unobiettivo raggiungibile mettendo in- 
sieme il numero totale degli studenti per an- 
noeassegnandoliin maniera nuova. Le fami- 


glie devono leggere questo provvedimento 
come aumento della qualità, e non preoccu- 
parsi della distanza dalla scuola: se i propri 
figli dovessero esser assegnati alla più “lon- 
tana”, avranno a disposizione gli scuola- 
bus. E una svolta importante nel percorso 
sviluppato negli ultimi anni per dare alle fa- 
miglie monfalconesi un’offerta formativa 
attrattiva e di alta qualità: attraverso la con- 
divisione dei criteri di iscrizione si potrà rie- 
quilibrare e uniformare le classi e gestire in 
forma adeguata i nuovi inserimenti durante 
l’anno scolastico. 

Secondo argomento, un passo avanti per 
risolvere la carenza di posti negli asili nido: 
a Monfalcone ce ne sono due, ma la doman- 
da non riesce comunque a venir soddisfatta. 
Per questo apriamo la sezione Primavera ag- 
gregata alla scuola dell’infanzia per i bimbi 


da24a36 mesi: aiuterà le famiglie che lavo- 
rano ad avere una soluzione per la gestione 
dei più piccoli, faciliterà l'integrazione dei 
bambini stranieri, che entreranno prima in 
contatto conla linguae ilclima scolastico, ac- 
celerando l'integrazione e acquisizione di 
competenze utili negli anni successivi. geni- 
tori che lavorano. Una novità anche questa 
importante, voglio sottolineare, perché in 
tal modo si apriranno maggiori opportunità 
perl’accoglienza nei nidi comunali. 

Infine, il terzo punto: le sezioni a 40 ore. 
Per i ragazzi delle medie, partirà il progetto 
(mensa inclusa) che permetterà di rimanere 
ascuola anche nel pomeriggio. Saranno isti- 
tuite classi a 40 ore settimanali, i cui insegna- 
menti saranno arricchiti dall’insegnamento 
della lingua inglese, musica e attività sporti- 
ve, con il coinvolgimento anche di esperti 
che potranno affiancarsi ai docenti in queste 
specifiche discipline. 

E il primo passaggio di un salto di qualità 
importante anche in prospettiva per il siste- 
ma scolastico di Monfalcone in quanto se 
questa prima esperienza sarà apprezzata 
dai ragazzi e dalle famiglie lavoreremo per 
un sistema strutturato che possa distingue- 
re e dare valore almodello educativo offerto 
dalla nostra città. 

Ai genitori di Monfalcone chiedo di valuta- 
re queste innovazioni: inun momento di dif- 
ficoltà economica, la scuola pubblica fa un 
grande sforzo per essere vicina alle famiglie, 
e per mostrare tutto l’impegno di insegnanti 
e personale nel trovare le migliori soluzioni 
educative. Il nostro compito è di costruire 
unacomunità, ela scuola è il primo passo: vi- 
verla insieme guardando al futuro è la sfida 
più bella. 

* sindaco di Monfalcone — 
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TRIESTE 


Ballarin 


PELLE INERTE 


1 SALDI 


CORSO ITALIA 14 - TRIESTE 


Labattaglia contro il progetto 


IL PORTAVOCE 


«È demenziale» 


Secondo l'esponente del co- 
mitato No Ovovia, William 
Starc, «siamo arrivati a un 
punto in cui è doveroso che 
sia un giudice a esaminare la 
situazione e a bloccare subito 
quest'opera demenziale. Un 
progetto che non ha senso 
dal punto di vista del traspor- 
to pubblico e della sostenibili- 
tà economica e ambientale». 


L'ASSESSORE 


«Siamo tranquilli» 


Inattesa delle azioni legali an- 
nunciate dal comitato il Comu- 
ne si mostra tranquillo. «Ab- 
biamo pienafiducia — garanti- 
sce l'assessore ai Lavori Pub- 
blici Elisa Lodi — nell'attività 
svolta dai nostri uffici tecnici 
e nell'iter progettuale intrapre- 
so. L'amministrazione comu- 
nale è serena e convinta che 
le procedure avviate avranno 
unbuon esito». 


L'EURODEPUTATA 


Coinvolta l'Ue 


Il caso della cabinovia di Trie- 
ste è approdato anche a Bru- 
xelles dopo l'interrogazione 
dall'europarlamentare del 
M5s Sabrina Pignedoli. «La 
Commissione europea chiede- 
ra chiarimenti all'Italia in meri- 
toalprogetto» è la risposta ot- 
tenuta nei mesi scorsi dall'eu- 
roparlamentare. Progetto che 
secondo Pignedoli «presenta 
molti punti critici». 


Cabinovia, è sfida legale 
Ricorsi al Tar ed esposti 
a Corte dei Conti e Anac 


Il comitato avvia l'offensiva giudiziaria per bloccare la realizzazione dell'opera 
Oltre alla giustizia amministrativa e contabile sara attivata l'Anticorruzione 


Piero Tallandini 


Ricorso al Tar, esposti a Corte 
dei conti e Autorità nazionale 
anticorruzione (Anac). In più, 
è pronta una raccolta di docu- 
menti da mettere a disposizio- 
ne dei cittadini, a cominciare 
da quelli direttamente interes- 
sati dalla realizzazione dell’in- 
frastruttura, che decidessero 
di procedere in proprio con 
analoghe iniziative. Senza di- 
menticare osservazioni e oppo- 
sizioni da presentare alla va- 
riante alPrg. 

Il comitato No Ovovia passa 
allevie legali aprendo una nuo- 
va fase della campagna contro 
la realizzazione della cabino- 
via, a pochi giorni dalla pubbli- 
cazione del bandodi gara da ol- 
tre52 milioni di euro perla pro- 
gettazione e la realizzazione 
dell’opera. 

Adelineare la strategia è l’ar- 
chitetto William Starc. «Abbia- 
mo lavorato senza sosta anche 
durante il periodo festivo— pre- 
mette l'esponente del comita- 
to-e adesso stiamo completan- 
dolaraccolta del materiale do- 
cumentale oltre a preparare ri- 
corsi ed esposti. E iniziata la fa- 
se decisiva visto che il Comune 
ha accelerato pubblicando il 
bando, il tutto nonostante sus- 
sistano ancora, di fatto, incer- 
tezze sulla fattibilità dell’ope- 
ra». «Il progetto di fattibilità 
tecnica ed economica approva- 
to nelle scorse settimane è lacu- 


—— 

IL PROGETTO CHE DIVIDE 
MANIFESTAZIONE CONTRO LA CABINOVIA 
IN PIAZZA UNITÀ. (MASSIMO SILVANO) 


«Le nuove relazioni 
aumentano i dubbi 
sulla fattibilità. Il vento 
problema enorme» 
Alvia la raccolta fondi 


nosoenonha dato risposte con- 
vincenti ai tanti dubbi sulla ca- 
binovia-rimarca Starc—. Ci so- 
no troppi aspetti non ancora 
chiariti nel progetto approvato 
e che avrebbero dovuto invece 
essere affrontati in modo ade- 
guato. Il risultato è che di fatto 
sarà chi vincerà la gara, nel pre- 
parare progetto definitivo ed 
esecutivo, a dover farsi carico 
didare una risposta a quei dub- 
bi. E se la ditta vincitrice con- 
cludesse che l’opera non è fatti- 
bile chi pagherebbe i costi fino 
a quel momento sostenuti per 
portare avanti tutto l’iter? Ci 


rendiamo conto chela ditta vin- 
citrice potrebbe anche presen- 
tare una richiesta danni? E ad 
essere chiamato a pagarli non 
sarebbe il ministero, ma il Co- 
muneche ha indettola gara». 
«C'è in particolare un proble- 
ma che finora è stato sottosti- 
mato ed è il vento — aggiunge 
l’architetto—. Ci sono nuove re- 
lazioni, frutto del lavoro di sog- 
getti terzi, che dimostrano co- 
me l’impatto che avrebbero le 
raffiche sia ben più significati- 
vo rispetto a quanto previsto, 
al punto da mettere a repenta- 
glio la stessa realizzazione 


dell’opera o comunque da ri- 
chiedere un ulteriore incre- 
mento dei costi, che già sono al- 
tissimi». «Siamo arrivati ormai 
a un punto in cui è doveroso 
che sia un giudice a esaminare 
la situazione e, lo auspichia- 
mo, a bloccare subito quest’o- 
pera demenziale —- conclude 
Starc —. Un progetto che non 
ha senso dal punto di vista del 
trasporto pubblico e della so- 
stenibilità economica.I costi di 
gestione si riverbererebbero 
per anni sulle casse pubbliche, 
senza dimenticare l'impatto 
ambientale sul patrimonio bo- 
schivo e il fatto che finirebbe 
perrendere residuale iltramdi 
Opicina. Siamo convinti che 
continueremo ad avere il soste- 
gno di una parte significativa 
dell'opinione pubblica che è 
contraria alla realizzazione 
dell’opera». 

Sul fronte della giustizia am- 
ministrativa il ricorso al Tarpo- 
trebbe essere presentato sia al 
tribunale regionale del Friuli 
Venezia Giulia sia a quello del 
Lazio, visto che sono in ballo i 
fondi del Pnrr. Per quanto ri- 
guarda gli esposti, se per quel- 
lo alla Corte di conti la richie- 
sta è finalizzata ad accertare la 
sussistenza di un rischio con- 
creto di danno erariale, per 
quanto riguarda l’esposto 
all'Autorità nazionale anticor- 
ruzione la finalità sarebbe quel- 
la di chiedere un intervento di 
vigilanza sul rispetto degli ob- 
blighi di trasparenza nell’affi- 
damento e nell’esecuzione dei 
contratti pubblici, 

Il comitato ha previsto per 
questa mattina una conferen- 
za stampa in cui si farà il punto 
della situazione e si annuncerà 
anche l’avvio di una raccolta 
fondi per sostenere i costi delle 
opposizionie dei ricorsi. 

In vista dell'offensiva legale 
delcomitato, però, il Comune 
non si scompone. «Abbiamo 
piena fiducia nell’attività svol- 
ta dai nostri uffici tecnici e 
nell’iter progettuale intrapre- 
so — sottolinea l’assessore ai 
Lavori Pubblici Elisa Lodi —. L 
amministrazione comunale è 
serena e convinta che le proce- 
dure avviate avranno un 
buonesito». — 
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«Affrontiamo l'emergenza climatica» 
“Extinction Rebellion” 

porta a Trieste ilmovimento 
ambientalista globale 


LA PRESENTAZIONE 


MARTINA STEFFINLONGO 


ispondere alla deva- 
stazione ecologica 
provocata dalle attivi- 
tà umane. E l’obietti- 
vo del movimento ambientali- 
sta globale — apartitico, non 
violento e decentralizzato — 
“Extinction Rebellion”, presen- 


tato ieri albarlibreria Knulp. 
«Le richieste di questo movi- 
mento, creato a Londra nel 
2018 e diffuso attualmente in 
86 paesi del mondo, sono tre — 
spiega Rosi, membro del movi- 
mento —: chiedere ai governi 
di dichiarare l'emergenza cli- 
matica ed ecologica, di istitui- 
re le assemblee dei cittadini 
che possano deliberare sulle 
misure in materia di giustizia 
ambientale e chiedere sia ai go- 


La presentazione alla libreria Knulp. Andrea Lasorte 


verni che alle imprese di azze- 
rare le emissioni di gas serra 
entroil 2025». 
Taliobiettivivengono porta- 
ti avanti dal movimento attra- 
verso azioni di non violenza e 
di disobbedienza civile di mas- 
sa: manifestazioni autorizza- 


te, sit-in e blocchi stradali, ma 
anche presentazioni, perfor- 
mance teatrali e azioni di me- 
ditazione. 

«Agire per contrastare il ri- 
scaldamento globale è neces- 
sario, ora più che mai — spiega 
Stefano —. L'aggettivo “globa- 


le” potrebbe far pensare che 
gli effetti di questo fenomeno 
siano lontani dalla nostra real- 
tà, ma così non è. Il cambia- 
mentoclimatico si vede chiara- 
mente anche nel nostro territo- 
rio, basti pensare agli incendi 
che hanno colpito il Carso l’e- 
state scorsa, provocando una 
vittima umana, innumerevoli 
vittime animali e 4 mila ettari 
di vegetazione distrutta, alla 
temperatura dell’acqua e al li- 
vello del mare che aumentano 
sempre di più, oppure alla fitta 
nebbia che avvolge Trieste da 
settimane». 

Queste e altre tematiche ver- 
ranno approfondite e discusse 
durante il prossimo incontro 
con Extinction Rebellion, che 
si terrà lunedì 16 gennaio alle 
18albarlibreria Knulp.— 
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IL SALUTO ALLA CITTÀ 


Primo atto l'omaggio ai Caduti 


Il primo atto del prefetto Pietro Signoriello, ieri, nel giorno del suo in- 
sediamento, è stata la deposizione di una corona di alloro al Monu- 
mento ai Caduti sul colle di San Giusto in omaggio alla città. «Trie- 
ste è un simbolo per la storia e l'unità d'Italia», ha affermato il rap- 
presentante del Governo. «Sono lusingato dal poter operare in una 
terra generosa, ricca di storia illustre, di forti tradizioni e di una pecu- 
liare connotazione identitaria pur nel contesto di una consolidata 
tradizione di apertura e multiculturalità». 


IL COLLOQUIO IN MUNICIPIO 


«Con Dipiazza collaborazione stretta» 


«Oggi ho conosciuto due grandi personalità, il sindaco Dipiazza e il 
presidente Fedriga». Così il prefetto Signoriello, che ha aggiunto: 
«Dipiazza è uomo travolgente, una leggenda vivente. Ha la capaci- 
tà di sognare e guardare al futuro e io ammiro questo tipo di perso- 
ne; sono sicuro che avremo un rapporto di collaborazione strettissi- 
mo. Il presidente della Regione Fedriga è un'altra persona splendi- 
da e di caratura nazionale; anche con ui il rapporto è già nato bene e 
sonocerto che la collaborazione sarà eccezionale». 


LA RETE ISTITUZIONALE 


«Ascolto e confronto con tutti» 


«Conoscevo Trieste solo da turista, da amante della vela e del ma- 
re, ora la comprenderò nel profondo da un'altra prospettiva. Per me 
questo incarico è un onore, in una città splendida: è un sogno che si 
realizza». Giunto sabato in città, il primo incontro per il neo prefetto 
Signoriello è avvenuto domenica con i collaboratori più stretti, a par- 
tire dal capo di gabinetto Beatrice Musolino. «Sto incontrando e in- 
contrerò tutti i vertici delle forze dell'ordine e di polizia, dei Vigili del 
fuoco e altri. Sarà una prima fase di ascolto e confronto con tutti». 


Il nuovo prefetto e commissario del Governo Signoriello si presenta: 
«Presto un vertice sulla Rotta balcanica con esponenti dell'Esecutivo» 


«Trieste per me 

C un onore e un sogno 
Migranti e scuola 

tra le mie priorità» 


ILDEBUTTO 


ELISA COLONI 


ice di voler dedicare 

questi primi giorni a 

ad ascoltare e osser- 

vare il territorio 
«umilmente», per capirne le esi- 
genze e coglierne o spirito, pri- 
ma di provare a trovare le solu- 
zioni ai problemi. Ma in realtà 
il dossier sulla criticità più cal- 
da del momento - la gestione 
dei migranti in arrivo lungo la 
Rotta balcanica - era già sul suo 
tavolo ad attenderlo ed è per 
lui la priorità in agenda, tanto 
che a giorni accoglierà, nella 


PIETRO SIGNORIELLO 
È IL NUOVO PREFETTO DI TRIESTE 
(FOTOSERVIZIO MASSIMO SILVANO) 


sua prima settimana da nuovo 
prefetto di Trieste e Commissa- 
rio del Governo in Friuli Vene- 
zia Giulia, un «focus, probabil- 
mente un Comitato per l’ordi- 
ne e la sicurezza pubblica, cui 
dovrebbero partecipare alcu- 
ni esponenti dell’Esecutivo na- 
zionale, per affrontare una 
questione prioritaria e di carat- 
tere, appunto, nazionale». So- 
no state queste, ieri, nel giorno 
del suo insediamento in piaz- 


za Unità, le prime riflessioni di 
Pietro Signoriello, classe 
1965, origini casertane e lun- 
ga storia nell’Amministrazio- 
necivile dell’Interno, trascorsa 
perbuona parte in Veneto, rico- 
prendo diversi incarichi nelle 
Prefetture di Treviso e Venezia 
e, da ultima, Vicenza, dove è 
stato prefetto dal primo aprile 
2019sinoadoggi. 

Piglio deciso e spigliatezza, 
Signoriello ha dichiarato, trari- 
flessioni serie e qualche battu- 
ta, di voler essere un «prefetto 
molto operativo e non un’auto- 
rità intesa come un monolite o 
un faraone in un sarcofago. An- 
zi, direi che voglio considerar- 
mi una sorta di prefetto opera- 


io», ha commentato, svelando 
il suo interesse peri temi legati 
a trasparenza e digitalizzazio- 
ne («ormai siamo abbastanza 
moderni noi prefetti eh, abbia- 
mo pure una chat su Wha- 
tsapp»). «Non sono triestino, 
maambisco a diventarlo perlo- 
meno di adozione - ha detto - 
grazie a questo incarico che as- 
sumo con formidabile entusia- 
smo. Prima conoscevo la città, 
splendida, solo da turista e da 


amante del mare e della vela, 
ma ora ne potrò comprendere 
le peculiarità dall’interno del- 
le Istituzioni», ha affermato il 
neo commissario di Governo 
durante un incontro con la 
stampa, seguito ai suoi primi 
atti e colloqui a Trieste: la de- 
posizione di una corona di allo- 
ro al Monumento ai Caduti a 
San Giusto in omaggio alla cit- 
tà, poi un confronto con il sin- 
daco Dipiazza («una leggenda 


vivente»). «Ho conosciuto an- 
che il presidente della Regione 
Fedriga, una personalità di ca- 
ratura nazionale». 

Legalità, sicurezza, scuola 
saranno, peril prefetto, «priori- 
tà», benché in cima alla lista 
non possa che esserci un tema 
spinoso, complesso e divisivo 
come quello della gestione dei 
migranti, da affrontare, come 
tutte le altre questioni, «grazie 
a unlavoro di rete e collabora- 
zione tra Istituzioni e tra que- 
ste ultime e la società civile. L’o- 
biettivo è assicurare la strategi- 
catutela dei rilevantissimi inte- 
ressi nazionali coinvolti, pur 
nel pieno rispetto degli obbli- 
ghi internazionali». Incalzato 
sulla materia, Signoriello ha 
sottolineato che «dalle prime 
percezioni l'impressione è che 
il tema delle riammissioni sia 
delicatissimo e vada ulterior- 
mente attualizzato», benché 
non siano in programma con- 
fronti con la Slovenia «a livello 
prefettizio, perché questi sono 
in capo al ministero degli Affa- 
ri esteri. Anche il nodo delle ri- 
collocazioni è centrale. Inume- 
ri degli arrivi sono significativi 
e mediaticamente meno evi- 
denti di quanto non appaia per 
larotta mediterranea. La Rotta 
balcanica - ha precisato il rap- 
presentante del Governo - è 
una porta nazionale ed euro- 
pea, quindirichiede un approc- 
cio non localistico». Dopo l’in- 
gresso della Croazia in Schen- 
gen potrebbero rallentare gli 
arrivi? «Ipotizzo che ciò non 
sia destinato a succedere». — 


Il dibattito innescato da una mozione della dem Famulari 


Aiuti da mandare in Ucraina: 
è scontro in commissione 


LA POLEMICA 


LORENZO DEGRASSI 


eperire e inviare in 
Ucraina uno o più ge- 
neratori di elettricità 
da destinare ai servi- 
zi sanitari essenziali. E la pro- 
posta presentata ieri dal grup- 
po consiliare del Pd nel corso 


della Sesta commissione co- 
munale presieduta da Salvato- 
re Porro. «Pur consci degli 
sforzi che l’amministrazione 
comunale sta facendo peraiu- 
tare la popolazione dell’Ucrai- 
na-così Stefan Cok (Pd) - chie- 
diamo di porre un’attenzione 
particolare altema dei genera- 
tori elettrici». «Come peraltro 
già fatto da molte amministra- 
zioni italiane», ha aggiunto 


poi la collega Famulari, invi- 
tando l’amministrazione co- 
munale a prendere parte all’i- 
niziativa “Generatori di spe- 
ranza” della rete Eurocities. 
Una proposta che ha visto l’a- 
pertura dell’assessore con de- 
lega alla Protezione civile 
Maurizio De Blasio, presente 
in commissione. «Non esclu- 
do che uno dei prossimi invii 
di aiuti alla città di Mikolayev 


Larecente partenza di aiuti umanitari per l'Ucraina. Foto Bruni 


possa riguardare proprio dei 
generatori - ha ribadito l’asses- 
sore - nella misura che verrà 
da loro richiesta». La polemi- 
ca è poi scoppiata proprio a 
causa della richiesta, fatta da 


Famulari, di fare riferimento 
alla rete Eurocities, facente ca- 
po direttamente all'Unione 
Europea. «Non è che quello 
del Pd sia un tentativo di dare 
unsignificato politico alla mo- 


zione, chiedendo di aderire a 
un’organizzazione presiedu- 
ta dal sindaco dem di Firenze 
Dario Nardella?». Accuse di 
strumentalizzazione rispedi- 
te al mittente dalla stessa Fa- 
mulari. Nettamente contrario 
Ugo Rossi (3V) che ha sottoli- 
neato come «ormai sono aiuta- 
ti più gli ucraini dei terremota- 
ti italiani». Imbarazzo nell’as- 
secondare la mozione è stata 
data da Giorgi (Fi), che ha ri- 
cordato come un consiglio co- 
munale «dovrebbe occuparsi 
in primo luogo delle tante per- 
sone che a Trieste non riesco- 
no a pagare la luce». Tesi con- 
futata da Laterza (At) che ha 
sottolineato come un proble- 
ma non escluda l’altro. La mo- 
zione è stata infine licenziata 
perl’aula. — 
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L'APPALTO A FASTWEB È IN SCADENZA 


Informatica, il Comune 
prepara la maxi-gara 
da 5 milioni e mezzo 


Call center, videoprolezioni, videosorveglianza, cablaggi, 
rete fissa e mobile: oltre 150 i siti municipali interessati 


Massimo Greco 


Assistenza call center, assi- 
stenza informatica, assi- 
stenza impianti di videopro- 
iezione e di videoconferen- 
za, back office dei beni in- 
formatici e telefonici, ge- 
stione magazzini, assisten- 
za rete dati e fonia fissa, ca- 
blaggi sedi principali e peri- 
feriche, assistenza fonia 


mobile, assistenza straordi- 
naria, assistenza organi isti- 
tuzionali... 

Con questo elenco di mis- 
sioni Lorenzo Bandelli, di- 
rettore del dipartimento co- 
munale dell’Innovazione, 
apre la determina a contrar- 
re, atto che spiana la strada 
verso una delle gare più im- 
portanti della stagione. Il ti- 
tolo: servizio di assistenza 


informatica. La dotazione fi- 
nanziaria: oltre 5,5 milioni 
Iva compresa, per un perio- 
do di 4 anni più l’opzione 
per un ulteriore quadrien- 
nio. L’operatore uscente: Fa- 
stweb, il cui contratto, defi- 
nito nell’ambito della con- 
venzione Consip (una “spa” 
controllata dal ministero 
dell'Economia e delle Finan- 
ze che funge da centrale ac- 


quisti della pubblica ammi- 
nistrazione), è in scadenza 
il 31 marzo (fatta salva una 
proroga). 

La civica amministrazio- 
ne è entrata, fin dallo scorso 
anno, nell’ordine diidee che 
la complessità e l'ampiezza 
di questa attività necessitas- 
se di un appalto mirato, spe- 
cifico, calibrato sulle esigen- 
ze di una struttura che occu- 
pa 2400 addetti e nella qua- 
le si commettono oltre 150 
siti (scuole, asili, musei, uffi- 
ci, impianti sportivi, ecc.). 
Per variare dalla soluzione 
vincolante Consip, occorre- 
va comunque un via libera 
dalvertice municipale, via li- 
bera che dal direttore gene- 
rale Fabio Lorenzut è giunto 
a Bandelli alla fine dello 
scorso settembre. 

La determina di Bandelli 
riepiloga idue elementi prin- 
cipali che hanno motivato la 
gara: l'assenza di talune pre- 
stazioni, cosicchè il Comu- 
ne è costretto a procedure 
autonome per il loro reperi- 
mento, e la possibilità di con- 
seguire maggiori economie 
di spesa rispetto a quelli mes- 


MICHELE LOBIANCO 
ASSESSORE 
ALL'INNOVAZIONE TECNOLOGICA 


Il vertice dell'ente 

ha preferito 

non aderire alla Consip 
per esigenze operative 
e chance di risparmio 
L'arco temporale 
dell'operazione 
comprende un'opzione 
bis quadriennale 

e arriva fino al 2031 


sia disposizione da Consipo 
dalla Centrale unica di com- 
mittenza regionale. 

L’appalto non è suddivi- 
soinlottie ha un valore me- 
dio annuo di circa 650.000 
euro. Dal punto di vista del- 
le competenze assessorili, 
l'argomento rientra nella 
“giurisdizione” di Michele 
Lobianco. 

Diversamente dal consue- 
to, ilbando non ha però fat- 
to immediato seguito alla 
determina a contrarre: la 
particolarità e la complessi- 
tà della materia, il dover cen- 
sire quanti addetti siano ri- 
chiesti (Fastweb opera con 
il supporto del subappalto) 
per espletare la vasta attivi- 
tà manutentiva ha probabil- 
mente rallentato la messa a 
punto dell’avviso di gara. 

Si rammenta che nel set- 
tembre del 2021 ilavoratori 
della Gpi, che lavorano nel 
subappalto Fastweb, scese- 
ro in sciopero per 48 ore, 
una protesta indetta dalla 
Filcams Cgil peril demansio- 
namento di 5 degli 8 dipen- 
denti. — 
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Il consigliere sta col collega d'aula e chiede «ricambio» per le regionali 
I due uscenti di piazza Oberdan: «Il cambiamento non si ottiene così» 


Pd, Salvatia fianco di Ukmar 
contro Russo e Cosolini 
La replica: «Decide il voto» 


IL DIBATTITO 


GIOVANNITOMASIN 


nche il consigliere co- 

munale Luca Salvati 

si affianca al collega 

Stefano Ukmar nel 
chiedere al Partito democrati- 
co un «ricambio del gruppo di- 
rigente», ovvero dei candidati 
alle liste per le prossime regio- 
nali: da parte loro gli uscenti 
Roberto Cosolini e Francesco 
Russo replicano rivendicando 
il senso democratico della rap- 
presentanza in un’elezione a 
preferenze come le prossime 
amministrative. Afferma Sal- 
vati: «Il collega Ukmar, nella 
sua recente esternazione sul 
mancato rinnovamento della 
classe dirigente del Pd, ha po- 
sto un tema serio, e l'ha fatto 
credo in maniera volutamente 
tranchante provocatoria». Per 
Salvati è l’unico modo per di- 
scutere in un partito “monoliti- 
co e impermeabile al dibattito 
interno: «In un partito norma- 
le, dopo le recenti mortificazio- 
ni elettorali, il ricambio del 
gruppo dirigente ad ogni livel- 
lo sarebbe stato pressoché au- 
tomatico, in quel che resta del 
Pdinvece anche solo abbozza- 
re undiscorso del genere è qua- 
si tabù». Il partito, prosegue, 
non si può ridurre alla «conta 
delle preferenze dei singoli, 
che spesso peraltro godono di 
un vantaggio competitivo 
enorme rispetto agli altri, trat- 
tandosiin questo caso di consi- 
glieri regionali, quindi perso- 
ne che fanno politica di profes- 
sione». L'unico obiettivo che si 
raggiunge, conclude, è «garan- 
tire rendite di posizione e car- 
riere personali». Il giorno stes- 


ROBERTO COSOLINI 
CONSIGLIERE REGIONALE 
ED EX SINDACO DEL PD 


«Più forti sono le liste 
migliore sarà l'esito 
in termini tanto 

di percentuale 
quanto di eletti» 


LUCA SALVATI 
CONSIGLIERE COMUNALE IN CARICA 
DEL PARTITO DEMOCRATICO 


«Dopole recenti 
mortificazioni 

una svolta doveva 
essere praticamente 
automatica» 


so Roberto Cosolini scrive che 
la tesi di chi chiede di estromet- 
tere lui e Russo è che «se nonci 
fossimo noi due, aumentereb- 
berole possibilità per gli altri e 
ciò favorirebbe il rinnovamen- 
to». Tesi «legittima», dice, ma 
alle regionali «non ci sono po- 
sti garantiti»: «Siviene eletti in 
base alle preferenze ottenute, 
e quindi al consenso e alla sti- 
ma di cui si gode». Il consenso 
si riflette poi sul risultato id li- 
sta: «Più sono forti e competiti- 
ve le liste migliore sarà il risul- 
tato in termini di percentuale 
e di eletti. Sarebbe una magra 
soddisfazione un “rinnova- 
mento” che magari fosse rap- 
presentato da una riduzione si- 
gnificativa di consenso e maga- 
ridi eletti». Cosolini spiega poi 
che una sua eventuale disponi- 
bilità alla candidatura è condi- 
zionata da un lavoro di verifi- 
ca, confronto e bilancio di que- 
sti 5 anni. «Faccio fatica a se- 
guire il ragionamento», scrive 
Russo di chi chiede la sua estro- 
missione: «La mia presunta 
colpa sarebbe quella di prende- 
retroppi voti». Ribadisce in so- 
stanza le critiche di Cosolini, e 
aggiunge: «Io credo che debba- 
no essere i cittadini a decidere 
da chi farsi rappresentare, e 
non a tavolino, le segreterie 
dei partiti». Conclude: «Mi è di- 
spiaciuto quando per provare 
a mettermi in cattiva luce, si è 
passati dal diritto di critica al 
raccontare bugie», riferendosi 
all’accusa di Ukmar di essere 
in campo da quarant’anni: 
«Per 21 anni il mio impegno è 
stato a titolo volontario, da mi- 
litante, senza alcuna retribu- 
zione. Perché, per me, la politi- 
caera ed è, prima di tutto, una 
grande passione».— 
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Procedura negoziata a invito rivolta ad alcune aziende: le offerte 
saranno aperte il 23 gennaio. L'opera finanziata con 700 mila euro 


A marzo via al cantiere 
per la ciclovia sulle Rive: 
sarà pronta in ottobre 


L’INTERVENTO 


on il Pnrr non si 

scherza. Cuocere e 

mangiare: così, 

all'indomani del sì 
giuntale agli interventi per 
la mobilità ciclabile propo- 
sti dall'assessore Sandra Sa- 
vino, gli uffici competenti, 
al comando di Andrea de 
Walderstein, hanno avvia- 
to una cosiddetta procedu- 
ra negoziata, cioè, per ri- 
sparmiare tempo, hanno in- 
vitato un certo numero di 
aziende esperte in ciclovie 
e lunedì 23 gennaio, aperte 
le offerte, aggiudicheran- 
noilavori. 

In ballo la realizzazione di 
una ciclabile che collegherà 
la Stazione centrale a passeg- 
gio Sant'Andrea: il Munici- 
pio ha ricevuto 1,8 milioni 
dal ministero delle Infra- 
strutture per mettere a punti 
percorsi agibili dalle due ruo- 
te a trazione umana. Questo 
primo lotto, che corre essen- 
zialmente sulle Rive ma che 
coinvolge anche via Lazza- 
retto vecchio e una parte di 
via Cadorna, assorbe circa 
700.000 euro: de Walder- 
stein, che è anche “rup” 
dell'operazione, stila un rapi- 
do cronoprogramma, secon- 
do cui il cantiere potrebbe de- 
collare in marzo e, avendo a 
disposizione 180 giorni, do- 
vrebbe concludersi in otto- 
bre, «intempo perla Barcola- 
na» auspica il dirigente co- 
munale. Il progetto è espres- 
sione della maison, firmato 
da Nicola Falconetti e Stefa- 
noDalla Mora. 

La parte più importante 
dell’intervento riguarderà 


il tratto che va più o meno 
da piazza Duca degli Abruz- 
zi (imbocco del Molo IV, 
presidenza Generali, casa 
del Cinema) al piazzale 
Marceglia-Schergat, dove 
sarà costruita anche una 
panchina. La Soprintenden- 
za, con alcune prescrizioni, 
si è detta d’accordo sul trac- 
ciato, anche se esige che 
eventuali masegni ritrova- 
bili sotto lo strato di asfalto 
vengano salvati e conserva- 
ti,inmodo tale da essere ri- 
ciclati nella pavimentazio- 
nedialtre zone centrali. 

La ciclostrategia comuna- 
le implica che la pedalata 
lungo le Rive consenta di 


Il tratto delle Rive interessato. Andrea Lasorte 


raggiungere agevolmente 
una serie di punti nevralgi- 
ci del tragitto urbano: Re- 
gione, Comune, Prefettura, 
Generali, Fincantieri, piaz- 
za Unità, piazza Venezia, 
Aquario, società veliche e 
stabilimenti balneari. Am- 
ministrazione, centri dire- 
zionali, cultura e tempo li- 
bero. La pista sarà bidimen- 
sionale, verrà realizzata 
con percorso “misto” in par- 
te limitato alla segnaletica 
orizzontale, in parte utiliz- 
zando il marciapiede rialza- 
to. Un po’ di verde, un po’ di 
arredo urbano, qualche por- 
tabiciclette. — 
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TRIESTE 21 


L'OFFERTA EDUCATIVA DEL COMUNE FRA NIDI E MATERNE 


Giornata dell’infanzia e open day 
per poter scegliere l’asilo giusto 


Sabato la presentazione online durante la quale lefamiglie riceveranno le risposte 
alle loro domande, presentabili da oggi via mail. Dal 16 al 20 le visite in presenza 


Lorenzo Degrassi 


Scoprire le offerte di asili ni- 
do e scuole dell’infanzia co- 
munali, conoscerne da vici- 
no gli spazi e avere consape- 
volezza di quelli che sono i 
nuovi criteri perla definizio- 
ne delle graduatorie d’acces- 
so. E lo scopo della “Giorna- 
ta dell’infanzia”, organizza- 
ta per l'appunto dal Comu- 
ne di Trieste per mettere in 
mostra le realtà pubbliche e 
convenzionate dedicate ai 
più piccoli. L’iniziativa, in 
programma sabato 14 gen- 
naio, è rivolta alle famiglie 
con bambini nella fascia d’e- 
tà compresa fra gli zero e i 
sei anni in vista dell’apertu- 
ra delle iscrizioni per l’anno 
scolastico-educativo 23-24. 

«La “Giornata dell’infan- 
zia” è un appuntamento 
fondamentale per le fami- 
glie — ha ricordato ieri l’as- 
sessore all'Educazione Ni- 
cole Matteoni in occasione 
della presentazione dell’e- 
vento di sabato prossimo — 
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La Giornata 
dell'Infanzia 
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La Giornata 
dell’Infanzia 


Il'‘lancio" di ieri mattina in Sala Giunta alla presenza dell'assessore Matteoni (al centro). Massimo Silvano 


che potranno così chiedere 
una serie di informazioniin 
merito ai servizi offerti dal 
Comune che, lo ricordo, ge- 
stisce 30 scuole d’infanzia e 
18 nidi oltre a tutti gli altri 
servizi e a una rete di strut- 
ture convenzionate che ga- 


rantiscono più posti possibi- 
li alle famiglie stesse e ai lo- 
robambini». 

Anche l’edizione 2023 del- 
la“Giornata dell’infanzia” si 
svolgerà online - come già 
successo nelle precedenti 
due occasioni a causa del di- 


stanziamento imposto dal 
Covid - visto il successo che 
ha riscosso il formatvirtuale 
che consente alle famiglie 
impossibilitate a presenzia- 
re di poter seguire comun- 
que l'appuntamento cono- 
scitivo. Così, dalle 10 alle 12 


di sabato prossimo, la “Gior- 
nata dell’infanzia” potrà es- 
sere seguita attraverso Fb e 
Youtube. 

Ma l'importante novità di 
quest'anno è rappresentata 
dalla possibilità di inviare, 
già da oggi, le domande del 
caso via mail a scuola. educa- 
zione@comune. trieste.it spe- 
cificando nell’oggetto che si 
tratta proprio di domande 
per la “Giornata dell’infan- 
zia”. Le risposte corrispon- 
denti verranno fornite saba- 
to nel corso della presenta- 
zione online. «Questa nuo- 
va modalità di comunicazio- 
ne con le famiglie — ricorda 
Matteoni — permetterà di ri- 
spondere in maniera agevo- 
le a tutte le richieste e i dub- 
bi che ci verranno sottoposti 
dalle famiglie». 

Dal virtuale al reale: gli 
“open day” si terranno da lu- 
nedì 16 a venerdì 20, dando 
la possibilità di visitare le 
strutture e di scoprire nel 
dettaglio la loro articolazio- 
ne didattico-educativa, ac- 
compagnati dai coordinato- 
ri pedagogici. Due i “veicoli” 
informativi previsti inoltre 
per ciascun nido e ciascuna 
materna. Il primo consiste 
in una guida dal titolo “Im- 
parare a Trieste - nidi d’in- 
fanzia, scuole dell’infanzia, 
ricreatori”, che sarà presen- 
teintutte le strutture educa- 
tive e in tutte le biblioteche 
del Comune. Il secondo stru- 
mento operativo è rappre- 
sentato dal nuovo sito www. 
triesteducazione.it, attivo a 
propria volta dal 19 dicem- 
bre scorso.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA PROCEDURA 


Intanto sono partite 
le iscrizioni via web 
a elementari e medie 


$ Ministero dell'Istruzione e del Merita: 


Scuola cal 3 al 30 genneio le iscriz oni per 
‘anne scolastico 2023/202/, Sulla 
piattaforna cedicata le informazioni uti. 


La "home" delsito ministeriale 


E intanto da ieri, e fino al 30 
gennaio, è possibile effettua- 
te le iscrizioni alle scuole di 
ogni ordine e grado, a livello 
nazionale, perl’anno scolasti- 
co 2023-2024, pertuttiibam- 
bini e i ragazzi delle future 
classi prime delle scuole stata- 
liprimarie e secondarie di pri- 
mo e secondo grado. Le istru- 
zioni sono online: basta segui- 
re tutte le indicazioni pubbli- 
cate sul sito www.istruzio- 
ne.it, che accompagna i geni- 
tori, in modo chiaro ed esau- 
stivo, nel percorso necessa- 
rio da completare. Le scuole 
triestine - e non solo gli asili 
(silegga l’articolo a sinistra) - 
nel frattempo hanno pro- 
grammato proprio per genna- 
io una serie di “open day” e di 
incontri di presentazione dei 
singoli istituti per illustrare 
alle famiglie l’offerta formati- 
va e gli spazi interni ed ester- 
ni a disposizione dei futuri 
studenti. (mi.br.) 


Gli operatori segnalano un bilancio positivo e sono inclini a un bis 
La vicinanza alla monumento crea però imbarazzi in Municipio 


I giostrai promuovono Valmaura 
Ma Rossi: mai più vicino alla Risiera 


ILLUNA PARK 


MICOLBRUSAFERRO 


ilancio più che positi- 

vo secondo i giostrai 

peril “Santa Claus Vil- 

lage”, il luna park che 
quest'anno ha trovato posto a 
Valmaura, tanto che gli opera- 
tori sarebbero pronti a tornare 
nello stesso sito anche il prossi- 
moanno. Ma l’assessore comu- 
nale alla Cultura Giorgio Rossi 
frena qualsiasi possibilità di 
un “bis”: «Mai più attrazioni vi- 
cino alla Risiera». L'evento, ini- 
ziato il 22 dicembre, si è con- 
cluso domenica, con una cin- 
quantina di postazioni colloca- 
te nel grande piazzale, dopo il 
trasloco della manifestazione 
da Riva Ottaviano Augusto. 
Durante le vacanze natalizie 
sono tante le persone ad aver 
affollato l'area, come confer- 
ma Paolo Grandi, referente 
perla categoria, che spiega co- 
meilluna park quest'anno «ha 
fatto segnare un grande risul- 
tato, il pubblico ha risposto 
molto bene, merito anche del- 
le promozioni sul nuovo sito 
web, che hanno permesso a 
tante famiglie di usufruire di 
offerte continue». Per quanto 
riguardalavicinanza almonu- 
mento sottolinea che «abbia- 
mo contenuto il più possibile il 
rumore pernon disturbare i vi- 
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Il Luna park a Valmaura. Andrea Lasorte 


sitatori, credo che si possa tro- 
vare un compromesso con il 
Comune per restare in quella 
zona dove, ricordiamo, il luna 
park è stato già organizzato 
per 25 anni. Ad esempio ini- 
ziando l’attività delle attrazio- 
ni quando si conclude quella 
del museo. Se non ci saranno 
valide alternative, è comun- 
que un luogo che funziona». 
Ma Rossi tuona «non portere- 
mo mai più le giostre in quella 
zona, abbiamo ricevuto criti- 
che pesanti, peraltro anche la 
commissione della Risiera era 
contraria. La gente che è venu- 
ta a visitare il museo ha prote- 
stato. Escludo categoricamen- 


te che la manifestazione in fu- 
turo possa tornare a Valmau- 
ra». A seguire l'evento era sta- 
ta il vicesindaco Serena Tonel 
che puntualizza «non ero sicu- 
ramente contenta della vici- 
nanza con la Risiera, ma c'era 
una categoria di lavoratori, 
quelli degli spettacoli viaggian- 
ti, rimasti fermi due anni. Si è 
trovato quindi un compromes- 
so, con alcuni accorgimenti ne- 
cessari. In ogni caso la speri- 
mentazione attuata non ha 
corrisposto alle aspettative e 
quindi per la prossima edizio- 
ne saranno necessarie ulterio- 
rivalutazioni». — 
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Il cortile del ricreatorio De Amicis a San Vito, dove ieri sono riprese le attività. Massimo Silvano 


La chiusura si era resa necessaria 
per consentirne la messa in sicurezza 


Ricreatorio De Amicis 
di nuovo operativo 
dopo un mese di stop 


LA RIAPERTURA 


FRANCESCO CODAGNONE 


1 cortile del “De Amicis” è 
tornato a riempirsi di gri- 
da felici e risate di bambi- 
ni. Il ricreatorio, “fiore 
all’occhiello” del rione SanVi- 
to, ha ripreso la sua regolare 
attività, a distanza di un mese 
dalla sua chiusura, resa neces- 
saria per permetterne la mes- 
sa in sicurezza a seguito di 
crolli nell’adiacente ex scuola 
di via Combi. A partire da ieri 


il ricreatorio è tornato piena- 
mente operativo, per la gioia 
delle famiglie e soprattutto 
dei più piccini, soliti ritrovar- 
si al “De Amicis” nel dopo- 
scuola. 

Il centro era stato chiuso 
all’inizio di dicembre per ra- 
gioni di sicurezza, a seguito 
di improvvisi cedimenti del 
tetto della struttura adiacen- 
te, da anni in disuso. L’inter- 
vento dell’amministrazione è 
stato tempestivo, come spie- 
gal’assessore ai Lavori pubbli- 
ci del Comune di Trieste Elisa 
Lodi, «tanto che già all’indo- 


mani dell’accaduto erano sta- 
tieffettuatiidovuti sopralluo- 
ghi ed era stata individuata 
l’impresa incaricata di esegui- 
rela messa in sicurezza, com- 
prensiva della riparazione 
dei tratti di pluviale danneg- 
giati, del ripristino della guai- 
nadeltetto e delle pulizia del- 
le grondaie». 

Rispetto l’ex scuola dove si 
sonoverificati icedimenti, Lo- 
di puntualizza che «già prima 
dell’accadutoerastato affida- 
to agli uffici un progetto di fat- 
tibilità, affinché venga tra- 
sformata in una “scuola conte- 
nitore”, e sista procedendo in 
quella direzione». I lavori si 
sono conclusi puntuali già a fi- 
ne dicembre, permettendo co- 
sì al ricreatorio di riprendere 
regolarmente la sua attività 
inconcomitanza con la riaper- 
tura delle scuole. Per molti 
bambini è stato dunque un ri- 
torno sui banchi un po’ meno 
sofferto, con la prospettiva di 
potersi godere il pomeriggio 
in compagnia degli amici di 
sempre nell’affezionato “De 
Amicis”.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


22 


MARTEDÌ 10 GENNAIO 2023 
ILPICCOLO 


Nessun preavviso 


«Gli arresti cardiocircolatori 
sono fenomeni elettrici car- 
diaci che si verificano senza 
preavviso», spiega Paolo 
Bergagna, presidente pro- 
vinciale della Federazione 
medico-sportiva: «Improv- 
visamente il cuore si ferma 
e se non si riesce entro po- 
chissimi minuti a riavviarlo 
non c'è più niente da fare. 
Viene intaccato il cervello e 
anche se si rimane in vita le 
lesioni cerebrali sono irrever- 
sibili». 


L'ok agonistico 


«La documentazione neces- 
saria per avere il "nulla osta" 
alle attività sportive è rappre- 
sentata dal certificato agoni- 
stico rilasciato dai medici 
specialisti - ricorda Arianna 
lus, medico dello sport al 
Maggiore - ma ci sono anche 
gare in cui basta anche quel- 
lo non agonistico, che può es- 
sere rilasciato dai medici cu- 
ranti o dai pediatri. Il nostro 
consiglio però è sempre quel- 
lo di richiedere un certificato 
medico-agonistico». 


Il cordoglio 


«È stato fatto tutto il possi- 
bile per tentare di salvarlo - 
esprime il proprio cordoglio 
anche Tommaso de Motto- 
ni, presidente della Corsa 
della Bora - e siamo vicini 
alla famiglia dell'atleta che 
è venuto a mancare, nel ri- 
spetto della tragedia che 
ha colpito i suoi cari. Oggi 
c'è una moglie che si sve- 
glia senza più il marito ac- 
canto e questa è la cosa più 
triste». 


Un frame del video girato ieri pomeriggio al calare del buio nella zona della baia di Sistiana, dove è intervenuto anche l'elicottero del 118 nel tentativo di salvare il56enne 


Parlano i medici dello sport: i controlli pre-attività possono abbassare i livello di rischio, non azzerarlo del tutto 


«Morto in gara, prevenzione necessaria 
ma a volte i malori sono imprevedibili» 


LORENZO DEGRASSI 


controlli medici pre-attivi- 

tà possono abbassare il li- 

vello di rischio, ma mai az- 

zerarlo. E una questione 
statistica. Casi tragici come 
quello di domenica sono pur- 
troppo già accaduti e continue- 
ranno ad accadere perché fan- 
no parte dell’impondertbilità. 
Lo sostengono i medici dello 
sport a poche ore di distanza 
dal malore, e dalla successiva 
morte per arresto cardiocirco- 
latorio, di Manlio Millo, il 
56enne bellunese che stava 
portando a termine la Corsa 
della Bora. Un dramma che ri- 
lancia inevitabilmente il dibat- 
tito sui controlli sanitari a cui 
si sottopone di norma chi fa 
sport. Controlli appunto che ri- 
ducono manonescludono - so- 
stengono gli esperti - il rischio 
di eventi anche gravi e fatali. 
«Statisticamente sono cose 


MARIO MILLO 
BELLUNESE 
AVEVA 56 ANNI 


Il presidente della 
Corsa della Bora 

de Mottoni: «Fatto 
tutto il possibile per 
salvarlo. Siamo vicini 
alla sua famiglia» 


che succedono— ammette Pao- 
lo Bergagna, presidente pro- 
vinciale della Federazione me- 
dico-sportiva — anche ad atleti 
molto più giovani rispetto al 
56enne morto domenica. Epi- 
sodi del genere li abbiamo visti 
anche di recente nel caso di 
sportivi professionisti, basti ri- 
cordare il decesso in campo 
del calciatore Piermario Moro- 
sini o il malore per fortuna non 
fatale occorso a Christian Erik- 
sen agli europei di calcio». «Gli 
arresti cardiocircolatori sono 
fenomeni elettrici cardiaci che 
si verificano senza preavviso», 
spiega ancora Bergagna: «Im- 
provvisamente il cuore si fer- 
ma e se non si riesce entro po- 
chissimi minuti a riavviarlo 
non c’è più niente da fare. Vie- 
ne intaccato il cervello e anche 
se si rimane invita le lesioni ce- 
rebrali sono irreversibili. La 
prevenzione certamente aiuta 
perché nelle visite si possono 
trovare patologie che portano 
ad approfondimenti, ma per 
quanto riguarda gli arresti car- 


diocircolatori c'è sempre da te- 
nere in considerazione un nu- 
merodi casi del tutto imponde- 
rabili». Quali siano le certifica- 
zioni necessarie per fare sport 
a certi livelli lo spiega Arianna 
Ius, medico dello sport nella 
Struttura complessa Patolo- 
gie cardiovascolari del Mag- 
giore: «Dipende dal tipo di ga- 
ra. Spesso viene richiesto un 
certificato agonistico rilascia- 
to dagli specialisti, ma ci sono 
gare in cui basta anche quello 
non agonistico, che può esse- 
re rilasciato dai medici curan- 
ti o dai pediatri nel caso dei 
bambini. Il nostro consiglio pe- 
rò è sempre quello di richiede- 
re un certificato medico-ago- 
nistico, anche se questo non 
viene espressamente richie- 
sto, in modo da fugare ogni 
dubbio. Purtroppo — conviene 
Ius — prevenzione e visite di 
idoneità sportiva aiutano a tro- 
vare situazioni con patologie 
pregresse ma non escludono il 
rischio di eventi come quello di 
domenica». 


Tommaso de Mottoni, presi- 
dente della Corsa della Bora, sot- 
tolinea dal canto suo come i soc- 
corsi siano stati assolutamente 
tempestivi. «E stato fatto tutto il 
possibile per tentare di salvarlo 
— spiega — e siamo vicini alla fa- 
miglia, nel rispetto della trage- 
dia che l'ha colpita. Oggi c'è una 
moglie che si sveglia senza più il 
marito accanto e questa è la co- 
sa più triste». Anche de Mottoni 
ricorda l'imponderabilità di epi- 
sodi come quello di domenicain 
una gara, la Corsa della Bora, 
che pone - assicura - «molta at- 
tenzione al tema della sicurez- 
za»: «Lungo i percorsi abbiamo 
attivato un controllo a terra, 
uno con rilevamento delle an- 
tenne cronometriche e un altro 
telefonico, tanto che il telefono 
è uno strumento necessario da 
avere con sé nel corso della ga- 
ra, pena la squalifica. Basta non 
rispondere a uno solo di questi 
segnalatori di sicurezza e vengo- 
no attivati immediatamente i 
SOCCOrSi».— 
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Archiviata la posizione del presidente del Cai 


Fuaccusato di molestie 
Montani a testa alta 


ntonio Montani - 

presidente genera- 

le del Cai, il Club 

Alpino Italiano - 

esce a testa alta dalla vi- 

cenda giudiziaria che lo 

vedeva coinvolto con l’ac- 
cusa di molestie. 

Si è trattato di una vicen- 


da che aveva avuto vasta 
eco in tutta la Penisola e in 
particolare in Fvg e pure a 
Trieste, città nella quale il 
Cai ha un seguito di iscritti e 
di amanti della montagna 
moltorilevante. 

Ieri, infatti, il gip del Tri- 
bunale di Venezia ha archi- 
viato il procedimento pena- 
le per molestie a carico di 
Montani, un procedimento 


che era scaturito dalle accu- 
se di una collaboratrice del 
presidente del Cai, Anna Gi- 
rardi. Lo ha reso noto con 
una nota diffusa proprio ie- 
ri, e indirizzata anche alla 
redazione del Piccolo, lo 


stesso Montani. «Il giudice 
per le indagini preliminari, 
come già prima il pubblico 
ministero, ha ritenuto che il 
racconto della signora Gi- 
rardi non fosse credibile e 
ha sottolineato varie circo- 


stanze contraddittorie ri- 
spetto al racconto della de- 
nunciante», si legge in tale 
nota, in cui «il presidente 
esprime soddisfazione per 
l'esito di una vicenda per 
lui molto dolorosa, nella 
quale si è da subito difeso 
con trasparenza, resisten- 
do ad attacchi, durante la 
campagna perla sua elezio- 
ne e all’inizio del suo man- 
dato, che si sono rivelati 
deltutto strumentali e basa- 
tisu fatti nonveri». 

Si chiude dunque - ag- 
giunge la nota - «un capi- 
tolo non soltanto per l’ar- 
chitetto Montani, che po- 
trà finalmente lavorare 
con serenità per il rinnova- 
mento del sodalizio, ma 
soprattuto per il Club Alpi- 
no Italiano». — 
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IL CASO 


Ascensore esterno rotto da 25 anni: 
per Casa Bartoli si studia un piano B 


L'impianto obliquo strada-Ingresso non si puòriparare. Il Comune valuta l'opzione di una scala mobile 


Laura Tonero 


Era il’98 quando i parenti de- 
gli ospiti della residenza per 
anziani Casa Bartoli divia Mar- 
chesetti lamentavano per la 
prima volta, con una raccolta 
di firme, il mancato funziona- 
mento dell’ascensore obliquo 
che accompagnava i visitatori 
dal livello della strada a quello 
sopraelevato in cui si trova la 
casa di riposo. Dopo 25 annila 
situazione non è cambiata e 
per l'impianto di sollevamen- 
to, definitivamente fuori servi- 
zio, è l’ora del “de profundis”. 
Alsuo posto si punta a realizza- 
re una scala mobile. Casa Bar- 
toli si spiega su più fabbricati, 
è di proprietà del Comune ed è 
stata costruita in una posizio- 
ne rialzata rispetto a via Mar- 
chesetti. Per questo all’epoca 
della suarealizzazione era sta- 
to costruito un particolare 
ascensore che saliva appunto 
in obliquo. Per raggiungere la 
residenza a piedi, da quando 
l'ascensore è fuori uso bisogna 


ci SS i 


Niente di grave per chi è anco- 
ra giovane e non ha problemi 
di deambulazione, un ostaco- 
lo non da poco invece per le 
persone anziane, o comunque 
con problemi motori, ancor di 
più in caso di caldo afoso, co- 
me quello della passata estate. 
Molti visitatori raggiungono 


arnie tfr 


Laresidenza per anziani è rialzata rispetto a via Marchesetti. E l'ascensore resta fuori uso. Foto Lasorte 


cimentarsi nella salita. Per chi 
arriva in auto il problema non 
si pone, vista la possibilità di 
parcheggiare più su. Dall’ulti- 
ma corsa di quell’ascensore è 
passato così tanto tempo che i 
direttiinteressati paiono rasse- 
gnati. Ma c'è chi, come Nevio 
Tul, che nei giorni scorsi è tor- 


sbalordito dal perdurare di 
quel “fuori servizio”, reputan- 
dolo «un’indecenza». «Con 
mia moglie sono andato a Ca- 
sa Bartoli a trovare mio fratel- 
lo-racconta—e perraggiunge- 
rel’ingresso abbiamo affronta- 
to quella salita con fatica, do- 
vendoci fermare tre volte. Que- 


CARLO GRILLI 
ASSESSORE COMUNALE 
AI SERVIZI SOCIALI 


suno alzi la voce, neppure la 
Circoscrizione. Se quando è 
stata costruita la struttura ave- 
vano previsto l'ascensore, ci sa- 
rà stato un motivo: perché 
quindi tanto menefreghi- 
smo?». Nel 2016 il Comune, 
nel Piano straordinario di ri- 
qualificazione urbana e sicu- 


to tra gli interventi proprio un 
nuovo impianto di sollevamen- 
to per Casa Bartoli, preveden- 
do 350 mila euro di spesa. «L’a- 
scensore obliquo — si leggeva 
nel documento - è stato edifi- 
cato assieme alla struttura assi- 
stenziale ed è costituito da un 
tunnelin cemento armato, par- 
zialmente interrato, al cui in- 
ternositrovano delle rotaie in- 
clinate sulle quali scorre una 
cabina con, ovviamente, il pa- 
vimento orizzontale». Per un 
periodo l'impianto aveva fun- 
zionato ed era stato sottopo- 
sto a regolare manutenzione. 
Poi un guasto più importante 
di quelli precedenti aveva im- 
posto l'adeguamento dell’inte- 
ramacchina alle nuove norma- 
tive prevedendo una certifica- 
zione per tutte le componenti. 
Un'operazione complessa, ta- 
le da imporre semmai l’opzio- 
nedi«costruirne una nuova». 
Oggi l'assessore ai Servizi so- 
ciali Carlo Grilli, «consapevole 
del problema e dispiaciuto per 
le difficoltà di molti», anticipa 
come si stiano «studiando del- 
le alternative». Quell’ascenso- 
re, così come è stato concepi- 
to, non può più ripartire: «Pur- 
troppo — spiega Grilli — ci sono 
dei pezzi di quell’impianto che 
andrebbero sostituiti, ma che 
non sono più sul mercato. Per 
altri impianti pezzi non più in 
produzione siamo riusciti a far- 
lirealizzare ad hocaltornio da 
qualche artigiano, ma in que- 
sto caso si tratta di elementi 
troppo complessi e dunque 
non riproducibili. Così stiamo 
valutando soluzioni alternati- 
ve, come una scala mobile o 


percorrere una salita abbastan- infatti Casa Bartoli in bus, per natoasegnalareilproblemaal sta situazione non è da paese rezza delle periferie, perl'area untapisroulant».— 
za ripida di quasi 300 metri. loro è inevitabile a quel punto Piccolo, si professa a dir poco civile, emi meraviglio che nes- di Rozzol Melara aveva inseri- , NERE 
Cisl, Cgil e Fials dopo gli ultimi episodi IL CICLO DI CONFERENZE GUASTO AL BIVIO D'AURISINA SUL RACCORDO 
Le sigle tornano areclamare se si Treno merci bloccato: ni 
“di di ci “ rariscni e e ° ° a FrOsecco 
residi di sicurezza “N24” Li 
D I Lt e opportunità: ritardi e cancellazioni fra 4 veicoli: 


ISINDACATI 


n elenco articolato 

e meditato, a testi- 

moniare la preoccu- 

pazione per quan- 
to accaduto. La riattivazione 
negli ospedali dei posti fissi 
di polizia “h24”, un linea tele- 
fonica diretta per consentire 
ai sanitari di contattare tem- 
pestivamente le Forze 
dell’ordine, e poi dispositivi 
di sicurezza come le body 
cam, impianti di video sorve- 
glianza, corsi di formazione 
specifica anche a fronte del- 
la riapertura della Rems di 
Aurisina, e protocolli opera- 
tivi tra Azienda sanitaria e 
forze dell'ordine. 

Sono le richieste avanzate 
da Cisl, Cgil e Fials dopo i re- 
centi atti di violenza ai dan- 
no degli operatori sanitari 
del Centro di salute mentale 
divia Gambini, che hanno co- 
stretto un infermiere a ricor- 
re alle cure del Pronto soccor- 
so. Due gli episodi, uno risa- 
lente al pomeriggio del 5 
gennaio, l’altro al giorno 
dell'Epifania. Ad aggredire i 
sanitari verbalmente e fisica- 
mente sono stati degli utenti 
della struttura. «Riteniamo 
tutto ciò intollerabile: non è 
possibile che chi svolge il pro- 
prio lavoro di assistenza e di 
cura rischi quotidianamente 
di subire aggressioni verbali 
o peggio ancora fisiche», scri- 


garvial RIN 
Sanitatif 


iui 
te Mentale 


timento di Salt 


Dipar 


Centro di 
salute Mentale 


(soosn7o 


Un Centro di salute mentale 


vono in una nota i sindacati. 
Esprimendo solidarietà ai 
colleghi, Cisl Fp, Cgil Fp e 
Fials denunciano siano deci- 
ne le denunce di episodi simi- 
li raccolte ai sindacati. 
«Siamo di fronte ad un fe- 
nomeno in crescita — com- 
mentano i rappresentati dei 
lavoratori — : è chiaro che su 
questo tema serva essere più 
incisivi». Per questo le sigle 
sindacali chiedono urgente- 
mente un incontro con la Di- 
rezione sanitaria, «per solle- 
citare una risposta ad una ri- 
chiesta per noi fondamenta- 
le e già avanzata ad Asugi». 
Nella nota Cisl, Cgil e Fials 
reputano infine necessario 
anche «istituire un fondo spe- 
cifico per riparare i danni di 
chi subisce aggressioni per- 
sonalio a propri oggetti». — 
LT. 
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“Terza età fra rischi e op- 
portunità” è il titolo di un ci- 
clo di due conferenze in 
programma oggi e martedì 
24 dalle 17 alle 19 nella sa- 
la “Bazlen” di Palazzo Gop- 
cevich in via Rossini, a in- 
gresso libero e gratuito, 
promosso dall’associazio- 
ne “In Prospettiva aps” con 
il contributo del Comune 
(che ha concesso la sala) e 
il patrocinio gratuito di Re- 
gione e Asugi e degli ordini 
dei medici, degli psicologi 
edei giornalisti. 

Nell'occasione, si legge 
inun comunicato diffuso ie- 
ri, «verranno forniti utili 
elementi di conoscenza in 
particolare a famiglie e ca- 
regiver nonché ad operato- 
ri del settore per interventi 
professionali maggiormen- 
te qualificati». Nel primo in- 
contro di oggi interverran- 
no Massimo Bazzocchi, me- 
dico radiologo, già profes- 
sore universitario, Augu- 
sto Debernardi, sociologo, 
già collaboratore Who for 
Mental Health Study, coor- 
dinatore sociale Usl Gori- 
ziana e presidente Itis Trie- 
ste, Fabio Del Missier, pro- 
fessore associato in Psicolo- 
gia generale, Psicobiologia 
e Psicometria all’Universi- 
tà di Trieste, Gloria Carles- 
so, giudice del Tribunale di 
Trieste, e Manuela De Gior- 
gi, dirigente della Polizia 
Postale Fvg.— 


Disagi per ipendolari si so- 
no registrati nella giorna- 
ta di ieri a partire dalla 
mattinata sulla linea ferro- 
viaria Venezia-Trieste, a 
causa di un guasto riporta- 
to da un treno merci in 
transito al Bivio d’Aurisi- 
na. Siè trattato di un treno 
dell’impresa ferroviaria In- 
rail, diretto a Villa Opicina 
e partito da Monfalcone. 
La circolazione ferro- 
viaria è poi ripresa rego- 
larmente poco dopo le 
15.30. Completato l’in- 
tervento dei tecnici, il 
convoglio è ripartito ver- 


so la destinazione di Vil- 
la Opicina. 

A causa del guasto nu- 
merosi treni hanno subi- 
to rallentamenti e cancel- 
lazioni. Nel dettaglio, un 
treno Frecciarossa ha re- 
gistrato un rallentamen- 
to di 125 minuti, un Inter- 
city di 50 minuti e 13 re- 
gionali fino a 60 minuti. 
Infine, 11 treni regionali 
hanno subito delle limita- 
zioni di percorso. 

Sono stati attivati diver- 
si bus sostitutivi nella trat- 
ta Monfalcone-Trieste. — 
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IL BILANCIO DEL PERIODO NATALIZIO 
Polfer, durante le feste 
controlli potenziati 


Un totale di 5.621 perso- 
ne controllate, 15 indaga- 
ti, 302 veicoli ispezionati 
e 4 sanzioni amministra- 
tive elevate. Questi i risul- 
tati- comunicati ieri dal- 
la Questura di Trieste — 
conseguiti dalla Polizia 
Ferroviaria nelle festivi- 
tà natalizie appena tra- 
scorse, grazie all’intensi- 
ficazione dei servizi di 
controllo nelle stazioni e 
a bordo treno. Le opera- 
zioni si sono svolte con re- 


golarità e senza rilevare 
alcuna criticità. 

Nel complesso sono state 
321 le pattuglie impegnate 
nelle stazioni e 45 quelle a 
bordo di 92 treni. Sono stati 
effettuati 11 servizi antibor- 
seggio in abiti civili, poten- 
ziati per prevenire e contra- 
stare reati come furti e truf- 
fe, solitamente in aumento 
nei periodi di festa anche in 
ragione del maggiore afflus- 
sodi passeggeri. — 
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Incidente stradale nella 
prima mattinata di ieri, 
poco prima delle 6.30, 
lungo il raccordo auto- 
stradale 13, all’uscita di 
Prosecco in direzione 
Trieste. 

Per cause in corso di 
accertamento da parte 
delle forze dell’ordine, 
si sono scontrati quat- 
tro mezzi. Una vettura, 
in seguito all'impatto, 
siè ribaltata. 

Dopo l’allarme lancia- 
to con una chiamata al 
Nue 112 (il numero uni- 
co perle emergenze), sul 
posto sono subito arriva- 
te un’automedica e due 
ambulanze. 

Le équipe sanitarie 
hanno assistito in parti- 
colare una persona che 
era rimasto ferita e poi è 
stata trasportata in codi- 
ce giallo all'ospedale di 
Cattinara: le sue condi- 
zioni, fortunatamente, 
nonrisultano gravi. 

I vigili del fuoco han- 
no operato in sinergia 
con i sanitari per riusci- 
reaestrarre dalle lamie- 
re la persona che era ri- 
masta ferita e che si tro- 
vava all’interno dell’au- 
to ribaltata. Non si sono 
registrati disagi signifi- 
cativi per quanto riguar- 
da il traffico veicolare 
sulraccordo.— 
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LA CONVENZIONE FRA COMUNE E SOCIETÀ SPORTIVE 


Raman 


La conferenza stampa di presentazione della nuova convenzione ieri mattina in Consiglio comunale. A destra in alto lo stadio “Zaccaria” a Muggia e inbassolo stadio "Corrente" a Zaule. Foto Andrea Lasorte 


Nascea Muggia il consorzio 
perla gestione dei due stadi 


Concessione pluriennale al soggetto unico formato da Zaule Rabuiese e Asd 2020 
che potrà accedere a una serie di fondi per contribuire alle migliorie degli impianti 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Nasce a Muggia la concessio- 
ne unica finalizzata alla gestio- 
ne degli impianti comunali di 
calcio, ovvero lo stadio “Cor- 
rente” di Zaule e lo stazio “Zac- 
caria”. E la prima volta che la 
locale amministrazione citta- 
dina firma una convenzione a 
riguardo con un solo partner, 
che in questo caso è rappresen- 
tato da una sorta di consorzio, 
un’associazione temporanea 
d’impresa formata da due so- 
cietà calcistiche del territorio, 
l'Asd Zaule Rabuiese da una 
parte e l’Asd Muggia 2020 
dall'altra. La novità, presenta- 
ta ieri in occasione di una con- 


ferenza stampa convocata nel- 
la sala del Consiglio di piazza 
Marconi, permette, così al Co- 
mune di poter dialogare con 
un unico interlocutore e alle 
società di poter avviare una se- 
rie di investimenti e attingere 
a fondi “ad hoc” grazie a un ac- 
cordo pluriennale rinnovabi- 
le. La concessione riguarda ap- 
puntolo “Zaccaria” - che com- 
prende campo a 11, tribune, 
spogliatoi, pista di atletica, 
campo asette e parcheggi - e il 
“Corrente” - con il suo campo 
allelatribuna-conle relati- 
ve aree di pertinenza. La con- 
cessione ha preso ufficialmen- 
te il via il primo gennaio e ri- 
marrà in vigore fino al 31 ago- 


sto del 2027, con un’opzione 
di proroga per ulteriori quat- 
tro anni, ossia fino al 2031. Le 
due società si impegnano, in 
sintesi, a promuovere attività 
sportive a beneficio di tutta la 
comunità, a valorizzare l’asso- 
ciazionismo locale, arealizza- 
re le migliorie strutturali utili 
al conseguimento di puntuali 
risparmi sui costi di gestione e 
a ricercare l'equilibrio econo- 
mico-finanziario anche attra- 
verso attività di promozione e 
valorizzazione delle stesse 
strutture affidate. 

«E un risultato storico — così 
lohadefinito ieri mattina il sin- 
daco Paolo Polidori alla pre- 
senza del presidente dello Zau- 


le Rabuiese Luigi Gianie del re- 
ferente del Muggia 2020 Mar- 
co Rebez - frutto di un lavoro 
duro, non privo di ostacoli. Al- 
la fine l’obiettivo è stato rag- 
giunto: chi gestisce squadre 
ha imparato a fare squadra, ad 
andare oltre i singoli interessi, 
e ha cominciato a pensare in 
grande. Dall’insediamento di 
questa amministrazione abbia- 
molavorato sull’impostazione 
di tutte le concessioni degli im- 
pianti a società e associazioni 
sportive di Muggia. Avevamo 
infatti trovato una situazione 
difettosa in fatto di program- 
mazione, laddove un po’ tutti 
lamentavano rinnovi a scaden- 
za delle concessioni per perio- 


di ditempolimitatissimi, circo- 
scritti a qualche mese». Per il 
primo cittadino è « necessario 
permettere a chi gestisce gliim- 
pianti di poter programmare 
per più anni anche, e non solo, 
per poter accedere a finanzia- 
menti e contribuiti plurienna- 
li, eperavere, quindi, unarica- 
duta positiva sul territorio in 
terminidi investimenti in strut- 
ture sportive. Il mio sentito rin- 
graziamento va sia alle asd 
Zaule Rabuiese e Muggia 
2022 sia all'assessore allo 
Sport Alessandra Orlando, 
che si è prodigata instancabil- 
mente e tenacemente durante 
innumerevoli incontri». «La 
concessione — così Orlando — è 
ilrisultato di un anno di lavoro 
evaaottimizzare l'utilizzo del- 
le strutture cittadine. Grazie a 
questo nuovo accordo si assi- 
cura un tempo più lungo di 
operatività, che consente alle 
due realtà coinvolte di poter at- 
tingere anche a quei contribu- 
ti che prima era impossibile ri- 
chiedere. C'è anche una terza 
società calcistica (la Asd Mu- 
glia Fortitudo, ndr) che al mo- 
mento non partecipa, ma per 
la quale la porta resta sempre 
aperta. Per me si tratta di un 
tassello mancante».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


I DIRETTI INTERESSATI 


La soddisfazione 
dei sodalizi coinvolti 
nell’operazione 


Si respira ovviamente soddi- 
sfazione, per il risultato rag- 
giunto, trai vertici dei due so- 
dalizi sportivi coinvolti nella 
nuova gestione unica. «Final- 
mente si è riusciti in un anno 
a fare quello che si tentava di 
faredatempo-haspiegato ie- 
ri in Consiglio comunale Lui- 
gi Giani, presidente dell’Asd 
Zaule Rabuiese - e questo è 
stato possibile anche grazie a 
un assessore che crede nello 
sport e nei giovani. Bisogna 
intervenire in particolare sul- 
lo stadio “Zaccaria”: quando 
ospitiamo le squadre prove- 
nienti da tutta la regione non 
nascondo che provo un certo 
imbarazzo per le condizioni 
in cui versano certe sue par- 
ti». Per Marco Rebez dell’Asd 
Muggia 2020 «sono poche le 
realtà inregione che possono 
contare su due campi da 11, 
uno da sette e due da 5. Sia- 
mo ben felici di cominciare 
questo percorso». 

LU.PU. 


Gombacincalza su ruoli e giurisdizione. Klun: pratica alla nostra attenzione 


Punto franco ex Wartsila e Coselag 
È polemica a San Dorligo della Valle 


L’INTERROGAZIONE 


UGO SALVINI 


SAN DORLIGO DELLA VALLE 


orna ancora una vol- 
ta alla ribalta la pro- 
blematica relativa al- 
la delimitazione, al 
futuro utilizzo e all’accerta- 


mento di chi debba eserci- 
tarne effettivamente la giu- 
risdizione, della zona at- 
tualmente in regime di Pun- 
to franco del comprensorio 
ex Wartsila di Bagnoli della 
Rosandra. Ad alimentare la 
discussione è Boris Gom- 
bac, consigliere d’opposi- 
zione della lista civica “Uni- 
ti nelle tradizioni”. «Ho pre- 
sentato un’interrogazione 


al riguardo — spiega — per- 
ché deve essere l’Autorità 
portuale a farsi carico delle 
decisioni su quell'area e 
non il Coselag - Consorzio 
disviluppo economico loca- 
le dell’area giuliana. Tutto 
questo—aggiunge—è sanci- 
to da norme molto precise, 
ainiziare dal Trattato di pa- 
ce». In tale interrogazione 
Gombac chiede, fra l’altro, 


BORIS GOMBAC 
CONSIGLIERE D'OPPOSIZIONE 
CON "UNITI NELLE TRADIZIONI" 


una relazione del sindaco 
Sandy Klun in merito alla 
presenza e all'operato del 
delegato del Comune di 
San Dorligo della Valle in se- 
no al Consiglio di ammini- 
strazione del Coselag. «Si 
tratta di un soggetto non 


SANDY KLUN 
SINDACO 
DI SAN DORLIGO DELLA VALLE 


eletto — precisa ancora il 
consigliere d’opposizione — 
mentre in quel ruolo do- 
vrebbe esserci solo chi è sta- 
to eletto alle urne. In sostan- 
za- conclude Gombac —- mi 
riferisco al mancato rispet- 
to degli impegni assunti 


con l’intesa sottoscritta il 
18 gennaio 2019 tra Autori- 
tà portuale, Regione, comu- 
ni di Trieste e San Dorligo 
della Valle, Commissariato 
digoverno e Coselag». 
«L'intesa del 2019 esiste— 
replica Klun- ma subito do- 
poci fuilcambio dimaggio- 
ranza in Regione e la cosa è 
rimasta in sospeso. È co- 
munque nostra ferma inten- 
zione — continua il sindaco 
— tornare sull'argomento, 
perché anche noi abbiamo 
il massimo interesse alla 
crescita del territorio. Va an- 
che ricordato però— conclu- 
de il primo cittadino di San 
Dorligo—che l'Autorità por- 
tuale è socio di maggioran- 
za del Coselag, perciò è nor- 
male che ne sia a capo».— 
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SPORTIVA 
2 l Pi Pani de 
Ha mossoi primi passi nello Zaule Rabuiese prima di approdare 
alla Polisportiva San Marco (foto Gianfreda) dove per sei stagioni 


ha potuto giocare in una squadra tutta al femminile prima di 
avvicinarsi nel mondo dei professionisti. 


Il primo scudetto lo ha conquistato con il Brescia, ma è conla 
maglia della Juventus Women che è arrivata la consacrazione 
rappresentata da cinque titoli italiani, due Coppe Italia e tre 


Supercoppe italiane. 


Il riconoscimento alla paladina dell'emancipazione del calcio femminile 


La vita di Sara Gama 
in un documentario 


«Da Trieste è iniziato EG 


il mio grande sogno» , 


Riccardo Tosques 


primi calci al pallone dati 

con la maglia dello Zaule 

Rabuiese. Le clanfe eser- 

citate con maestria du- 
rante le torride estati vissute 
ai Topolini. Il diploma di ma- 
turità scientifica ottenuto 
all’Oberdan. 

Potrebbero bastare questi 
tre tasselli per inquadrare 
perfettamente la triestinità 
diSara Gama, paladina dell’e- 
mancipazione femminile nel 
calcio nazionale, prima don- 
na a ricoprire l’incarico di vi- 
cepresidente dell’Associazio- 
ne italiana calciatori, ora an- 
che prima calciatrice ad esse- 
re protagonista di un docu- 
mentario. 

Dopo aver scritto la pro- 
pria autobiografia (tanti i 
succosi aneddoti da cui tra- 
spare la grande passione per 
Trieste, città considerata 
“luogo magico, pieno di sto- 
ria e storie”) la 33enne capi- 
tana della nazionale italiana 
e della Juventus Women sa- 
rà ora protagonista di “Nu- 
mero 3, Sara Gama” docu- 
mentario che andrà in onda 
in prima visione il 13 genna- 
io alle 16 suRai3. 

«Abbiamo messo insieme 
il percorso della mia vita e del 
calcio femminile in genera- 
le», ha raccontato Gama du- 
rantela presentazione ufficia- 
le svoltasi ieri alla presenza, 
tra gli altri, del presidente del- 
la Figc Gabriele Gravina, il 
quale ha definito il documen- 
tario prodotto dalla Rai «uno 
spotstraordinario peril movi- 
mento», aggiungendo come 
«la crescita del calcio femmi- 


SARA GAMA 
HA 33 ANNI 
ED È LAUREATA IN LINGUE 


«Ho avuto la fortuna 
di nascere e crescere 
inuna città che è 

un luogo magico, pieno 
di storia e storie» 


«Le ragazzine devono 
essere tante, al punto 
da poter giocare 

le partite tra loro 

e non coni maschi» 


«Il divertimento 

è un elemento 
fondamentale 

per poter praticare 
il proprio sport» 


nile sia stata l’unica a essere 
costante, anche negli della 
pandemia». 

Gama bambina sarà imper- 
sonata da Agata. 

«Senza la voglia che si ha 
quando si è piccoli non si va 
avanti, specialmente per il 
calcio che è uno sport con 
una componente di diverti- 
mento importante: quando 
viene a mancare non è la stes- 
sa cosa — ha spiegato Sara — 
anche perché oggi spesso lo 
incardiniamo contesta e tatti- 
ca, maalla fine il calcio è il gio- 
co già più bello del mondo 
perché è imprevedibile. Io 
tengo sempre a mente lo spiri- 
to di Agata, anche se non è 
sempre semplice». 


Il documentario inizierà 
dunque con i primi passi di 
Gama baby calciatrice mossi 
aTrieste—tra Aquilinia e il Vil- 
laggio del Pescatore—perpro- 
seguire con lo spostamento a 
Tavagnacco, in serie A, club 
friulano da cui poi partirà 
un’ascesa irresistibile che 
l’ha portata con merito nel go- 
tha del calcio femminile na- 
zionale e internazionale. 

La presentazione del docu- 
mentario è stata occasione 
per alcune riflessioni sul per- 
corso di emancipazione del 
calcio femminile, ancora 
“all’inseguimento” di quello 
maschile. «Già prima del pro- 
fessionismo qualcosa era cam- 
biato, ora al di là degli investi- 
menti che devono esserci a li- 
vello apicale, c'è bisogno del- 
la base. Le ragazzine devono 
essere tante al punto di poter 
giocare tra loro e non coi ma- 
schifino ai 10-11 anni». 

Il presidente dell’Associa- 
zione italiana calciatori Um- 
berto Calcagno ha evidenzia- 
to come figure come quelle 
di Sara facciano bene al cal- 
cio perché «il suo cammino e 
la sua personalità sono qual- 
cosa che ispirano», mentre 
per Fabrizio Zappi, direttore 
di Rai Documentari, il docu- 
mentario «mette in luce lo 
spirito di un popolo e la capa- 
cità di costruire un’etica per- 
sonale e collettiva che è alla 
base di qualsiasi progetto 
narrativo». 

Un’etica che da sempre con- 
traddistingue Sara Gama, cal- 
ciatrice che non ha mai finito 
di stupire, per perseveranza 
e costanza, raggiungendo ob- 
biettivi sempre sognati da 
quando calcava i campi delle 
periferie di Trieste.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Conla nazionale italiana giovanile ha conquistato un Europeo 

Under19, mentre con la nazionale maggiore ha totalizzato 132 
partite mettendo a segno 7 reti. Attualmente è la capitana della 
selezione azzurra. 


Sei scudetti e 132 match in azzurro 
perla capitana di Juventus e Italia 


Nata a Trieste il 27 marzo 
1989 da padre congolese e 
mamma triestina Sara Ga- 
ma è riconosciuta all’uniso- 
no come il simbolo del cal- 
cio femminile in Italia. Un 
traguardo ottenuto attra- 
verso tanto talento e tanto 
lavoro. 

Dopo aver esordito conlo 
Zaule Rabuiese la giovanis- 
sima Sara si è spostata 
dall’altra parte della provin- 


cia triestina, alla Polisporti- 
va San Marco (Duino Aurisi- 
na), club che per la prima 
volta le ha permesso di mili- 
tare in una squadra tutta 
femminile. 

Le capacità della Gama 
non passano inosservate. 
Con il Tavagnacco arriva il 
debutto nella massima cate- 
goria: sarà il trampolino di 
marcia che la vedrà diventa- 
re una dei più forti difensori 


della storia del calcio italia- 
no femminile. 

Con il Brescia metterà in 
tasca il suo primo scudetto. 
L’esperienza al Paris Saint 


Germain, contraddistinta 
anche da un brutto infortu- 
nio, la forgerà molto nel ca- 
rattere. Una volta archivia- 
ta la Francia arriverà la ve- 
ra e propria consacrazione 
con la maglia della Juven- 
tus, squadra della quale è 
capitana e con cui ha conse- 
guito cinque titoli naziona- 
lidifila. 

Ma Sara Gama significa 
anche nazionale azzurra. La 
triestina è infatti capitana 
dell’Italia. Nel curriculum 
già 132 presenze e 7 reti. — 


26 SEGNALAZIONI 
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LA COMMEMORAZIONE 


I genieri e trasmettitori dell’Anget ricordano i loro caduti 


La Sezione autonoma dell'An- e NR 
get (l'Associazione nazionale 
genieri e trasmettitori d'Ita- 
lia) di Trieste, intitolata al ge- 
nerale Petti, inoccasione del- 
lapatrona Santa Barbara, sa- 
bato 4 dicembre 2022, ha re- 
so omaggio ai Caduti angenti- 
ni davanti al cippo commemo- 
rativo nel Parco della Rimem- 
branza sul Colle di San Giu- 
sto. 

Il cippo in questione, colà eret- 
to nel 1992, così recita: "A ri- 
cordo ed onore dei Genieri e 
Trasmettitori caduti in tutte 
le guerre". 

Il presidente della sezione, 
l'architetto Angelo Mannino, 
unitamente alla madrina del- 
la sezione, la dottoressa Lu- 
ciana Petti, e ad alcuni iscritti, 
harivolto un commosso ricor- 
do a chi è andato avanti leg- 
gendo con affettuosa parteci- 
pazione la "Preghiera del Ge- 


Alla fine della cerimonia i par- 
tecipanti si sono recati in un 
noto ristorante cittadino per 
la tradizionale riunione convi- 


niere". viale. 

Cosa centrano la logistica por- 

LE LETTERE tuale, la ricerca scientifica, 
gli insediamenti ad alta tec- 

nologia, i musei, i congressi 

Il progetto con la cabinovia? Concordo 
5 : : invece con la costruzione d’u- 
Cabinovia cattivo na vera stazione marittima 
Investimento con relativi spazi e parcheggi 


per eliminare il caos in Mari- 
na quando ci sono le navi cro- 
ciera ormeggiate alla pseudo 
stazione marittima attuale. 
Inoltre, non capisco perché 
circa 5 punti vendita funzio- 
nanti su una cinquantina di- 
sponibili, ma vuoti da anni, 
del mercato coperto ortofrut- 
ticolo all’ingrosso delle rive, 
non possono essere trasferiti 
a “vattelapesca” e trasfor- 
mando quello spazio e relati- 
va superficie in parcheggi, 
con alberi, siepi, fiori in mo- 
do da renderli accettabili alla 
vista. Fra l’altro, tutti i super- 


Scrivo delle riflessioni dopo 
l'intervista a Enrico Samer 
sulla cabinovia. 

Per primo il tema del turi- 
smo: occorre distruggere et- 
tari di bosco per costruire i 
parcheggi utilizzati da coloro 
che arrivano in automobile, 
pullmaned altro mezzo a mo- 
tore alla stazione a monte (di- 
ciamo sopra la Napoleoni- 
ca/parte più a SE di Campo 
Romano) della cabinovia. 
Ciò nonostante, non si rag- 
giungerebbe mai l’equilibrio 
economico del servizio. 


Seconod punto: chi abita ad 
Opicinaè così pazzo da non sa- 
lire sul “nontram” o mezzo so- 
stitutivo, senza muovere la 
sua automobile ma va in mac- 
china a prendere la seggiovia 
per scendere in città e vicecer- 


mercati hanno i loro magazzi- 
nilegati alconcetto GDO per- 
tanto la funzione d’un merca- 
to ortifrutticolo all'ingrosso 
ha perso e perderà ancor più 
la sua funzione d’approvvi- 
gionamento. 


sa? Il prolungamento della ca- Paolo Urbani 
binovia fino monte Grisa: al- 
tro disastro ecologivo-econo- 
mico. Quali sono le città che 
hannoadottato una funivia ur- 
bana (per sveltire il traffico, 
quindi operazione logica e ne- 
cessaria) chehanno unrisulta- 
to economico positivo? Quali 
banche, assicurazioni hanno il 
centro decisionale a Trieste? 


Ambiente 
Fuorii fucili dal parco 
delle Dolomiti 


La Regione Friuli Venezia 
Giulia vuole aprire la caccia 


Nella foto da destra figurano 
il segretario della sezione 
Franco Fornazarich, il vice- 
presidente Pietro Todaro, il 
presidente Angelo Mannino, 


nel Parco delle Dolomiti Friu- 
lane (Patrimonio Unesco), 
violando per sempre quel 
principio di conservazione a 
tutela degli animali che vivo- 
no nell’area protetta e sanci- 
to nelle leggi istitutive dei Par- 
chi stessi. 

La giunta regionale non ha 
perso tempo e intende dare 
applicazione alla modifica 
della Legge sulla caccia, pub- 
blicata nei giorni scorsi in 
Gazzetta Ufficiale, che con 
un escamotage permette la 
caccia anche nelle aree pro- 
tette. 

E desolante assistere alle 
mosse dell'Assessore Zan- 
nier che, invece di occuparsi 
delle vere priorità quali la 
conservazione e la promozio- 
ne della biodiversità nonché 
la tutela degli ambienti natu- 
rali, nei primi giorni dell’an- 
noè già pronto a farsi promo- 
tore dei desiderata di coloro 
(cacciatori) che con la scusa 
dinon precisati danni all’agri- 
coltura chiedono gli abbatti- 
menti dei cervi del Parco del- 
le Dolomiti. 

E evidente che al momento 
nonvisono nemmeno i censi- 
menti per permettere la mat- 
tanza nel Parco. Il Piano fau- 
nistico regionale approvato 
nel 2015 non è stato applica- 
to in diverse parti ed è scadu- 
to da tre anni! Gestire i com- 
plessi equilibri naturali con 
spot elettorali depaupera il 
capitale naturale e colpisce 


l'alfiere Bruno Clapci, la ma- 
drina signora Petti con il fi- 
glio, il consigliere Pietro Pa- 
van e la signora Angela Man- 
nino. 


: gli interessi dell’intera comu- 
: nità. Senza utilizzare le mi- 
: gliori conoscenze scientifi- 
: cheeunavisione che vada ol- 
! tre i bilanci elettorali ed eco- 
: nomici temporanei non si ri- 
: solvonoiproblemi masicrea- 
: nosolo false illusioni. L’utiliz- 
: zodelle armi perla soluzione 
: dei problemi abbiamo visto e 
: stiamo vedendo tutt'oggi che 
: creano più problemi di quelli 
' che vorrebbero risolvere. 
: Dobbiamo invece utilizzare 
: l’intelligenza collettiva per 
! una pianificazione razionale 
: cherispettile vite e gli interes- 
! siditutti. 

: Aprire la caccia nelle aree 
: protette regionali non solo 
! porterà la morte dei cervi 
: coinvolti nei piani di abbatti- 
! mento, ma anche un grave 
: disturbo e sofferenza per gli 
: altrianimali. 

! L'ipotesi di aprire la caccia 
: nelParcodelleDolomitiFriu- 
: lane lederebbe gravemente 
: non solo la fauna, ma anche 
: l’immagine dell’integrità del 
! parcoe metterebbe a repenta- 
: glio la sicurezza dei visitato- 
: ri, poiché inevitabilmente 
! nessuno si può sentire sicuro 
: in un luogo ove si spara con 
: armi potenti a lunghissima 
: gittata e con proiettili dalla 
: potenza devastante. 

! Chiediamo con forza che gli 
: Enti Parco si dissocino dalla 
: iniziativa di Distretti Venato- 
! ri e Regione, dichiarandosi 
: contrari alla violenza della 


CIÒ CHE NONVA 


«Lucidi Natale subito spente» 


Cgio egg 


Scrive Germana Scherli: «Accompagnando degli amici arrivati 
da Milano li ho portati nel salotto triestino per far vedere la piaz- 
za congli alberelli illuminati. E cisono rimasta male, quasi umilia- 
ta, per la descrizione che mi avevano appena fatto della visita a 
Capodistria, ricca di luci. Che bella figura, signor sindaco!». 


caccia nei rispettivi territori. 
L'Assessore Zannier e il pre- 
sidente Fedriga spieghino 
piuttosto come mai abbiano 
lasciato scadere il Piano fau- 
nistico regionale e messo in 
campo ben poco per la pre- 
venzione dei danni alle atti- 
vità agricole e nella lotta al 
bracconaggio. Invece sono 
stati portatori di iniziative 
mai viste sin d’ora in Friuli 
come quella di portare i cac- 
ciatori nei luoghi più sacri 
di tutela della fauna selvati- 
ca e degli ambienti naturali 
in genere. Le associazioni 
sono pronte alla mobilita- 
zione. 


Pancreatite. Tre giorni sulla 
lettiga in un corridoio gremi- 
to, mi coprivo gli occhi conla 
manica del cappotto per non 
vedere e non sentire. Pare fos- 
simo ottanta pazienti e tre in- 
fermiere. 

Sabato sera in una stanza a 
tre letti nel reparto medicina 
d’urgenza. Un lusso. 

Le notti nonera facile dormi- 
re. Il signor Lelio parlava for- 
te. Protetto da calzettoni 
bianchi, sgambettava per 
scappare; si scopriva, ma ve- 
niva sempre ricoperto. La si- 
gnora Maria soffriva in silen- 
zio, medicata spesso. Un 
giorno al suo posto un uomo 
dai ricci capelli grigi ripetè 
all’infinto “Ana, Ana. . .No ti 
me rispondi...”. Interruppe 
il lamento: “Ma- 
ma-mia-mal...” urlando “No 
volevo nasser! ”. Ognuno 
aveva la sua storia, forse in- 
sopportabile. La mamma di 
Marta credeva d’essere in al- 
bergo. Avrebbe voluto dare 
una mancetta. L’inserviente 
le sorrise: “Ci paga lo stato! 
”.Sappiamo quanto poco. 

Al paziente che si scusava per 
averrovesciato l’acqua a cau- 
sa del tavolinetto sghembo, 
l'infermiere educato replicò 
in termini filosofici che non 
credeva al concetto cattolico 
di colpa. 

Il corpo aderente al lenzuo- 
lo, con catetere, ossigeno, 
macchina che misurava la 
pressione, guardavo la porta 


Le associazioni 

Lav Fvg, Lipu Fvg, LacFvg, 
Legambiente pordenone, 
Terraè 

Officina della sostenibilità 


Ospedale di Cattinara 
Ungrazie al reparto 
di Medicina d'urgenza 


Mercoledì 14 dicembre cam- 
minavo lenta andando al con- 
servatorio, costretta a respiri 
piccoli. Quando entrò il piani- 
sta tra gli applausi per inizia- 
re il concerto mi alzai per ri- 
mediare a conati e dolori, aiu- 
tata dal premuroso persona- 
le del Tartini. 

L’ambulanza mi portò al 
pronto soccorso a Cattinara. 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


10 GENNAIO 1973 


- In Prefettura, il Comitato provinciale prezzi ha "bloccato" il prez- 
zo del gasolio domestico. La tabella fissata senza l'IVA: non v sa- 
ranno quindi aumenti. Nuova riunione per pane, latte, carni. 


- Si segnala la grande presenza di gatti al cimitero, dove delle per- 
sone, invece che recare un fiore ai defunti, porta da mangiare a que- 
sti animali. 


- Gli abitanti di via Cologna alta segnalano al Comune che la strada 
è buia. Alla sera si rientra con il cuore in gola, tenuto conto che l'a- 
rea è vicina al campo profughi. 


- La Giunta regionale ha deciso di affidare l'incarico per lo studio di 
fattibilità perla realizzazione di un canale navigabile tra l'Adriatico 
edilfiume Danubio, perla parte riguardante il territorio italiano. 


- La scuola Carniel ha cent'anni. A causa dell'affollamento di quel- 
le di San Giacomo e di Barriera Vecchia, fu acquistato un fondo tra 
le vie Ferriera, Raffineria e Media, che ospitava una caserma, de- 
molendo delle tettoie e una stalla. 


GLIAUGURI 


PAOLO 

Auguri perituoi 80 anni dai 
figli, nuora, generi, nipoti, 
sorella, parenti e amici. 


ELARGIZIONI 


LA FOTO DEL GIORNO 


Inmemoria della professoressa Patrizia Nella nebbia la speranza per il "23 


de Flego. Carmen Beltramini 50 pro 
ASSOCIAZIONE GOFFREDO DE 
BANFIELD 


Inmemoria di Bruno e Nives Barison 
(10/01) dalla figlia Gabriella e dai nipoti 
Massimo e Marinella 30 pro AZZURRA 
ASSOCIAZIONE MALATTIE RARE 


Inmemoria di Bruno e Nives Barison 
(10/01) dalla figlia Gabriella e dai nipoti 
Massimo e Marinella 30 pro ASTAD - 
RIFUGIO ANIMALI 


Inmemoria di Arbeno Samengo da 
Mario e Serenella 100 pro S.C. 
ONCOLOGIA ASUGI TRIESTE 


i ei cal 


Ci scrive il lettore Gerardo Oliverio, autore di questa im- 
magina: «Anche nel nuovo Anno la nebbia ci avvolge 
ovattando l’ambiente rendendoci cupi ed un po’ tristi, 
ma speranzosi». 
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L'INCONTRO 


L'attore Massimo Dapporto è stato ricevuto ieri mattina dal sindaco di Trieste Roberto Dipiazza. In sce- 
na in questi giorni al Teatro Rossetti con "Il Delitto di via dell'Orsina"' l'attore, legato alla nostra città a 
causa delle origini triestine della madre, è ritratto nell'immagine assieme al sindaco e al consigliere di 
Fdl Stefano Vatta. Scrive Dipiazza:«Dapporto, che ha lamammatriestina, conosce molto bene la no- 
stra città ericevere anche i suoi complimenti per come Trieste sta crescendo è stato piacevole». 


che dava sul corridoio illumi- 
nato, dove passava un eserci- 
to dal passo veloce e porta- 
mento eretto. Tutti carichi 
di energia, sereni, quasi alle- 
gri. Non solo i medici. Si avvi- 
cinavano impeccabili, genti- 
li, per darci pannoloni e pa- 
delle, infilarci aghi per esa- 
mi del sangue, alimentarci, 
lavarci, curarci, con mani cu- 
ratissime. Le femmine petti- 
nate, molte coi capelli raccol- 
ti in code di cavallo. Addirit- 
tura truccate. Norina faceva 
le pulizie in divisa immacola- 
ta decorata di turchese. 
Per Natale uno si presentò 
con una palla rossa sbarazzi- 
na per orecchino, una con 
grande montatura rossa su 
cui svettavano due alberelli 
finti. 
La mattina in cui feci la mia 
prima passeggiata nel corri- 
doio, mi accolsero nella loro 
cucina, mi offrirono un dito 
di caffè e un biscotto. Uno mi 
regalò un pettinino di plasti- 
ca bianca e mi sciolse piano il 
groviglio dei capelli. 
Il timone di quella barca 
enorme, di cui facevo parte, 
era ben saldo. Aiutava a sop- 
portare il dolore. Dava tan- 
to di più. 
Nella gran tempesta italiana 
e mondiale avevo ripreso fi- 
ducia. Grazie a persone re- 
sponsabili, che avevano scel- 
to per professione di aiutare 
gli altri. Un miracolo, vero. 
Elsa Fonda 


La protesta 
Disservizi telefonici 
invia Bellavista 


Mi associo alla lettera pubbli- 
cata dalla signora G. Bellotto 
in merito al disservizio rete te- 
lefonica e internet dal 6 di- 
cembre che persiste tuttora 
in diverse utenze zona V Bel- 
lavista-Mantovani nonostan- 
te innumerevoli segnalazio- 
nie solleciti risposta da parte 
del 190 Vodafone attendia- 
mo permessi riparazione pre- 
vista per il 26 Gennaio ma 
permessi da chi? Per effettua- 
re la risoluzione guasto, 50 
giorni senza il servizio. Scan- 
daloso è dire poco. 

Silvano Ferluga 


Servizi 
Nessuna risposta 
dagli uffici postali 


Oggi 9-01-2023 alle 8.45 ho 
chiamato 6 uffici postali di 
Trieste perché ho urgente bi- 
sogno di un informazione ed 
avendo dei seri problemi 
deambulatori evito di dover 
uscire se non c’è proprio biso- 
gno in una giornata di piog- 
gia. Ho telefonato e ritelefo- 
nato ai vari uffici nessuno ha 
mai risposto al telefono. Allo- 
ra perché mettere un numero 


di telefono sui loro websites? 

? Una presa in giro. Mille gra- 

zir Poste Italiane di Trieste. 
M.B. 


Solidarietà 
Porro tenga a mente 
la carità cristiana 


Una breve osservazione alla 
lettera del Sig. Salvatore Por- 
ro, pubblicata su Il Piccolo 
del 7 gennaio 2023 e che ri- 
guarda la “Lettera di Natale 
2022” firmata, tra l’altro, da 
alcuni preti da lui definiti “di 
frontiera”: caro Sig. Porro, sa- 
rebbe stato bello che Lei si fa- 
cesse carico di ricordare i cri- 
stiani vessati nel mondo sen- 
za polemizzare con chi si fa 
carico di ricordare altri “pic- 
coli” perseguitati. Contem- 
pliamo insieme la croce di tut- 
ti i nostri fratelli oppressi e 
maltrattati senza accuse reci- 
proche. In fondo, neva anche 
della nostra testimonianza di 
cristiani, nonle pare? 
Caterina Dolcher 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.ite non 
devono superare le 30 righe. I testi 


devono essere firmati inmodo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e un recapito. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi. 


ILCALENDARIO 


Il santo SanPaolo 

Il giorno è il 10°, ne restano 355 

Il solesorge alle 7.45 tramonta alle 16.40 

Laluna sorgealle 20.03e cala alle 10.03 
Il proverbio 

A paragone del molto che ignoriamo, 

è meno di niente quanto noi sappiamo 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 040 
164441; Campo San Giacomo ], 040 
639749; piazza San Giovanni 5,040 
631304; via Giulia 1,040 635368; piazza 
Giuseppe Garibaldi 6,040 368647; via 
Dante Alighieri 7,040 630213; piazza 
della Borsa 12, 040367967; via Fabio 
Severo 122, 040 571088, via Tor San 
Piero 2, 040421040; via Giulia 14, 040 
572015; Largo Piave 2, 040361655; 
Capo di Piazza Monsignor Santin 2 (già 
Piazza dell'Unità d'Italia 4), 040365840, 
via Guido Brunner 14 (angolo via 
Stuparich), 040764943; via Belpoggio 4 
(angolo via Lazzaretto Vecchio), 040 
306283; via della Ginnastica 6,040 
172148; piazzale Foschiatti, 4/A - Muggia, 
040 9278357; piazzale Monte Re, 3/2 - 
Opicina (solo su chiamata telefonica con 
ricetta medica urgente) 040 211001 
Aperte anche dalle 19,30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040764943. 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: rotonda del Boschetto 3,040 
576197. 


Perla consegna a domicilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgente, telefonare allo 
040-3505085 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme yg/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m: 59 
Via Carpineto ug/mi  - 
Piazzale Rosmini ug/m: 65 


Valori della frazione PMyo delle polveri sottili pg/m* 
(concentrazione giornaliera) 


Piazza Carlo Alberto pg/me  - 
Via Carpineto ug/m° 36 
Piazzale Rosmini ug/m 32 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 g/m* 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 yig/m? 


Via Carpineto ug/m 48 
Basovizza ug/m 73 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera- emergenze 1530 


Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


SEGNALAZIONI ?7 


MODA &MODI 


Una coda da sirena 
appesa in palestra 


DIARIANNABORIA 


ravamo abituati a vederle sparire appena bruciato il Ca- 
podanno, subito inghiottite dalle rassicuranti vetrine 
dei saldi, piene di capi che ovunque, infallibilmente ogni 
anno, tutti ci consigliano di comprare perché durevoli e 
adattabili: la camicia bianca, il cappotto cammello, il pantalone 
nero, il jeans ben tagliato e senza stramberie. Invece no. Que- 
st'annole paillettes non sono evaporate coi fuochi, ma resistono, 
siinsinuano, in qualche caso colonizzano gli spazi dei negozi, an- 
cheall’inizio diun nuovo anno, quando siamo più versate ai buo- 
ni propositi e alle spese oculate. L’accostamento dello sbarlucci- 
chio con l’idea della notte o della festa comandata, è superato da 
tempo e quasi non ce ne siamo accorti. Prima un berretto, un pa- 
io di guanti o una sciarpa con una scia di lustrini, poi la gonna o il 
top dorato o argentato, poi la giacca nera coni revers paillettati, 
e così via via, un poco alla volta, qualsiasi capo del guardaroba 
ha tirato fuori la sua seconda vita bling-bling, non più confinata 
in determinate ore e occasioni. Non esiste la distinzione giorno e 
notte ha sempre detto Alessandro Michele, l’ex creativo di Guc- 
ci. E sulle passerelle di molte griffe sono sfilate donne coperte di 
squame brillanti o da una sorta di seconda pelle lucida, ottenuta 
da tessuti interamente realizzati con micropaillettes che creano 
uneffetto di scivolosità e fluidità. 

Dalle sfilate alla strada il passo è lun- 
go, ma i video virali sui social amati dai 
giovanissimi polverizzano le distanze. 
Ele paillettes, i lustrini, gli strass portati 
a qualsiasi ora e negli accostamenti più 
quotidiani e informali, sono entrati nel 
nostro orizzonte visivo. Un top sui jeans 
o una gonna glitterata con il maglione 
non ci fanno più voltare nè scatta l’idea 
che brillare fuori orario sia indice di 
grossolanità. Lo stesso Armani non si è 
sottratto allatendenza e nelle collezioni 
2023 di bagliori ne ha usati a profusione. “E pensare - ha detto - 
che qualche hanno fa unlustrino di giorno era fuori dalmondo”. 

Perché allora ci piace luccicare a qualsiasi ora? La spiegazio- 
ne più immediata ha a che fare con i vari “index” che scattano 
nei tempi incerti. Come il rossetto consolatorio, le cui vendite 
salgono nelle recessioni economiche, ecco che i punti luce 
nell’abbigliamento rinvigoriscono l’umore, ci danno un po’ di 
carica. Ma a consolidare la tendenza contribuisce la seconda vi- 
ta social, trasversale a tutte le età: le scaglie luminose, gli effet- 
ti vinilici ottenuti con vernice e latex, il guizzo luccicante buca 
le vetrine di Instagram. Edelettrizzaivideo su TikTok della Ge- 
nerazione Z, nata e cresciuta in un'estetica senza più codici e ab- 
binamentidirigore. 

L’altro giorno mi sono sorpresa a fissare un paio di pantaloni di 
paillettes d’argento appesi di prima mattina nello spogliatoio diuna 
palestra. La proprietaria li ha indossati con maglione lunghissimo 
bianco, pelliccetta eco, scarpe da ginnastica. “Con le ginniche li 
sdrammatizzo” mi ha spiegato. L'ho ascoltata con curiosità, sia per- 
ché l’effetto coda di sirena all’alba era divertente, sia perché per la 
primavoltaincappavo nelverbo “sdrammatizzare” riferito a unve- 
stito fuori dal gergo degli articoli dimoda. Per entrambe le ragioni, 
misonosentita illuminata (eunpo’energizzata) anch'io. — 


ALBUM 


Cocusso, il vero monte del Carso 


Scrive il lettore Salvatore Marchese di quest'immagine 
che ha intitolato “Paesaggio. .. montano”: «Monte Cocus- 
so, l’unica montagna del Carso triestino. La cima è avvolta 
dalle basse nubi». 


L'INIZIATIVA 


L'Associazione Cuochi Trieste cucina alla mensa dei frati di Montuzza 


Anche quest'anno l’Associa- 
zione Cuochi Trieste ha pre- 
parato il pranzo peri più biso- 
gnosi alla mensa dei frati Cap- 
puccini di Montuzza in occa- 
sione dell’Epifania, una tradi- 
zione ormai decennale che si 
mantiene costante. Sono sta- 
ti 68 i commensali più circa 
30 pasti d'asporto. Il menù: 
pasta alla boscaiola, pollo ar- 
rosto con purea di patate e ca- 
rotine al burro, pane, arance, 
acqua e il panettone. Un gra- 
zie ai volontari soci che han- 
no cucinato e si sono occupati 
del servizio, e a chi contribui- 
to, con l’Associazione, all’ac- 
quisto delle materie prime. 
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Esplorazioni scientifiche 
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DIPARTIMENTI DI ECCELLENZA 


Sissa e Università di Trieste al top 


Tra i migliori 180 dipartimenti d'Italia, ai quali il Mur destinerà 
complessivamente un budget annuale di 271 milioni di euro per 
cinque anni, ci sono due dipartimenti della Sissa - quello di Mate- 
matica e quello di Fisica - e un dipartimento di UniTs. 


TESTADIGITALIZATION 


Erogati fondi per sedici ricerche 


Sono 16 progetti ditrasformazione digitale che saranno finanzia- 
ti dalla seconda edizione di Test4Digitalization, ilbando promosso 
da Area Science Park che offre un contributo a fondo perduto per 
lo sviluppo di prototipi, demo, proof of concept oiniziative pilota. 


SCLEROSI MULTIPLA 


I primi segnali dall’intestino 


Unaricerca guidata da Cnr-Nanotec con la collaborazione del Sin- 
crotrone Soleil (Francia), e di Elettra Sincrotrone Trieste, ha contri- 
buito a gettare nuova luce sullo sviluppo e la progressione della 
sclerosi multipla. | primi segnali si riscontrano nell'intestino. 


Nuova missione 
in Antartide 
peri 2$ ricercatori 


della “Laura Bassi 


207 


La nave ha lasciato Il porto neozelandese di Lyttelton 
diretta al Polo Sud. Otto i progetti di ricerca finanziati 


Giulia Basso 


Ha lasciato il porto di Lyttel- 
ton in Nuova Zelanda, facen- 
dorotta verso i ghiacci del po- 
lo sud. Per la nave rompi- 
ghiaccio italiana Laura Bassi, 
partita da Trieste lo scorso 17 
novembre, inizia così ufficial- 
mente la missione prevista 
nell’ambito della 38° campa- 
gna in Antartide. Finanziata 
dal Ministero dell’università 
e della ricerca nell’ambito del 
Programma nazionale di ri- 


cerche in Antartide (Pnra), la 
campagna è gestita dall’Enea 
perla pianificazione logistica 
e dal Consiglio nazionale del- 
lericerche perla programma- 
zione scientifica. Dureranno 
due mesi le attività a bordo 
della nave, di proprietà 
dell’Ogs - Istituto nazionale 
di oceanografia e di geofisica 
sperimentale: «In quest’arco 
di tempo sono programmate 
due differenti campagne 
oceanografiche nel mare di 
Ross», aveva spiegato Franco 


Coren, direttore del Centro 
gestione infrastrutture nava- 
li di Ogs, alla partenza della 
nave da Trieste. Saranno 28 
le ricercatrici e i ricercatori 
che si alterneranno per porta- 
re avanti le attività di ricerca 
previste nell’ambito degli 8 
progetti finanziati dal Pnra, 
oltre alle attività in collabora- 
zione con l’Istituto idrografi- 
co della Marina militare. Il 
viaggio della Laura Bassi que- 
st’anno è stato particolarmen- 
te avventuroso: dopo la par- 


tenza dallo scalo giuliano ha 
raggiunto il porto di Raven- 
na, dove ha caricato persona- 
le e materiali. Quindi è parti- 
ta per 40 giorni di navigazio- 
ne, con destinazione Nuova 
Zelanda. Ma il 19 novembre 
c'è stato un imprevisto: ha ri- 
cevuto dal centro Search and 
Rescue greco la richiesta di 
prestare soccorso a un’imbar- 
cazione di migranti alla deri- 
va da sei giorni. Così ha soc- 
corso 94 migranti, sbarcati al 
porto di Kalamata. Quindi il 
suoviaggio è proseguito in di- 
rezione Lyttelton, in Nuova 
Zelanda, dove è approdata 
per le attività di carico di ma- 
teriale - 18 container e un 
mezzo antincendio dei Vigili 
del fuoco - e carburante e per 
imbarcare il personale scien- 
tifico, 34 tecnici e ricercatori 
del Pnra destinato alla base 
italiana in Antartide Mario 
Zucchelli. 

Iricercatori si sono aggiun- 
ti ai 24 membri dell’equipag- 
gio della nave. Concluse le 
operazioni di carico, il 3 gen- 
naio la nave è partita dal por- 
to di Lyttelton alla volta del 
Mare di Ross, dove svolgerà 
le prime attività scientifiche 
fino al 15 gennaio, quando ar- 
riverà alla Stazione Mario 
Zucchelli per lo scarico del 
materiale. «Per ottimizzare il 
consumo di carburante que- 
st’anno le attività di ricerca 


FRANCO COREN 
DIRETTORE STRUTTURE NAVALI 
DELL'OGS 


Franco Coren 
dell'Ogs: «Abbiamo 
programmato due 
differenti campagne 
oceanografiche 

nel mare di Ross» 


Il viaggio della 
rompighiacci 
quest'anno è stato 
avventuroso, al largo 
della Grecia ha 
soccorso 94 migranti 


sono state raggruppate in 
due campagne oceanografi- 
che di pari durata, che hanno 
come punto di contattola sta- 
zione Mario Zucchelli», è la 
precisazione di Coren. La pri- 
ma, della durata di circa un 
mese, sarà dedicata a sette di- 
versi progetti, con attività di 
lancio e recupero di boe per 
lo studio della circolazione 
marina, recupero e messa a 
mare dei “mooring”, ovvero 
di sistemi di misura ancorati 
al fondo del mare utilizzati 


per lo studio di caratteristi- 
che fisico e chimiche della co- 
lonna d’acqua. Si effettueran- 
noinoltre carotaggi perlo stu- 
dio geologico del fondale ma- 
rino, attività di pesca scientifi- 
ca, indagini di laboratorio 
biologico e chimico fisico. Ci 
si occuperà anche della map- 
patura del fondale marino, 
perlarealizzazione di mappe 
di aree ancora non cartogra- 
fate. «Il 4 febbraio la nave fa- 
rà ritorno alla Stazione Ma- 
rio Zucchelli per effettuare il 
cambio del personale scienti- 
fico, sbarcando quello che ha 
ultimato il suo periodo a bor- 
do e imbarcando quello che 
dovrà partecipare alla secon- 
da campagna oceanografi- 
ca», ricorda il responsabile 
della nave dell’Ogs. Verran- 
no anche eseguite le opera- 
zioni di carico dei container 
da riportare in Nuova Zelan- 
da e in Italia. Si ripartirà per 
la seconda campagna oceano- 
grafica nel mare di Ross il 6 
febbraio, con il nuovo perso- 
nale a bordo. L’obiettivo sarà 
quello di portare a completa- 
mento le attività avviate nel 
corso della prima campagna 
e di effettuare ulteriori inda- 
gini geofisiche di sismica a ri- 
flessione. Il 6 marzo, dopo sei 
giorni di navigazione, è previ- 
sto ilrientro al porto di Lyttel- 
ton. InItaliala Laura Bassi do- 
vrebbe tornare in aprile. — 


Oltre il giardino 


Il fisico Enrico studia gli oceani 
perseguire icambiamenti climatici 


MARY B. TOLUSSO 


nrico Pochini è tosca- 
no, nato a Pisa dove 
ha studiato e si è lau- 
reato inFisica, conse- 
guendo poi il dottorato a Trie- 
ste. Dal 2018 è attivo all’Ogs. 
«La mia passione perla scien- 
za si è sviluppata nel tempo, 
ma va detto che già da ragaz- 


zino ero molto curioso. Mi 
piaceva smontare gli appa- 
recchi elettronici per osserva- 
re com'erano fatti al loro in- 
terno. Direi che la caratteri- 
stica della curiosità è rimasta 
ed ha anche motivato il mio 
interesse per la Fisica, scien- 
za fondamentale per capire 
come funzionino molte cose. 
Nel mio percorso ho un po 


deviato dai principali argo- 
menti trattati tradizional- 
mente da questa materia, e 
cioè le particelle. Mi sono 
concentrato di più nell’appli- 
cazione della Fisica nell’am- 
bito delle scienze della Ter- 
ra, un ramo disciplinare che 
in Italia è ancora agli inizi». 
Oggi la sua ricerca si occupa 
principalmente di Oceano- 


grafia polare utilizzando mo- 
delli numerici: «Ciò significa 
che vengono usati dei compu- 
ter o dei super computer, co- 
me il Cineca di Bologna, do- 
ve appunto vengono installa- 
ti dei modelli numerici che 
contengono tutta la Fisica, 
nel mio caso degli Oceanie la 
loro interazione con la parte 
galleggiante della calotta gla- 
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SCIENZA 
IN PILLOLE 


Campioni da Marte 


Su Marte il rover Perseverance 
ha iniziato a comporre quello 
che sarà un deposito di campio- 
ni di rocce che in futuro saranno 
inviate sulla Terra. 


Robot-killer 


Una proposta di legge a San Fran- 
cisco fa discutere: permettere 
agli ufficiali di usare robot-killer 
per uccidere dei sospettati in ca- 
si di estremo pericolo. 


Batteria a sabbia 


Un team di ricercatori finlande- 
si mette a punto la prima batte- 
ria a sabbia: una risposta con- 
creta, e low cost, alla crisi ener- 
getica. 


ciale. Nella mia ricerca ho si- 
mulato la circolazione ocea- 
nica nel Mare di Ross, in An- 
tartide, per cuii miei dati ven- 
gono poi integrati con le mi- 
sure prese in sito con le navi 
oceanografiche». 

Lo studio di Pochini non si 
limita alla situazione ambien- 
tale presente: «Guardo an- 
che al passato, il periodo 
dell’ultima deglaciazione. 
Ciò che vogliamo approfon- 
dire in Ogs, insieme ai geolo- 
gie ai sedimentologi, è come 
l'Oceano abbia impattato sul- 
lo scioglimento dell’Antarti- 
de pure al passato. Ciò ci per- 
mette di esaminare i grandi 
cambiamenti sia dal punto di 
vista climatico, sia della dina- 
mica del ghiaccio. Questo 
metodo di studio ha una 
struttura piuttosto innovati- 


ENRICO POCHINI 
FISICO TOSCANO 
LAVORA ALL'OGS 


Il ricercatore gia da 
ragazzo era curioso, 
amava smontare 

gli apparecchi 
elettronici per vedere 
com'erano dentro 


Oltre alla passione per 
le arti marziali, 
Pochini fa il volontario 
per la Croce Rossa. 
«Esperienza 
importante» 


va ed è stato anche l’obietti- 
vo del mio dottorato». Gra- 
zie a queste analisi si è confer- 
mata diversa letteratura, per 
esempio che nel Mare di 
Ross la situazione è più com- 
plessa per diverse masse d’ac- 
qua presenti, masse calde 
che arrivano in profondità e 
riescono a sciogliere la parte 
frontale della calotta. Ma 
concorrono allo scioglimen- 
to anche masse d’acqua 
fredde e salate che raggiun- 
gono le parti più profonde 
degli ice-shelves, cioè della 
piattaforma galleggiante. 
Tra gli hobby dello scienzia- 
to c'è l’arte marziale: «Oltre 
il volontariato alla Croce 
Rossa di Trieste, che è un’e- 
sperienza importante ed è 
una cosa che faccio con mol- 
to piacere». — 


AI microscopio 


Terapie avanzate: 
la nuova frontiera 

e la speranza 
per la medicina 


LESCOPERTE 


i chiamano collettiva- 

mente “terapie avanza- 

te” e rappresentano il 

futuro della medicina. 
La Commissione Europea in- 
clude in questo termine una 
nuova generazione di farma- 
ci basati sui geni, sui tessuti e 
sulle cellule. Alcune delle tera- 
pie avanzate sono ormai già 
unarealtà, mail loro potenzia- 
le è tale che nei prossimi anni 
occuperanno spazi sempre 
più importanti in virtualmen- 
te tutte le patologie. A partire 
dagli albori dell'umanità fino 
alla fine del secolo scorso, il 
mondo delle terapie mediche 
è stato occupato dalle piccole 
molecole chimiche. Inizial- 
mente contenute negli estrat- 
ti delle piante medicinali, poi 
purificate grazie alla biochi- 
micao sintetizzate nei labora- 
tori, le piccole molecole chimi- 
che hanno fatto fare passi da 
gigante alla medicina. L’aspi- 
rina, ottenuta per via sinteti- 
ca dai laboratori della Bayer, 
le statine o gli antibiotici, pro- 
dotti dai microorganismi, gli 
inibitori degli enzimi di Hiv, 
disegnati al computer, sono 
alcuni degli esempi di piccole 
molecole che, insieme a centi- 
naia di altre diverse, hanno 
improntato il corso della tera- 
pia medica. 

Mala probabilità di trovare 
nuove piccole molecole chimi- 
che efficaci è progressivamen- 
te diminuita verso la fine degli 
anni’90. Parallelamente a que- 
sto declino, per fortuna si so- 
no cominciati ad affacciare in 
medicina i farmaci biologici, 
costituiti dalle proteine otte- 
nute grazie all’ingegneria ge- 
netica e dagli anticorpi mono- 
clonali. L’insulina fu la prima 
proteina generata in laborato- 
rio già nel 1982, seguita da un 
centinaio di altri farmaci bio- 
tecnologici, tra i quali diversi 
ormoni, fattori di crescita, e 
anche molti vaccini, ad esem- 
pio quelli perl’epatite e il papil- 
lomavirus. Unterzo dei farma- 
ci biotecnologici attuali sono 
rappresentati dagli anticorpi 
monoclonali, che trovano so- 
prattutto indicazione in cam- 
po oncologico e in reumatolo- 
gia. Il campionedi vendite con- 
tinua ad essere l’adalimumab, 
un anticorpo contro il fattore 
TNF, coinvolto nello sviluppo 
delle malattie reumatiche ed 
autoimmunitarie. 


=== 

MAURO GIACCA 
SCIENZIATO E RICERCATORE 
AL LONDON KING'S DI LONDRA 


Le cure geniche 
hanno avuto un 
lungo rodaggio e oggi 
si rivelano efficaci 
per certe malattie 
ereditarie 


Piccole molecole e farmaci 
biologici hanno consentito 
progressi straordinari per il 
trattamento delle malattie, 
contribuendo in maniera im- 
portante  all’allungamento 
dell’aspettativa di vita. Ma 
questo paradossalmente ha 
portato alla luce una situazio- 
ne inaspettata: allungare la 
vita significa anche aumenta- 
re la probabilità di sviluppa- 
re malattie degenerative, do- 
vute alla perdita di funzione 
di organi chiave del nostro 
corpo. Malattie del cervello 
come l'Alzheimer o il Parkin- 
son, scompenso cardiaco, de- 
generazione della cartilagi- 
ne delle articolazioni, perdi- 
ta della vista perun danno al- 
la retina o perdita dell'udito 
perla morte delle cellule sen- 
soriali della parte interna 
dell'orecchio rispondono po- 
co o nulla sia alle piccole mo- 
lecole sia ai farmaci biologici 
tradizionali. E continuano a 
non essere trattabili la mag- 
gior parte delle malattie ge- 
netiche: nonostante le muta- 
zioni responsabili di alcune 
tra quelle più importanti sia- 
no state identificate oltre 35 
anni fa (ad esempio, nel 
1987 il gene della distrofia 
muscolare e nel 1989 quello 
della fibrosi cistica), la mag- 
gior parte di queste malattie 
rimane ancora incurabile. Ec- 
coallora che la nuova frontie- 


ra diventa quella delle tera- 
pie avanzate. Tra queste, la 
terapia genica ha avuto un ro- 
daggio lunghissimo, visto 
che il suo inizio risale all’ini- 
zio degli anni ’90, ma è solo 
oggi che inizia a celebrare i 
suoi successi continuando 
progressivamente a curare i 
bambiniaffetti da diverse pa- 
tologie ereditarie. La terapia 
genica attuale si basa sulla 
somministrazione di una co- 
pia normale di un gene in un 
bambinoincui tutte le due co- 
pie ereditate dai genitori por- 
tano delle mutazioni. Sarà 
presto soppiantata dall’edi- 
ting genetico con CRI- 
SPR/Cas9, in cui potranno es- 
sere direttamente corretti i 
difetti genetici nei cromoso- 
mi. E’ proprio di questi giorni 
la notizia del successo di que- 
sta tecnologica per curare la 
beta-talassemia, una malat- 
tia ereditaria del sangue. 

Le terapie con le cellule so- 
no il secondo pilastro delle 
nuove terapie avanzate. Pro- 
cedono ancora a tentoni per 
quanto riguarda le cellule sta- 
minali degli organismi adulti, 
ma consentono di ottenere 
miliardi di cellule specializ- 
zate utilizzando le cellule de- 
gli embrioni. Sperimentazio- 
ni esaltanti sono in corso ba- 
sate sull'utilizzo di queste 
cellule nel Parkinson, nel 
cuore, per ottenere cellule 
che producono l’insulina, 
per rigenerare la retina. 
Combinandola terapia geni- 
ca con l’infusione di cellule, 
stavolta linfociti, si sono già 
guarite leucemie incurabili 
con la tecnologia CAR-T. La 
sfida ora è quella di far fun- 
zionare questa tecnologia 
anche per altri tumori più dif- 
ficili da curare, come quelli 
del colon e della mammella. 
La frontiera più avanzata di 
queste nuove terapie, poi, ri- 
mane quella dell’RNA. Sulle 
ali del successo dei vaccini 
contro il COVID, lo sviluppo 
di farmaci basati sull’RNA 
promette di rivoluzionare 
anche il problema della pro- 
tezione dei tessuti contro i 
danni e del ringiovanimento 
delle cellule degli organi in- 
vecchiati.La promessa di 
queste nuove terapie è quel- 
la di un futuro esaltante per 
la medicina. Aspettiamo allo- 
ra trepidanti di vedere quan- 
todibello succederà in questo 
campo nel corso di questo 
2023 appena iniziato. — 
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Graziella Semacchi Gliubich pubblica per le edizioni Luglio una raccolta di piatti preferiti 
o aborriti da alcuni grandi personaggi di ogni epoca, dai dittatori ai poeti e ai filosofi 


Dal risotto di D'Annunzio 
alla minestra di Leopardi 
ecco le ricette della Storia 


LA RECENSIONE 


Paolo Marcolin 


lrapporto col cibo attra- 
versa la nostravita di oc- 
cidentali. Siamo tutti im- 
pegnati a lottare contro 
glicemie, colesteroli e trigli- 
ceridi. Perché il nemico co- 
mune sono le analisi del san- 
gue, il temuto momento in 
cui i dati del metabolismo 
dei grassi e dei glucidi sono 
importanti come i voti sulla 
pagella 
dell’ulti- 
mo qua- 
drime- 
| stre. Inse- 
guiamo il 
° sogno di 
‘: essere sa- 
® ni, perfet- 
ti,immor- 
tali. Eppu- 
re guar- 
diamo non nostalgia a 
quell’eden bucolico che ai 
nostri occhi è rappresentato 
dalla cucina delle nonne, va- 
gheggiato luogo mitico, de- 
gnodiogni virtù. E che inve- 
ce era il regno assoluto di 
grassi, burro, strutto, for- 
maggi, mortadelle, fegatel- 
li, farciture ricche e unte, e 
perciò buonissime, che veni- 
vano preparate per rendere 
più appetitosi volatili o ani- 
mali da cortile. Gioacchino 


Crasiella Somali Cliasies 


Il cibo è poesia 


ie e e qusinat di celti nni di cali usati 


. 
= PI . 


Gabriele D'Annunzio era un esperto di risotti ai petali dirose rosse 


Rossini, il celebre composi- 
tore passato alla storia an- 
che per essere un gran ghiot- 
tone, si era inventato una 
farcitura di fegato d’oca, tar- 
tufi neri, prosciutto cotto e 
tuorlo d’uovo, che poi veni- 
vatritata, setacciata e infine 
amalgamata con la panna 
che lui stesso, usando una si- 
ringa d’argento, iniettava 
nei maccheroni. 

Anche Casanova amava i 
maccheroni, ben conditi 
conolio d’oliva e strutto cal- 
di, cosparsi di ricotta e pe- 
pe. Unrisotto allaromagno- 
la, bello saporito, era così 
apprezzato da Giovanni Pa- 
scoli (“Burro e cipolle? Ag- 
giungo che vera ancora 


qualche fegatino di pollo, 
qualche buzzo, qualche fun- 
go”), che il poeta della Ca- 
vallina storna gli dedicò dei 
versi (“E che buon odore ve- 
niva dal camino! Io già senti- 
va un poco di ristoro, dopo 
il mio greco, dopo il mio lati- 
no!”). 

Eunaverae propria galle- 
ria di celebrità beccate con 
le dita nel piatto quella che 
Graziella Semacchi Gliubi- 
ch, poetessa, giornalista e 
divulgatrice del dialetto trie- 
stino, allestisce in questo cu- 
rioso libro dal titolo ‘Il cibo 
è poesia’ (Luglio editore, 
154 pagg., 14 euro). Se- 
macchi ha raccolto ricette 
attribuite a personaggi più 


Il''boreto" 

di Biagio Marin 
con ''tre cavasteli, 
un bisato spacao, 
e dopo un rombo 
che xe pesse fin" 


Casanova amava 

i maccheroni ben 
conditi con olio d'oliva 
e strutto caldi 
cosparsi di ricotta 

e pepe 


o meno noti, che negli anni 
ha rintracciato in libri, rivi- 
ste, articoli. Da Seneca a Ca- 
vour, da Cristoforo Colom- 
bo a Napoleone, tutti sfila- 
no con un tovagliolo al collo 
e le posate in mano. D’An- 
nunzio, per conquistare 
Eleonora Duse, aveva elabo- 
rato un risotto (che avrebbe 
poi cucinato la sua cuoca, 
da luisoprannominata Suor 
Intingola) che prevedeva 
due petali di rose rosse, bur- 
ro e formaggio, panna, mie- 
le, noce moscata, pepe, vino 
rosé, brodo leggero e “un 
nulla di essenza di rose”. Vo- 
lete la ricetta per un brodet- 
to di pesce? Date retta a Bia- 
gio Marin: “tre cavasteli, un 


bisato spacao, e dopo un 
rombo che xe pesse fin”. La 
Storia sembra un’unica cuci- 
na dove bistecche sfrigola- 
no nelle padelle e gnocchi 
fumano nelle pentole. 

A Vienna Francesco Giu- 
seppe si gusta una crema di 
pollo preparata per lui 
dall’amica Khatarina 
Schratt e di fronte a uova, 
panna burro e acciughe con 
le quali veniva incorporata 
la carne frullata ci si chiede 
come abbia fatto l’imperato- 
reavivere tanto alungo. 

Eidolci? Alda Merini scio- 
glie un’ode al cioccolato, No- 
stradamus trova conforto 
dalle sventure in una confet- 
tura d’arancia. A dire il vero 
non tutti siingozzavano. Se- 
macchi ricorda che Ippocra- 
te consigliava una minestra 
di carote, sedano, scalogno 
e prezzemolo che andrebbe 
bene oggi, dopo le libagioni 
di fine anno. Un piatto che 
Giacomo Leopardi aborri- 
va: “Ora tu sei, Minestra, de 
versi miei l'oggetto, e dir di 
abbominarti mi apporta un 
gran diletto. Ah se potessi 
escluderti da tutti i regni in- 
teri; sì certo lo farei conten- 
toe volentieri”. 

Leopardi come si sa anda- 
va pazzo per il gelato e per 
motivi di salute era diviso 
trala golaeilcilicio. 

Un po’ come noi contem- 
poranei, che da una parte 
abbiamo eletto a guru dei 
cuochi, pardon chef, e ci fac- 
ciamo insultare da loro intv 
se non cuciniamo perfetta- 
mente un pollo destruttura- 
to; dall’altra saltiamo come 
forsennati facendo spin- 
ning davanti alla stessa tv 
perperdere i chili che abbia- 
mo appena messo su. 

Che dire poi di vegetaria- 
ni, vegani, crudisti: masso- 
nerie che guardano con di- 
sprezzo agli onnivori, e da 
questi vengono ricambiati 
col medesimo cipiglio. In- 
comprensibili i digiunatori. 
“Perché digiuni?” Chiede 
un personaggio di un rac- 
conto di Kafka. “Perché non 
ho trovato niente che mi 
piaccia”, risponde l’altro. — 


JelinCiC e Gadjiev ricevono 
il Premio PreSeren per la cultura 


Alex Pessotto 


Manca poco meno di un me- 
se alla cerimonia di consegna 
del Premio PreSeren, fissata 
per martedì 7 febbraio al Can- 
karjev dom di Lubiana. I due 
premi principali sono stati at- 
tribuiti all’artista interdisci- 
plinare Ema Kugler e al pitto- 
re Herman Gvardjancic, men- 
tre gli altri sei allo scrittore 
triestino Dusan Jelintiù, al 
pianista goriziano Aleksan- 


der Gadjiev, al pittore Niko- 
laj Beer, alregista Matevz Lu- 
zar, al compositore Drago Iva- 
nuSaaall’atelier di architettu- 
raMedprostor. 

Tra i premiati, quindi, ce 
ne sono due nati in regione: 
il triestino Jelincic e il gori- 
ziano Gadjiev. Quest’ulti- 
mo, 28 anni, è giunto secon- 
do all’ultima edizione del 
prestigiosissimo concorso 
Chopin, nel 2021. Si tratta 
del miglior risultato ottenu- 


to da un musicista italiano 
dopo la leggendaria vittoria 
di Maurizio Pollini del 1960, 
con il grande Arthur Rubin- 
stein componente della giu- 
ria che, stupefatto, esclamò 
“Questo giovane suona tecni- 
camente già meglio di tutti 
noi”. Gadjiev, che già aveva 
vinto altre importanti com- 
petizioni internazionali co- 
me il Monte-Carlo World Pia- 
no Masters Competition, il 
concorso pianistico di Hama- 


Aleksander Gadjiev 


matsuela Sydneyonline Pia- 
no Competition, prosegue 
orainun’intensa attività con- 
certistica. Il concorso Cho- 
pin si svolge ogni cinque an- 
ni. L’ultima edizione avreb- 
be dovuto tenersi nel 2020, 
ma è slittata al 2021 per l’e- 
mergenza pandemica. Il pia- 
nista goriziano, nel corso 
dell’iniziativa, si è anche ag- 


DusanJelintit 


giudicato il premio speciale 
Krystian Zimerman. 

Jelintic, invece, si è merita- 
to il riconoscimento per il suo 
ultimo romanzo, “Il sussurro 
del mare invisibile, otto pasti- 
glie di piombo”, dedicato al 
padre partigiano Zorko, tra i 
fondatori del Tigr, l’organiz- 
zazione clandestina antifasci- 
sta che si batteva contro la po- 


litica diitalianizzazione di slo- 
veni e croati attuata da Benito 
Mussolini. Il libro è uscito in 
sloveno, nel dicembre del 
2020, perla casa editrice Mla- 
dika che, a breve, lo tradurrà 
initaliano. Di Jelintit si posso- 
no poi ricordare altri testi co- 
me “I fantasmi di Trieste”, 
pubblicato da Bottega Erran- 
te. Appassionato alpinista, la 
sua opera letteraria, del resto, 
deve molto a questa temati- 
ca, come dimostra “Gli eroi in- 
visibili dell'Everest”, sempre 
dato alle stampe da Bottega 
Errante. Sull’autore, inoltre, 
è da poco uscito sia in Slove- 
niasiainItalia un documenta- 
rio proprio dal titolo “I fanta- 
smi di Trieste, le parole e il 
vento della vita di Dusan Jelin- 
cic”, realizzato per iniziativa 
di Robi Sabec, che ne ha an- 
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Sarà Massimo Dapporto a ricevere og- 
gi, alle 18.30, nel Ridotto del Teatro 
Verdi di Maniago, il Premio "Voca- 
lia/Anime doppie", seconda edizione 
del riconoscimento destinato ai dop- 


piatori che in carriera si siano distinti 
perla qualità del loro lavoro. L'iniziati- 
va nasce dal fatto che una sezione del 
festival musicale Vocalia, promosso 
dal Comune di Maniago con il soste- 


gno della Regione e la cui 15° edizione 
si è tenuta nell'ottobre 2022, esplora 
una peculiare declinazione dello stru- 
mento vocale, vera e propria eccellen- 
za del made in Italy: il doppiaggio cine- 
matografico. L'idea è nata in collabo- 
razione con Cinemazero e si realizza 


in un progetto di formazione sui me- 
stieri legati al doppiaggio che coinvol- 
ge, con il coordinamento della docen- 
te Rosa Amalia Lauricella, alcune clas- 
si della sezione linguistica dell'istitu- 
to maniaghese di istruzione superio- 
re "E. Torricelli". 


Napoleone Buonaparte a tavola mentre si gusta 
un caffè a fine pranzo 


a 


che curato la sceneggiatura, 
mentre Dusan Moravec ne ha 
firmatolaregia. 

Senza dubbio, il premio 
Preseren è la più importante 
onorificenza in campo artisti- 
co della Slovenia. Viene ogni 
anno consegnato il 7 febbra- 
io, il giorno prima della festa 
nazionale della cultura: pro- 
prio l’8 febbraio del 1849, mo- 
riva infatti a Kranj il poeta 
France Preseren, a 48 anni. 
Al Gankarjev dom, in occasio- 
ne della consegna del premio 
saranno allora presenti espo- 
nenti del Parlamento e del Go- 
verno sloveno. Ema Kugler e 
Herman Gvardjancic hanno 
ottenuto il riconoscimento 
perlaloro opera omnia, men- 
tre gli altri sei premiati per 
quanto hanno dimostrato ne- 
gli ultimi tre anni. — 
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TEATRO 


Peter Stein: «Pinter rivela 
il baratro che c'è sotto 
le chiacchiere quotidiane» 


Domani e giovedì in scena al Rossetti "ll compleanno" 
con Maddalena Crippa. In Sala Bartoli prolusione di Brown 


Peter Stein, regista de "Il compleanno" di Harold Pinter 


Roberto Canziani 


ue maestri del tea- 
tro internazionale. 
Due eminenze del- 
lascena. Premio No- 
bel per la scrittura il primo. 
Principe della regia il secon- 
do. Harold Pinter, inglese, 
scomparso nel 2008, e Peter 
Stein, tedesco, classe 1937, si 
incontrano ancora una volta. 
Per esplorare in scena uno 
dei più allarmanti testi della 
drammaturgia del'900. 

"Il compleanno" (inorigina- 
le "The birthday party", 
1958) è lo spettacolo ospite 
nella sala principale del Ros- 
setti per due giorni, domani e 
giovedì. 

La vicenda ideata da Pin- 
ter è tanto semplice quanto 
enigmatica. Ospite in un 
bed&breakfast di provincia 
gestito dalla scombinata pro- 
prietaria, il protagonista 
Stanley riceve la visita di due 
loschi figuri. Emissari di una 
non meglio identificata 'orga- 
nizzazione'?  Energumeni 
pronti a dargli una bella le- 
zione? Mafiosi? Addirittura 
killer? 

Con "Il compleanno" (che 
al debutto londinese fu un au- 
tentico fiasco) prende il via al- 
la fine degli anni Cinquanta 
la trionfale carriera del dram- 
maturgo inglese. Che non a 
caso, nelle sue prime opere, si 
vede attribuita l'etichetta di 
"teatro della minaccia". Il pub- 
blico infatti si ritrova nella 
stessa situazione del protago- 
nista, stordito e incapace di 


capire ciò che gli sta intorno. 

«Potrebbe sembrare un di- 
fetto ma, all'opposto, laman- 
canza di chiarezza diventa il 
grande pregio di questo co- 
pione spiega Stein -. E un pa- 
radosso, ma nelle opere di 
Pinter succede quello che ca- 
pita a tutti noi nella vita di 
ogni giorno. La storia delle 
persone che incontriamo, 
con le quali stringiamo rap- 
porti, non ci è mai chiara del 
tutto. Conoscere gli altri signi- 
fica accettare un margine 
enigmatico, ricco di ambigui- 
tà e di misteri. Pinter lo aveva 
capito, per questa ragione 
all'inizio il suo teatro non ha 
avuto successo» 

Finché la giuria di Stoccol- 
ma, unanime nell'assegnar- 
glinel 2005 il Nobel perla Let- 
teratura, ha riconosciuto in 
Pinter la capacità di «svelare 
il baratro che esiste sotto le 
chiacchiere quotidiane - così 
recita la motivazione - e co- 
stringerci a entrare nelle chiu- 
se stanze dell'oppressione». 

«Pinter è un autore che ho 
stimato molto - aggiunge 
Stein - e ho sempre desidera- 
to mettere in scena. Purtrop- 
po, finché lavoravo a Berlino 
e dirigevo la Schaubuehne, 
mi trovavo a gestire un en- 
semble di 18 attori. Ciascuno 
di loro voleva stare in palco- 
scenico. Impossibile mettere 
in cartellone lavori con pochi 
personaggi». 

InItalia, dove il regista vive 
oramai da tempo nella tran- 
quillità della campagna um- 
bra, le opportunità invece ci 
sono. Tanto è vero che "Il ri- 
tornoacasa",ilsuo primo alle- 
stimento di Pinter, dieci anni 


fa, era stato pensato in italia- 
noe conattori italiani. «Il pro- 
blema è riuscire a tradurre 
questo autore. Grande ammi- 
ratore di Cechov, Pinter sape- 
va come rendere 'musicali' i 
propri testi. La disposizione 
delle parole, le ripetizioni, l'al- 
ternanza di pause e silenzi, i 
tanti monosillabi della lingua 
inglese, fanno di lui un raffi- 
nato ‘compositore’. Per ap- 
prezzarlo davvero bisogna 
leggerlo nella sua lingua». 

Lo sanno bene gli interpre- 
tidi questo "Compleanno", in- 
dirizzati da Stein alla musica- 
lità di Pinter. Maddalena Crip- 
pa è la proprietaria del 
bed&breakfast. Alessandro 
Averone, il depresso protago- 
nista Stanley. I due brutti cef- 
fiche bussano alla porta sono 
Alessandro Sampaoli e Gian- 
luigi Fogacci. 

A Fogacci si deve inoltre 
unlibro da poco uscito in Ita- 
lia "L'altra prospettiva" (edi- 
zioni Manni). Con una lun- 
ga intervista, il volume met- 
te in fila la biografia e i pen- 
sieri di Stein, così che è pos- 
sibile entrare anche nel suo 
laboratorio, nel suo meto- 
do, ogni volta diverso. 

«A dire la verità, quando 
ero giovane la mia ambizione 
era diventare filologo. Inevi- 
tabilmente però mi addor- 
mentavo sui quei libri pesan- 
tissimi. E stato il teatro a sal- 
varmi». 

Giovedì alle 18 alla Sala 
Bartoli del Rossetti si terrà un 
incontro dedicato allo spetta- 
colo, a cura del direttore del- 
la British School del Friuli Ve- 
nezia Giulia, Peter Brown. — 
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Gli Omini: «Siamo figli d'arte 
sbocciati in tivù con X Factor» 


Venerdì in concerto al Miela i tre ragazzi in tuta bianca lanciati dal talent show 
«Fedez un ottimo mentore, ci ha dato i consigli giusti per andare avanti» 


Elisa Russo 


Tre giovanissimi con le tute 
bianche (ispirate a Pete To- 
wnshend degli Who) e una ca- 
rica rock esplosiva: gli Omini 
sono stati una delle scoperte 
più interessanti dell’ultima 
edizione di X Factor, arrivan- 
do alla semifinale. 

Erano in circolazione già 
da un po”: dal 2015 si faceva- 
no chiamare The Minis, pub- 
blicando anche un album per 
la Sony e, ancora minorenni, 
calcavano i palchi importanti 
della loro Torino. Ora conti- 
nuano il percorso arricchiti 
dall’esperienza e dalla visibili- 
tà televisiva che ha un effetto 
positivo anche sultour, in arri- 
vo al Teatro Miela venerdì 13 
gennaio alle 21.30. 

Sono figli d’arte gli Omini. 
Alex Loggia ex chitarrista del- 
la mod band torinese Statuto 
(in cui militò perfino Ezio Bos- 
so) è infatti il papà di due com- 
ponenti: il cantante Julian, di- 
ciottenne, e Zak, chitarra e co- 
ri, che questo mese compirà 


Zak Loggia, Julian Loggia e Mattia Fratucelli: gli Omini 


vent’anni. Ai fratelli Loggia si 
aggiunge il diciannovenne 
MattiaFratucelli alla batteria. 

«Siamo stati a contatto con 
la musica fin da piccoli — rac- 
conta Zak — con papà musici- 
sta si respirava in casa quest’a- 
ria, ascoltavamoivinili, gioca- 
vamo con le sue chitarre; ci 
ha istruito perbene». 


Per questo avete una cul- 
tura musicale così radicata 
nel passato (Beatles, Who, 
Doors...)? 

«Apprezziamo qualcosa 
delle uscite contemporanee 
ma principalmente abbiamo 
sempre ascoltato la musica 
“vecchia”, così la definivano i 
nostri amici. Siamo stati in- 


fluenzati dalle sonorità ingle- 
si anni ’90 e dalla musica più 
psichedelica dei ’60, per poi 
arrivare a quello che stiamo 
facendo adesso». 

I vostri testi però, dell’al- 
bum “Senza Paura” e del 
nuovo singolo “Matto”, so- 
no in italiano. Come mai 
noninglese? 


«In realtà scriviamo anche 
in inglese, sentirete qualcosa 
dalvivo. Finora sono usciti so- 
lo pezzi in italiano perché es- 
sendo in Italia vogliamo arri- 
vare a più gente possibile, che 
possa riconoscersi nei nostri 
testi». 

Avete spesso aperto i con- 
certi della vecchia scuola to- 
rinese, Subsonica, Africa 
Unite, Statuto, Bluebeater- 


S.es 

«Conosciuti attraverso no- 
stro padre, poi bazzicando 
per festival e ambienti musi- 
cali a Torino si incontrano un 
sacco di musicisti, a Capodan- 
no eravamo proprio con i Sub- 
sonica». 

La decisione di partecipa- 
reaXFactor? 

«Casuale. Ero quello meno 
convinto dei tre. Poi ho pensa- 
to “perché no? andiamo, ci 
facciamo sentire, giusto un 
passaggio e poi ci buttano fuo- 
ri” e invece è andata decisa- 
mente meglio, siamo stati a 
lungo all’interno del program- 
ma, arrivando praticamente 
alla fine». 

Arctic Monkeys, Ramo- 
nes, Blur... Sceglievate voi 
le cover? 

«Si fidavano delle nostre va- 
lutazioni ed eravamo abba- 
stanzaliberi». 

Quella che vi rappresenta 
di più? 

«Forse “My generation” 
degli Who. Invece, quando 
Fedez ci ha proposto “No 
Sleep Till Brooklyn” dei Bea- 
stie Boys ero scettico, un ge- 
nere troppo diverso dal no- 
stro, oggi la adoro tanto da 
averla inserita nella scaletta 
dei nostri concerti e sono 


molto contento di averla 
portataintv». 

Come è stato lavorare 
conFedez? 

«Stimolante, fighissimo. 
Lui è Fedez, punto. Non saprei 
come spiegarlo. Con noi si è 
comportato bene fin dall’ini- 
zio, è stato un ottimo mentore 
per tutta la durata del percor- 
so, ci ha dato i consigli giusti 
per poter andare avanti ed es- 
sere sicuri di noi sempre». 

Iconcerti? 

«Sta venendo molta gen- 
te, ragazzi della nostra età, 
adulti, bambini accompa- 
gnati dai genitori, ne siamo 
entusiasti. Vogliamo dare il 
cento per cento e farli uscire 
dal concerto col sorriso. Al 
Miela sentirete il muro di 
suono degli Omini, tra pezzi 
nostri e cover (anche quelle 
portate a X Factor), ci diver- 
tiremo assieme». — 


MUSICA 


La Trieste Early 
Jazz Orchestra 
ricorda Ellington 


Venerdì alle 20.45 al Tea- 
tro Comunale "Verdi" di Ma- 
niago, nell’ambito del nuo- 
vo progetto dedicato a Du- 
ke Ellington, si terrà lo spet- 
tacolo della Trieste Early 
Jazz Orchestra diretta da 
Tom Hmeliak "The Duke: 
un mito di nome Elling- 
ton". Voce solista Paolo Ve- 
nier. Conla partecipazione 
del Trio Sophisticated La- 
dies. 


TEATRO 


Guanciale a Gorizia con Europeana 
e domani su Rai 2 c'è La Porta Rossa 


L'attore al Verdi porta il testo 
di Patrick Ourednik 

che attraversa e racconta 

il Novecento 

tra tragedia e farsa 


GORIZIA 


Riprende con Lino Guanciale 
la stagione artistica del Tea- 
tro Verdi: accanto alla terza 
serie de La Porta Rossa, fic- 
tion girata a Trieste di cui do- 
mani andrà in onda su Rai- 
Due la prima punta della ter- 
za e ultima serie, l’attore 
abruzzese sarà a Gorizia ve- 
nerdì alle 20.45 con Europea- 
na, susseguirsi di scampoli, 
brandelli, flash dalla storia eu- 
ropea novecentesca. Si tratta 
di una co-produzione Wrong 
Child Production e Mittelfe- 
st2021, in collaborazione con 
Lubiana Festival, che appro- 
derà al Rossetti di Trieste il 14 
e 15 gennaio. 

Come uncronista giunto da 
un altro pianeta o dal futuro, 
venuto a raccogliere brandel- 
li della civiltà europea nel più 
contraddittorio dei suoi seco- 
li, il praghese Patrik Oured- 
nik attraversa con il suo Euro- 
peanail Novecento, passando 
con disinvoltura dall’uso dei 
gas nelle trincee della Grande 
Guerra all'invenzione del reg- 
giseno, dallo sbarco di Nor- 
mandia alla comparsa di frigo- 
riferi e asciugacapelli. Ne vie- 
ne fuori un racconto del no- 
stro recente passato, terribile 


Lino Guanciale in scena a Gorizia Foto Luca D'Agostino 


e divertente a un tempo, incre- 
dibile e semplice, dove ecce- 
zionalità e frivolezza trovano 
tutte un loro posto. 

Lino Guanciale prende il fiu- 
me diepisodie racconti di Ou- 
rednik e lo trasforma in un 
grande respiro, in una frase 
lunga uno spettacolo, dove si 
passa in un colpo dalla trage- 
dia alla farsa e viceversa. Lo fa 
dialogando con la fisarmoni- 
ca dello sloveno Marko Ha- 
tlak e il suo intelligente e di- 
vertito contrappunto musica- 
le, fatto di altri frammenti che 
richiamano ulteriori storie. 
«Leggendo Europeana - dice 
Guanciale - salta subito all’oc- 


chio questa magistrale capaci- 
tà, anzi lucidità di sintesi, con 
cui Ourednik riesce a presen- 
tare, condensati in un pugno 
di pagine, una serie vasta di 
eventi del XX secolo. L’altra 
cosa che colpisce è poi la saga- 
cia con cui lo scrittore mette 
insieme, accosta con facilità 
alcuni degli eventi più crudi 
del Novecento con quelle che, 
all'apparenza, possono sem- 
brare le sue pieghe frivole». 

La biglietteria 
(tel.0481-383601), è aperta 
da lunedì a venerdì, 17-19, o 
venerdì venerdì fino a inizio 
rappresentazione. Online su 
Vivaticket. — 


TEATRO 


Ale&Franz a Monfalcone 
Tre sketch serrati 
dove si ride dell'ipocrisia 


MONFALCONE 


Ale&Franz tornano a far sorri- 
dere il pubblico con Comin- 
cium: ospiti del Teatro Comu- 
nale di Monfalcone nello spet- 
tacolo di oggi e domani alle 
20.45, i due artisti si confer- 
mano insuperabile coppia co- 
mica. «Sembra passato un se- 
colo — raccontano — dai ricor- 
di del sipario che si apre, i fari 
che si accendono, i sorrisi, gli 
applausi». 

Ale&Franz calcano nuova- 
mente le tavole del teatro, 
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Ale&FranzF. Anna Antonelli 


conuno spettacolo dal vivo di- 
vertente e coinvolgente: tre 
sketch lunghi dai ritmi serra- 
tissimi, scritti dai due comici 
insieme ad Alberto Ferrari 
(sua anche la regia) e Anto- 
nio De Santistrasportano con 
ironia e leggerezza nelle quo- 
tidiane contraddizioni di una 
società in cui regna la critica 
gratuita alle azioni altrui, a 
colpi di politically correct. E 
poile storie, gli incontri e la fe- 
nomenale autoironia del duo 
che permette di ridere anzi- 
tutto di se stessi, come davan- 
tiauno specchio. Sul palco an- 
che la musica a intervallare i 
momenti comici, omaggian- 
do il cantautorato italiano 
con la presenza di due brave 
interpreti quali Rossana Car- 
retto e Raffaella Spina. 

Alle 20 per il consueto in- 
contro “Dietro le Quinte” al 
Bar del Teatro, Sara Del Sal 
presenterà lo spettacolo. — 


MUSICA 


Tango da Pensare 2023 
riparte dal Kulturni Center 


GORIZIA 


Sarà proposto in un periodo 
insolito il primo appuntamen- 
to del 2023 della nuova edi- 
zione di Note del Timavo - 
Tango da Pensare. Sabato, al- 
le 20.30 al Kulturni Center Lo- 
jze Bratuz, a Gorizia, il primo 
concerto dell'anno verrà dedi- 
cato al "Tango Nuevo", con il 
Quartetto Contemporaneo e 
i ballerini argentini Margari- 
ta Klurfan e Walter Cardozo. 
L'organizzazione è a cura 


dell'Associazione Culturale 
Punto Musicale, con il contri- 
buto della Regione. Quartet- 
to Contemporaneo, ensem- 
ble dedicato prevalentemen- 
te al Tango Nuevo, è compo- 
sto da artisti che da quasi un 
trentennio stanno  contri- 
buendo alla storia del tango 
nella musica. Tutti dalla parti- 
colare cifra stilistica necessa- 
ria a questo genere artistico, i 
musicisti che lo compongono 
vengono da diverse parti d'Ita- 
lia. Gianni Iorio, bandoneoni- 


sta, ma anche pianista e com- 
positore foggiano, è stato defi- 
nito nel 2009 dal periodico 
spagnolo "Cuaderno de Jazz" 
unotrai migliori bandoneoni- 
sti d'Europa. Rocco Roggia, 
recente collaboratore nel 
Quartetto, è un giovane bril- 
lante violinista diplomato al 
Regio Conservatorio "San Pie- 
tro a Majella" di Napoli con il 
massimo dei voti. Carla Ago- 
stinello, pianista diplomata a 
Trieste, si è prima perfeziona- 
ta al Conservatorio "R. Korsa- 
kov" di San Pietroburgo e poi 
all'Accademia Pianistica di 
Imola; ha fondato nel 1998 
Tango da Pensare. Roberto 
Della Vecchia, contrabbassi- 
sta versatile, ha coltivato 
esperienze sia nel mondo del- 
la Classica che nel Jazz e Con- 
temporanea. — 
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APPUNAMENTI 


Alle 17 
Maestri d'arte 2023 
alla Rettori Tribbio 


Oggi, alle 17, alla galleria 
Rettori Tribbio (piazza Vec- 
chia 6), aprirà la mostra col- 
lettiva di pittura, scultura e 
grafica Maestri d’Arte, con 
opere realizzate tra gli altri 
da Ottavio Bomben, Aldo 
Bressanutti, Gianni Brumat- 
ti, Antonio Bueno, Glauco 
Cambon, Ugo Carà, Giorgio 
Celiberti, Tullio Crali, Salva- 
dor Dalì, Oreste Dequel, Leo- 
nor Fini, Ugo Flumiani, Luigi 
Spacal, Nino Spagnoli e Dyal- 
ma Stultus. Fino al3 febbraio 
con i seguenti orari: feriali 
10-12.30 e 17-19.30, vener- 
dì 10-12.30, domenica 
10-12, festivi e lunedì chiu- 
so. Info 349-5427579. 


Alle 19 
Concerto Inner Wheel 
alTartini 


Oggi, alle 16, nella Sala Tarti- 
ni del Conservatorio Tartini 
(via Ghega, 12), si terrà il 
Concerto per Inner Wheel 
Club. Il programma del Con- 
certo prevede l’esecuzione 
della Sinfonia n. 6 in fa 
magg. op. 68 “Pastorale” di 
L. van Beethoven nella tra- 
scrizione per due pianoforti 
a 8 mani di Theodor Fiircht- 
egott Kirchner. Info e preno- 
tazioni040.6724911. 


Alle 18.30 
"Pietra carsica" 
di Umberto Vittori 


Oggi, alle 18.30, nella sede 


del Circolo Fotografico Trie- 
stino (via Zovenzoni 4), visi- 
ta guidata alla mostra foto- 
grafica in bianco e nero "Pie- 
tra carsica" di Umberto Vitto- 
ri, alla presenza dell'autore, 
fotografo da più di 70 anni e 
socio del Cft da 60. 


Alle 17 
"Marinai fra i ghiacci" 
al Museo istriano 


Oggi, alle 17, al Civico Mu- 
seo della Civiltà Istriana, fiu- 
mana, dalmata (via Torino, 
8), siterrà la prima visita gui- 
data del curatore Enrico Maz- 
zoli alla mostra “Marinai del- 
le vecchie province frai ghiac- 
ci”, a 150 anni dalla spedizio- 
ne polare nella terra di Fran- 
cesco Giuseppe. L’esposizio- 
nerimarrà aperta al pubblico 


tutti i giorni dalle 10.30 alle 
12.30 e dalle 16.30 alle 
18.30. Ingresso libero. 


Dalle 17 alle 19.30 
Ponterosso memorie 
allo spazio Cavò 


Oggi, alle 17 alle 19.30, al Ca- 
vò di via San Rocco 1, sarà 
l’ultima occasiione per poter 
visitare la mostra “Ponteros- 
somemorie” ideata da Massi- 
miliano Schiozzi e Silvia Vat- 
ta e dedicata all’epoca d’oro 
deijeansinari. Unastoria del- 
la Trieste di confine tra gli an- 
ni Settanta e Ottanta. 


Domani 
Il ciclo dell'acqua 
allo Speleovivarium 


Domani, alle 19, allo Speleo- 
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vivarium (via Guido Reni 
2/c) siterrà unincontro dal ti- 
tolo “Come insegnare il ciclo 
dell’acqua di fronte ai proble- 
mi del cambiamento climati- 
co” conla partecipazione del- 
le guide della cooperativa 
Ecothema. Prenotazione ob- 
bligatoria sulla email speleo- 
vivarium@gmail.com oppu- 
re all'indirizzo ascuolainmu- 
seo@gmail.com. 


Domani 
Scatti inComune 
di Ugo Borsatti 


Domani, alle 17.30, nella sa- 
la Selva di palazzo Gopcevi- 
ch, in via Rossini 4 a Trieste, 
sarà effettuata una nuova vi- 
sita guidata gratuita della 
mostra fotografica "Foto Om- 
nia di Ugo Borsatti Scatti in 


Comune” condotta dalla cu- 
ratrice Claudia Colecchia. 
Prenotazione consigliata a 
cmsafototeca@comune.trie- 
ste.it. 


Domani 
Caffè delle mamme 
alcentro "Marisa" 


Riprende l'iniziativa "Il Caffé 
delle mamme" del Centro di 
Aiuto alla Vita "Marisa" di 
Trieste. Ogni mercoledì, in 
orario dalle 11 alle 12, nella 
sede del Cavin Salita di Gret- 
ta 4/A, si potrà condividere, 
con la presenza di un'educa- 
trice, le difficoltà e bellezze 
della maternità. L'iniziativa 
rientra nel progetto "Cresce- 
re insieme". Prenotazioni ai 
telefoni 040396644 e 
3271078373. 


CONCORSO PER LE SCUOLE 


Contro la plastica 
arriva “Martina 
stella di mare” 

di Nicoletta Costa 


Un personaggio della disegnatrice triestina 
scelto per la campagna di Marevivo e Rotary 


Una stella marina contro la 
plastica. Dedicato ai bambini 
delle scuole dell'infanzia del 
territorio regionale e incen- 
trato sui temi della tutela del 
mare e della lotta all'inquina- 
mento per plastica. Si intitola 
concorso “Martina stella di 
mare”ed è il progetto a cura 
dell'Associazione Marevivo, 
allestito con il sostegno della 
Regione Friuli Venezia Giulia 
edilsupporto delle sedi Rota- 
ry di Trieste e di Venezia Ca- 
stellana. 

Il concorso gravita attorno 
adunvolumetto didattico rea- 
lizzato da Nicoletta Costa, la 
nota artista triestina, scrittri- 
ce e disegnatrice di libri per 
l'infanzia, la “mamma” di per- 
sonaggi come Giulio Coni- 
glio, la Nuvola Olga, la Strega 
Teodora, l'Albero Giovanni e 
di molte altre creazioni che 


hanno caratterizzato opere 
con cui coniugare la creativi- 
tà a percorsi educativi. Una 
missione che si rinnova e per 
l'occasione indirizzata al ma- 
re, al suo fascino ma pure alle 
problematiche causate dagli 
stadi dell'inquinamento. Ec- 
co allora il nuovo personag- 
gio di Martina, la stella mari- 
na, con cui divulgare i criteri 
della “Missione Starfish” idea- 
to dalla Commissione Euro- 
peae che racchiude gli obietti- 
vi, a breve e a lungo termine, 
individuati nel campo della 
biodiversità e dell'ecologia 
del fondo marino. 

Il personaggio di Martina è 
già stato presentato nel corso 
dell'ultima edizione della 
“Notte dei Ricercatori” e ora 
abita le tavole che accompa- 
gnano un racconto dedicato 
aibambini dai 3 ai 6 annie al- 


"Martina stella di mare'' disegnata da Nicoletta Costa 


la scoperta del rispetto per il 
mare. «Nel corso della Com- 
missione Europea a Bruxel- 
les abbiamo più volte discus- 
so sulle modalità da affronta- 
re per coinvolgere i bambini 
nel programma specifico de- 
dicato almare- spiega Cristi- 
na Pedicchio, anima del pro- 
getto, presidente di Marevi- 
vo delegazione Fvg e mem- 
bro del board di esperti della 
Commissione europea — i 
bimbi non solo rappresenta- 
no il futuro ma possono atti- 
vare un processo di rinnova- 
mento e di nuova responsabi- 
lità collettiva». 

Il concorso punta quindi a 
scoprire forme di rinnova- 
mento e creatività, invitando 
i bambini e le insegnanti a 
“studiare” il testo redatto da 
Nicoletta Costa e a produrre il- 
lustrazioni e temi di vario ge- 


nere (artistici, in chiave moto- 
ria) disensibilizzazione sul te- 
ma. Tutte le classi coinvolte 
parteciperanno ad un “conte- 
st”, verso la primavera del 
2023 è prevista la cerimonia 
di premiazione e della conse- 
gna degli attestati con il titolo 
di “Amica /Amico di Marti- 
na” e infine verrà allestita 
una mostra espositiva dei la- 
vori del concorso. 

Le sedi Rotary hanno sup- 
portato il progetto con l'ac- 
quisto di migliaia di copie 
del volume, diffondendolo 
nelle scuole e negli ospedali 
pediatrici. Le iscrizioni sono 
già aperte, effettuabili scri- 
vendo alla sede regionale di 
Marevivo, indirizzo con cui 
raccogliere anche altre infor- 
mazioni: friuliveneziagiu- 
lia@marevivo.it. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ALLE 17.30 AL MUSEO EBRAICO 
Israele: archeologia e storia 
Le scoperte di Ashkelon 


Oggi, alle 17.30, al Museo 
ebraico Carlo e Vera Wag- 
ner (accesso via del Monte 
7), per il nuovo ciclo di con- 
ferenze “Israele: archeolo- 
gia e storia”, Cecilia Maria 
Roberta Luschi parlerà su 
“Ashkelon: il sito di Santa 
Maria in Viridis dall'epoca 
erodiana a quella bizanti- 
na”. La ricerca su un sito ar- 
cheologico, poggia su proto- 
colli consolidati determina- 
ti soprattutto dalle modali- 


tà messe a punto dalla disci- 
plina archeologica. Nel ca- 
so del Sito di Santa Maria in 
Viridis ad Ashkelon, lo stu- 
dio dell’architettura super- 
stite o i lacerti murari che 
ancora sono visibili, prima 
di decidere le aree di scavo, 
sono stati osservati, analiz- 
zate e studiate secondo prin- 
cipi prettamente architetto- 
nico compositivi. 
Ingresso libero. 
040.2331318.— 


Info 


ISCRIZIONI ENTRO IL 20 GENNAIO 
Corso di assaggiatori grappa 
all’Antico Caffè San Marco 


L'Anag (Associazione nazio- 
nale assaggiatori grappa e ac- 
quaviti) terrà un nuovo corso 
per assaggiatori di grappa a 
Trieste. Le iscrizioni si chiude- 
ranno il giorno 20 gennaio. 
Per qualunque domanda sul 
corso o sulle iscrizioni sarà 
sufficiente contattare il rap- 
presentante territoriale per il 
Friuli Venezia Giulia, France- 
sco Bragagna tramite mail a 
fvg@anag.ito telefono/wha- 
tsapp al 333 5722759. La se- 
de del corso è l'Antico Caffè 


CINEMA 


ARISTON 
www.lacappellaunderground.org 


Living 17.00, 19.00, 21.00 
Alle19.00inv.0.s/t 


GIOTTO MULTISALA 
www. triestecinema. it 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 
Le otto montagne 16.30,19.00, 21.30 


TheFabelmans 16.20,18.50, 21.20, 21.30 
(21.20inoriginalecons.t.) 


Avatar - Lavia dell'acqua 2D 
16.45,20.00 
(20.00in originalecons.t.)) 


Everest senza ossigeno 
16.30, 18.00, 19.30, 21.00 


Treditroppo 16.30, 18.15, 20.00, 21.45 
Aldo, Giovanni e Giacomo - Il grande 


giorno 18.00,19.40, 21.45 
Unvizio di famiglia 17.50 
Megan 20.00, 21.45 


Il gatto con gli stivali 2 - L'ultimo desi- 
derio 16.30 


L'ispettore ottozampe 16.30 
Ernest e Celestine - L'avventura del- 


Il aa dl Iniperainos Sissi 1645 le7 note 1630 
Imigliori giorni 19.00 
THE SPACE CINEMA 

NAZIONALE MULTISALA Centro commile Torri d'Europa. 
Www. triestecinema. it M8gan 19.15, 22.00 
OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO Treditroppo 16.30, 18.15,2115 
Avatar - Lavia dell'acqua 3D 3D- Avatar-La via dell'acqua 

18.15, 21.30 16.15 (HFR), 17.15, 18.45, 20.30 (HFR), 21.30 


2D- Avatar-Lavia dell'acqua 


15.30,19.45 
Imigliori giorni 15.15,17.45 KINEMAX 
Aldo, Giovanni e Giacomo Tre di troppo 17.00, 20.45 
Il grande giorno 2045 Ilgrandegiorno 18.50 
L'ispettore8 zampe 15.00 Avatar2-Lavia dell'acqua 1715 
Dreamworks: Avatar2-Lavia dell'acqua3D 20.45 
Il gatto con gli stivali 2 16.00 Whitney - Una voce diventata leg- 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-712020 


PIZZA, BIBITA E CINEMA A10,90€ 

Tre ditroppo 17.10, 20.45 
Avatar2 - Lavia dell'acqua 17.00, 20.80 
Avatar2 - Lavia dell'acqua 3D 


17.10, 20.15 
M8gan 21.10 
Le otto montagne 1745 
Il grande giorno 20.30 
Imigliori giorni 17.30 


Alessandro Marinuzzi, con Ester Galazzi, Riccardo 
Maranzana e con gli attori e le attrici della Compa- 
gnia Giovani del Teatro Stabile del Veneto; 1h 30". 
POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 20.30 Nuda uno spettacolo di Da- 
niele Finzi Pasca; 1h 15". 


MONFALCONE 


genda 1740 TEATROCOMUNALE 
Le otto montagne 20.20. www.teatromonfalcone.it 
Oggi e domani alle 20.45 ALE&FRANZ, COMIN- 
CIUM, con Ale e Franz, regia di Alberto Ferrari. 
—__- Venerdì 13 gennaio alle 20.45 ANNA SEROVA e 
TEATRI TANGO SONOS. Tango all'opera. Antonio Ippolito 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 19.30 
Quell'anno di scuola da "Un anno di scuola" 
di Giani Stuparich; progetto drammaturgico e regia 


bandoneon, Nicola Ippolito pianoforte, Andrea Vi- 
ghi e Chiara Benati tangueros. 

Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del 
Teatro (da lunedì a sabato, 17.00-19.00), Biblio- 
teca Comunale di Monfalcone (da lunedì a vener- 
dì, 9.00-20.00 e sabato 9.00-13.00). ERT/Udi- 
ne, punti vendita Vivaticket ewww.vivaticket.it. 


San Marco (via Battisti 18). 
Ognilezione del corso è com- 
posta da due parti che dura- 
no complessivamente intor- 
no le due ore con inizio alle 
20. La prima parte è di teoria. 
Nella seconda parte si svolgo- 
noinvece le degustazioni gui- 
date. Durante le lezioni saran- 
no serviti complessivamente 
18 prodotti. Per questo corso 
i docenti saranno Cristina Do- 
menis, Paolo Brunello, Paolo 
Ongaro, Mauro Bonutti e 
Francesco Bragagna. — 


ALLE 17.30 


Tempodi Quaresima 
alla Libreria Ubik 
per “Antinovecento” 


Nuovo appuntamento di 
poesia e teatro con la rasse- 
gna Antinovecento. Oggi, al- 
le 17.30, alla Libreria Ubik 
di Trieste (piazza della Bor- 
sa15, Galleria Tergesteo), si 
terrà lo spettacolo, a cura 
dell’associazione “Le ombre 
-Desto o sonsogno?”, si inti- 
tola “Tempo di Quaresima” 
e ha per tema la fede. I testi, 
tratti dai “Canti del crepu- 
scolo” di Victor Hugo e da 
“Suor Giovanna della Cro- 
ce” di Matilde Serao, saran- 
nointerpretati da Enrico Re- 
gattine Mark Veznaver. — 
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SPORT 


TRATTAMENTO PER LA PULIZIA DEI PAVIMENTI IN LEGNO 
INTERNI ED ESTERNI, OLIATI, SPAZZOLATI O VERNICIATI 


TRIESTE VIA SAN MARCO, 25/A TEL. 040 775190 
www.parchettiditoro.com | email: info@parchettiditoro.it 


BASKET SERIE A 


Deangeli: «Grazie Legovich 
Ha creduto in me, lo ripago» 


Ilcapitano è stato la stella della vittoria su Scafati: «Il coach non ha mai dubitato 
delle mie qualità. Contro i campani abbiamo dimostrato di essere veri uomini» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


La dedica speciale sul suc- 
cesso contro la Givova Sca- 
fati nelle parole di Marco Le- 
govich. Il coach della Palla- 
canestro Trieste, ritornan- 
do sulla bomba di Deangeli 
che ha spaccato in due la 
partita dell’Allianz Dome 
spianando la strada al suc- 
cesso biancorosso, ha parla- 
to delle qualità di Lodovico. 
«Parlare di lui è una questio- 
ne di cuore, lo scorso anno 
nelle vesti di assistente ab- 
biamo aperto e chiuso tante 
volte le luci del palazzetto 
vivendo in palestra e lavo- 
rando tantissimo sul suo ti- 
ro. Lodo è un ragazzo spet- 
tacolare che ha un sogno, ar- 
rivare più in alto possibile». 

Un rapporto speciale, 
quello tra ilcoacheilsuo ca- 
pitano, vissuto con grande 
intensità anche fuori dal 
campo. «Quello che abbia- 
mo intrapreso lo scorso an- 
no - racconta Deangeli - è 
stato un percorso al buio, 
nel senso che non sapeva- 
mo dove ci avrebbe porta- 
to. Legovich è una delle po- 
chissime persone che non 
ha mai dubitato delle mie 
qualità, ha sempre creduto 
in me a volte anche più di 
quanto potessi fare io stes- 
so. La scorsa estate, nono- 
stante l'impegno con la na- 


Lagioia dopola vittoria. In alto a destra l'abbraccio tra Deangeli e Vildera Foto Bruni 


zionale under 20 in Monte- 
negro e il lavoro di merca- 
to per costruire la squa- 
dra, Marco ha continuato 
aseguirmi. Lavoravo in pa- 
lestra e gli giravo i video 
per chiedergli dove inter- 
venire per migliorare. Nei 
rarissimi momenti di pau- 
sa, trovava il tempo per 
guardare i filmati, correg- 
germi e darmi suggerimen- 
ti. La prestazione di dome- 


nica scorsa mi rende felice 
perchè è il mio modo di dir- 
gli grazie, ripagarlo del la- 
voro che sta facendo con 
me e della fiducia che mi 
sta dimostrando». 

Vittoria fondamentale, 
quella di domenica all’Al- 
lianz Dome contro Scafati, 
perchè arrivata al termine 
di una settimana complica- 
ta. «Diciamo pure al termi- 
ne di una settimana estre- 


mamente difficile - conti- 
nua Deangeli - nel corso 
della quale ognuno di noi 
si è messo in discussione. 
Alla fine della partita, par- 
lando col coach, gli ho det- 
to che però dobbiamo alle- 
narci così. Conoscevamo i 
giochi di Scafati forse me- 
glio dei giocatori di Scafa- 
ti, averli tenuti a 59 punti è 
stato il frutto del lavoro fat- 
to in fase di preparazione. 


Aldilà della partita, sono fe- 
lice per la risposta che tutti 
abbiamo saputo dare sul 
campo. Che tu sia notaio, 
avvocato o giocatore di ba- 
sket, la differenza la fanno 
gli uomini. Domenica sera 
lo siamo stati fino in fondo: 
dovevamo vincere e abbia- 
mo portato a casa un risul- 
tato fondamentale». 

Una tappa nel percorso 
di avvicinamento alla sal- 
vezza. E siccome gli esami 
non finiscono mai, già saba- 
to sera, sul parquet del Pa- 
laVerde trevigiano, arrive- 
rà un'altra sfida verità con- 
tro la Nutribullet di Adrian 
Banks. «La società e lo staff 
non ci parlano mai della 
classifica e delle altre squa- 
dre - conclude Deangeli - 
cerchiamo di guardare 
esclusivamente a noi stessi 


e al cammino che dobbia- 
mo fare per arrivare a quei 
22/24 punti che serviran- 
no per riuscire a salvarsi. 
Treviso rappresenterà 
un'altra prova importante, 
una partita probabilmente 
simile a quella che abbia- 
mo giocato contro Scafati 
nella quale dovremo arriva- 
re pronti e consapevoli del- 
la battaglia che ci aspetta. 
Sarà strano ritrovarci di 
fronte Banks: Adrian è una 
persona speciale ed è un gio- 
catore straordinario perchè 
alla sua età continua a far 
mangiare la polvere ad av- 
versari molto più giovani di 
lui. Sarà bello ritrovarlo 
poi, incampo, tornerà ad es- 
sere un avversario. Che fare- 
mo di tutto per riuscire a 
battere». — 
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LE STRATEGIE 


Trieste sonda il mercato 
Proprietà Usa in città Il 20 
Coppe europee nel futuro 


Ghiacci: «Da parte della CSG 
via libera per eventuali rinforzi» 
Si pensa a un'ala dalla doppia 
dimensione. Avviati 

contatti per un main sponsor 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


La parola “mercato” non è 
più impossibile nella stagio- 
ne della Pallacanestro Trie- 
ste. Parola del presidente 
biancorosso Mario Ghiacci, 
intervenuto ieri al “Caffè 
dello Sport” di Tele4. Non 
significa che bisogna aspet- 
tarsi rinforzi pronti fuori 
dalla porta mala nuova pro- 
prietà Usa della CSG ha già 
dato l’ok per eventuali ope- 


razioni di rafforzamento 
della squadra. La filosofia 
sarà quella di cercare l’uo- 
mo giusto («Non ripetere 
l’esperienza Alexander ad 
esempio») preferibilmente 
un “3-4”, un’ala in grado di 
giostrare sia da esterno che 
con dimensioni più interne. 

I soci della CSG, a partire 
da Richard de Meo, l’unico 
adessere effettivamente ve- 
nuto a Trieste nei mesi scor- 
si, stanno seguendo lo svol- 
gimento del campionato 
biancorosso e si preparano 
a venire in Italia. Del resto 
l'acquisizione del 90% del- 
le quote della Pallacanestro 
Trieste dovrà avvenire en- 


tro il 31 gennaio. La data 
che viene ipotizzata è il 20 
gennaio, non si ancora se i 
nuovi proprietari avranno 
la possibilità di assistere di- 
rettamente a una partita 
della loro squadra. Nel frat- 
tempola macchina organiz- 
zativa si è già messa in moto 
con una ripartizione dei 
ruoli tra i sei esponenti del 
Cotogna Sporting Group, 
ognuno nell’ambito delle 
proprie competenze. 

Di sicuro, sempre secon- 
do Ghiacci, la CSG farà di 
tutto per blindare il mante- 
nimento della categoria vi- 
sto cheiprogrammi per il fu- 
turo sono decisamente am- 


Michele Ruzzier a canestro Foto Bruni 


biziosi. Un consolidamento 
nella parte alta della classifi- 
ca, trale prime sei piazze, in 
modo da avere assicurata la 
partecipazione a una coppa 
europea. 

L’Europa significa del re- 
sto una vetrina importante 
anche dal punto di vista 


commerciale. La PallTrie- 
ste non ha un main sponsor 
e anche su questo fronte po- 
trebbero esserci novità a 
breve sempre tramite la 
nuova proprietà che ha mes- 
so in contatto Ghiacci con 
un soggetto interessato. Ie- 
riil primo colloquio tra que- 
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sto imprenditore e il diri- 
gente biancorosso. Restano 
naturalmente ancora tante 
domande aperte, tra cui 
quella su quali saranno i pri- 
mi passi da parte dei soci 
Usa in un mondo per loro 
nuovo come quello del ba- 
sketitaliano. — 
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CALCIO SERIE C 


La Triestina precipita 
tra sconfitte e incognite | 
sull'assetto societario 
Ora tocca a Giacomini 


Dopodomaniil presidente dovrà fare chiarezza su presente 
e futuro. ll mantenimento della categoria è una priorità 


Ciro Esposito / TRIESTE 


Fa sempre male perdere sul 
campo. E ancora di più se si 
tratta della sconfitta numero 
14su21 partite sin qui disputa- 
te. Ed è superfluo stare a citare 
i record negativi di questa 
squadra perchè sono sotto gli 
occhi di tutti. Eppure, nono- 
stante questa devastante stri- 
scia di non-risultati, le voci che 
si rincorrono da una settima- 
na di un cambio di assetto so- 
cietario, che si sta per verifica- 
re, hanno un effetto più deva- 
stante e inquietante del depri- 
mente ultimo posto in classifi- 
ca. Toccherà al presidente Si- 
mone Giacomini spiegare nel- 
la conferenza di giovedì le sue 
azioni e le sue intenzioni. Ma 
un concetto deve essere chia- 
ro: l’obiettivo a metà stagione 
non può essere che il manteni- 
mento della categoria. Questo 
era l’obiettivo minimo sempre 
dichiarato dalla società, lo de- 
ve essere per chiunque avrà il 
compito di gestire e guidare 
l'Unione. Anche i tifosi e la cit- 
tà devono difendere il ruolo 
trai professionisti della Triesti- 
na. E se non fosse così quale 
senso avrebbero i prossimi me- 
si di campionato? 

GLI ASSETTI Il presidente 
dovrà finalmente chiarire se la 
vendita di quote è stata fatta, 
con chi e a quali condizioni. E 
forse sarà chiaro anche perché 


dei soggetti siano intenzionati 
a comprare quote di una socie- 
tà che ha l'onere di sostenere 
ingenti costi e in un momento 
in cui la squadra è ultima in 
classifica. Nel frattempo ogni 
giorno spunta qualche nome 
nuovo. Spesso sono rumors, 
con tanto anche di smentite, 
ma delle ipotesi sono concre- 
te. Giacomini ha cercato dei 
partner per affiancarlo, anzi 
anche per cedere la maggio- 
ranza delle quote (si flotta dal 
70 al 90%). Sembra li abbia 


Il toto-nomi impazza 
ma il mercato è fermo 
e questo complica 

il lavoro di Pavanel 


trovati. E magari qualche no- 
me tra i tanti emersi, sia come 
soci che per ruoli nell’organi- 
gramma, si rivelerà azzeccato. 
Dal procuratore Marco Calleri 
(non l’ex presidente di Lazio e 
Toro, nè il figlio Riccardo) 
all'imprenditore delle cerami- 
che Ciarrocchi (che ha già 
smentito), da Piergiorgio Cro- 
sti ad altri personaggi vicini a 
Lotito, dal possibile ad in pec- 
tore Antonio Scaramuzzino al 
diesse Lamazza (che dice di 
aver declinato). In particolare 
Crosti e Scaramuzzino potreb- 
bero essere già oggi a Trieste. 


IL MERCATO FERMO La 
certezza è che dopo i primi due 
arrivi il mercato di Romairone 
è stato stoppato. Giacomini, 
dopo aver messo a disposizio- 
ne un budget con pochi eguali 
in C, ha deciso di dire stop. Si 
fa con quello che si ha come pe- 
raltro fanno in tanti in C: pri- 
male uscite e poi nuove entra- 
te eventualmente. E chissà che 
non possa partire anche qual- 
che giovane di belle speranze 
come Felici o Adorante. Tutto 
legittimo purché si faccia chia- 
rezza. Un’altra certezza è che 
la tempistica della scelta non 
aiutala Triestina a una già diffi- 
cile risalita. 

SQUADRA E TECNICO La 
squadra ha evidenti deficittec- 
nici e soprattutto caratteriali 
che in questi tre mesi Pavanel 
nonèriuscito a correggere. So- 
no difetti di costruzione oltre a 
quelli sopravvenuti a causa 
della mancanza dirisultati e di 
fattori esterni. Pavanel quanto 
asconfitte ha raggiunto la dop- 
pia cifra. Eppure è l’unico, for- 
se assieme a un manipolo dei 
suoi giocatori, a credere nella 
rincorsa per salvarsi. Un atteg- 
giamento il suo al limite del 
masochismo che tuttavia testi- 
monia quale sia il suo attacca- 
mentoai colori della Triestina. 
E unvalore aggiunto che, oltre 
alla sua professionalità, non si 
puònonriconoscere. E una sfi- 
da non solo personale di chi co- 
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Il presidente Simone Giacomini con il direttore generale Giancarlo Romairone (asinistra) 


nosce e vive da anni la città e si 
rende conto quanto disastrosa 
sarebbe una retrocessione in 
serie D. 

LA SERIE D Ma non è me- 
glio ripartire dai dilettanti per 
costruire qualcosa di solido e 
duraturo? No, perché la Trie- 
stina ci è già passata in tempi 
purtroppo molto recenti. Cer- 
to per chi dovesse gestirla in D 
sarebbe un vantaggio econo- 
mico non da poco. Via tutti i 
contratti pesanti in essere e 
giocatori da retribuire con un 
terzo di un esborso tra i pro. 
Ma per i tifosi e la città questo 
significherebbe esporre l’Unio- 
ne alle scorribande degli av- 
venturieri (per usare un termi- 
ne soft) del pallone che già si 
fa fatica a tenere a bada in C. 
Molte squadre nobili, dopo ca- 


dute o fallimenti, hanno sapu- 
torialzarsi. 

Modena, Reggiana, Pado- 
va, Parma, Palermo e l’elenco 
potrebbe continuare. Tutte 
piazze dove il tessuto econo- 
mico locale si è rimboccato le 
maniche. A Trieste questo 
manca e lo ha dimostrato la 
storia recente e non. Solo i ti- 
fosi hanno raccolto i denari 
per tenere in vita il marchio 
quando non si sapeva neppu- 
re se l'Unione avrebbe dispu- 
tato Eccellenza. 

Dopo l’esperienza meritevo- 
le ma fallimentare di alcuni im- 
prenditori triestini, solo il tan- 
dem sempre triestino Milane- 
se-Biasin è riuscito a risolleva- 
re l'Unione dalla melma della 
D, di andare vicino alla B, di ri- 
portare ventimila al Rocco, di 


ridare dignità alla Triestina. 
Piaccia o non piaccia questo è. 

Giacomini, nonostante la 
comprensibile delusione per 
le questioni che potrà esterna- 
re, può gestire come ritiene 
più opportuno la sua impresa 
ma si è assunto davanti a tutti 
la responsabilità di tenere la 
Triestina tra i pro anche pas- 
sando ad altri o assieme ad al- 
tri soci. Gli obiettivi si possono 
anche non centrare o fallire. 
Unimprenditore serio e di suc- 
cesso non lascia tuttavia un 
progetto a metà strada anche 
seincontra difficoltà. 

Ci si può salvare anche 
all'ultimo minuto di un 
play-out. I triestini che inva- 
sero Dro nel maggio 2015 lo 
hanno già vissuto. E in palio 
c'erala D, nonlaC.— 


CALCIO FEMMINILE 


Le ragazze di Melissano 
perdono di misura a Venezia 
ed escono dalla Coppa Italia 


Guido Roberti /TRIESTE 


La partita di Coppa Italia a 
Venezia andava vissuta co- 
me untestin vista del priori- 
tario obiettivo in campiona- 
to, la salvezza, e così è stato 
in una gara che non valeva 
nulla sul piano pratico tan- 
to per le alabardate quanto 
per le lagunari anch’esse 
già eliminate dal girone 12 
della competizione. 

La squadra di Melissano 
si è arresa 1-0 al termine di 
una partita equilibrata in 
cui le padrone di casa han- 
no capitalizzato meglio le 
occasioni create. 

Triestina fortemente ri- 
maneggiata a causa dell’in- 
fluenza, assente dell’ul- 
tim’ora persino la Virgili col- 


pita dalla febbre e costretta 
ad alzare bandiera bianca, 
sostituita dalla giovane De 
Donatis (2006). 

Proprio per le giovani è 
stata una occasione di con- 
fronto, oltre al difensore e 
alla Olivo hanno avuto mi- 
nuti la Castelli e la Blasut- 
to, uniche subentrate nel 
corso della ripresa, come 
la De Donatis del 2006. A 
decidere l’incontro il gol 
della Conedera alla mezzo- 
ra di gioco con una battuta 
da fuori area. 

Unione vicina al gol con 
Desinano e in una serie di 
situazioni sporche nella 
parte conclusiva di prima 
frazione. 

Nella ripresa il Venezia 
ha fallito un rigore nel fina- 


le, pallone a incocciare sul- 
la trasferta, per l’Unione 
unabuona partita e testa al- 
la ripresa del campionato, 
domenica scontro diretto 
di valenza doppia a Firenze 
contro il Centro Lebowski. 
Con il successo del Vene- 
zia Fc 8-0 sul Portogruaro il 
girone si conclude con il pas- 
saggio a punteggio pieno 
con 9 punti della prima for- 
mazione lagunare, seguita 
dal Venezia Calcio 1985 a 
4, poi Portogruaro a 2 e la 
Triestina con 1 punto. 
Tutto sommato un pen- 
siero di meno, ora quattro 
mesi pieni in cui le alabar- 
date andranno a caccia del- 
la terza salvezza consecuti- 
va nel campionato di serie 
C. E stavolta, varrebbe an- 
cora di più. 
Venezia -Triestina 1-0. 
Rete: Conedera 30”. 
Triestina: Malaroda, 
Usenich, De Donatis, Za- 
netti, Tortolo, Olivo (66° 
Castelli), Zuliani (82° Bla- 
sutto), Nemaz, Desinano, 
Sandrin, Padulano. All: 
Melissano. — 
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IL MERCATO 


Sfumano Bernardotto 
e il terzino sinistro Crialese 
Maistrello va al Cittadella 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Con il mercato bloccato a 
causa delle nebulose vicen- 
de societarie, per la Triesti- 
na sfumano due affari che il 
dg Romairone aveva in so- 
stanza già concluso la scorsa 
settimana e per i quali man- 
cava ormai solamente la fir- 
ma del presidente Simone 
Giacomini. Solo che l’ok del 
presidente non è arrivato e 
pertanto le operazioni sono 
saltate con i due giocatori in 
predicato di vestire l’alabar- 
dato destinati ormai a pren- 
dere altre destinazioni: si 
tratta dell’attaccante Gabrie- 
le Bernardotto e del terzino 
Carlo Crialese, entrambi gio- 
catore del Crotone. Ovvia- 
mente sia la società di appar- 


Gabriele Bernardotto 


tenenza che gli entourage 
dei giocatori, non potevano 
aspettare a lungo il tira e 
molla conla Triestina e stan- 
no ormaivirando su altre so- 
luzioni. Dopo gli arrivi di 
Germano e Malomo, il mer- 
cato alabardato rischia dun- 
que di restare paralizzato, e 
la sensazione è che comun- 


que prima di qualsiasi entra- 
ta sia necessario svuotare ca- 
selle e lavorare in uscita. Al 
momento l'operazione più 
imminente dovrebbe essere 
quella che porterà Gabriele 
Rocchi al Potenza: del resto 
il difensore centrale già do- 
menica non era stato convo- 
cato per il match contro l’Ar- 
zignano. Ha trovato intanto 
un’altra sistemazione, e ad- 
dirittura in serie B, quello 
che era stato uno dei princi- 
pali obiettivi della Triestina 
per rinforzare l’attacco, ov- 
vero il bomber del Renate 
Tommy Maistrello: l’attac- 
cante infatti ha firmato peril 
Cittadella, che lo ha acquisi- 
to a titolo definitivo. Si rin- 
forza ulteriormente intanto 
il Trento, una delle maggio- 
ri rivali dell’Unione nella cor- 
sasalvezza. La squadra tren- 
tina sarebbe infatti molto vi- 
cina a piazzare altri due col- 
pi: il centrocampista Leonar- 
do Di Cosmo dell'Entella e il 
difensore Barison dal Porde- 
none. Intanto la Feralpisalò 
è vicina alla firma di Ciro Pa- 
nico, difensore che arriva 
dal Cosenza. 
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Un pie 


INVIATO A CREMONA 


1 signor Capelli tira fuori 

le cinque maglie da un 

borsone e le stende una 

perunain mezzo alle sta- 
tuine del presepe, proprio 
sotto l’altare. Le maneggia 
con delicatezza, come se fos- 
sero fragili. «Ci sono tutte - 
spiega orgoglioso, con gli oc- 
chi velati di lacrime -: c'è il9 
dei grigiorossi, quello della 
Samp e quello della Juve 
con cui Gianluca vinse la 
Championsnel 1996, e natu- 
ralmente c'è anche quello 
del Chelsea. Sono suo tifoso 
da sempre e ho chiesto il per- 
messo al fratello». 

La chiesa del quartiere Po 
di Cremona è colma, così co- 
me il piazzale dove centina- 
ia di persone si sono raduna- 
te per ascoltare la funzione 
dagli altoparlanti. La fami- 
glia di Gianluca Vialli ha vo- 
luto chela prima commemo- 
razione pubblica del calcia- 
tore morto il giorno dell’Epi- 
fania dopo cinque anni di 
battaglia contro un tumore 
al pancreas fosse qui, nel 
quartiere in cui è cresciuto, a 
pochi passi dal campetto pie- 
no di pozzanghere in cui il 
suo talento è sbocciato e do- 
ve oggi qualcuno ha appeso 
due rose e un cartello con 
scritto “Luca, dai primi gola 
Cristo Re alle rovesciate allo 
stadio. Campione per sem- 
pre”. Per dirgli addio hanno 
scelto la messa infrasettima- 
nale delle 18,30. Una ceri- 
monia semplice e sobria. 
«Mite e misurata, com°’era 
lui - dice Fernanda Novello, 
sua professoressa di Lettere 
alle medie Virgilio -: scrive- 
va e parlava molto bene, an- 
che se in terza era già tutto 
preso dal calcio. Ma la cosa 
che più mi è rimasta impres- 
saerailsuo essere una perso- 
naposatae tranquilla, già al- 
lora sicura di sé». 

In prima fila sono seduti i 
ragazzi delle giovanili e il pa- 
tron della Cremonese Gio- 
vanni Arvedi, la squadra in 
cui Vialli esordì in Serie C e 
di cuiil4 settembre è venuto 
a vedere la sua ultima parti- 
ta contro il Sassuolo allo sta- 
dio Zini nonostante fosse già 
molto provato dalla malat- 
tia, l’assessore lombardo al- 
la Sanità Guido Bertolaso e 
il sindaco Gianluca Galim- 
berti. Poco più in là ci sono le 
felpe rosse dei bambini della 
polisportiva Corona (la squa- 
dra dell’oratorio) e icompa- 
gni che hanno condiviso con 
Vialli gli anni gloriosi della 
Serie A: tra gli altrila bandie- 
ra della Cremonese Mario 
Montorfano, i doriani Mar- 
co Lanna, Pietro Viercho- 
wod, Luca Bonetti, Moreno 
Mannini, Fausto Salsano, 
Luca Pellegrini, Ivano Bor- 
don, l’ex dirigente della Ju- 
ventus Roberto Bettega e i 
“Lippi boys” Gianluca Pessot- 
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Le maglie indossate 
da Vialli nella sua 
carriera. Il fratello 
Nino conifamiliari 
ela Cremonese 
incampo conla 
maglia omaggio 


I POSTICIPI DELLA 17* GIORNATA DI SERIE A 


La Cremonese perde a Verona. L’Atalanta espugna Bologna 
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VERONA (3-4-2-1): Montipò; Dawido- 
wicz, Hien, Ceccherini (80'st Magnani); 
Depaoli, Ilic (21'st Verdi), Tameze, Doig; 
Kallon (21'st Sulemana), Lazovic (97'st 
Terracciano); Djuric (30'st Piccoli). Alle- 
natore: Zaffaroni. 


CREMONESE (4-2-3-1): Carnesecchi; 
Sernicola, Ferrari, Bianchetti, Lochoshvi- 
li (37'st Ciofani); Pickel, Castagnetti 
(18'st Ascacibar); Zanimacchia desi 
Okereke), Bonaiuto (18'st Tsadjout), Va- 
leri; Dessers (18'st Afena-Gyan). Allena- 
tore: Alvini. 
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BOLOGNA (4-2-3-1): Skorupski; Po- 
sch (36'st Cambiaso), Lucumi, Soumao- 
ro, Lykogiannis; Medel (23'st Aebi- 
a Ferguson (23'st Pyythia); Orsoli- 
ni, Domingue, Soriano (23'st Schouten); 
Sansone. Allenatore: Thiago Motta. 


ATALANTA (3-4-1-2): Musso; Toloi 
(42'st Djimsiti), Palomino (32'st Demi- 
ral), Scalvini; Hateboer (1'st Zappaco- 
sta), De Roon, Koopmeiners, Ruggeri; Pa- 
salic (1'st Boga); Hojlund, Zapata (11'st 
Ederson). Allenatore: Gasperini. 


Marcatori: 6'pt Orsolini, 2'st Koopmei- 
ners, 13'st Hojlund. 
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IL PROGRAMMA 

Serie A 18° giornata 
Venerdì 

Napoli-Juventus ore 20.45 
Sabato 

Cremonese-Lecce ore 15 
Inter-Verona ore 20.45 
Domenica 

Sassuolo-Lazio ore 12.30 
Torino-Spezia ore 15 
Udinese-Bologna ore 15 
Atalanta-Salernitana ore18 
Roma-Fiorentina ore 20.45 
Lunedì 

Empoli-Sampdoria ore 20.45 
Classifica 


Napoli 44 punti; Milan e Juventus 
37; Inter 34; Lazio, Atalanta e Roma 
31; Udinese 25; Fiorentina e Torino 
28; Bologna, Lecce ed Empoli 19; 
Monza e Salernitana 18; Sassuolo 
16; Spezia 15; Sampdoria e Verona 
9; Cremonese 7. 


A Cremona familiari, 
amici ed ex compagni 


rendono omaggio a Vialli 
con una messa 
vicino al campetto 


dove tutto è iniziato 


CIRO FERRARA 
EX EX COMPAGNO DI VIALLI 
NELLAJUVE E NELL'ITALIA 


La cosa più bella 

di Luca? L'educazione 
Sempre al servizio 
degli altri, grazie per 

il viaggio fatto insieme 


ROBERTO BETTEGA 
EX GIOCATORE ED EX VICE 
PRESIDENTE JUVENTUS 


Chi è che non ha visto 
ibaci che Luca dava a 
quella Coppa? | ricordi 
più belli sono legati 
all'aspetto umano 


to, Moreno Torricelli, Fabri- 
zio Ravanelli, Angelo Peruz- 
zi, Alessio Tacchinardi. Non 
c'è Roberto Mancini, ma in 
rappresentanza della Nazio- 
nale c’è il suo assistente Atti- 
lio Lombardo, altro grande 
amico diVialli: «Luca era tut- 
to. Non solo per chi ha avuto 
la fortuna di conoscerlo, ma 
anche per la forza e il corag- 
gio che ha avuto nella malat- 
tia». Visibilmente commos- 
so Ciro Ferrara: «Sono stati 
giorni molto duri per tutti, 
però Gianluca avrebbe volu- 
to una cerimonia allegra co- 
sì come è sempre stato nel 
suo spirito». «Dalla qualità 
dei nostri pensieri - riflette 
nell’omelia il vescovo Anto- 
nio Napolioni - brilla la quali- 
tà di un uomo che è stato 
grande in vita e anche nella 
morte. Ha saputo giocare 
conilsorriso anche la partita 
dell’esistenza oltre a quella 
sulcampo. Ha scelto la vita e 
nonil male, non si è fatto an- 
nichilire dalla malattia». 

Il funerale, in forma priva- 
ta, si terrà a Londra nei pros- 
simi giorni, nella città in cui 
Vialli aveva scelto di vivere 
insieme alla moglie e alle 
due figlie, non lontano da 
quello stadio di Wembley in 
cui ha mostrato al mondo 
tutta la sua voglia di cattura- 
re comunque la felicità, po- 
ca o tanta che sia, accompa- 
gnando l’Italia nella vittoria 
degli Europei 2020. Mentre 
giovedì, a Roma, ci sarà l’ulti- 
mo saluto dello sport italia- 
no con una messa organizza- 
tadallaFigc. ACremonailri- 
cordo del calciatore va di pa- 
ri passo con quello dell’uo- 
mo. Come se i fratelli Nino, 
Marco, Maffo e Mila, seduti 
tutti insieme in una navata 
laterale insieme ai nipoti, e i 
genitori, Maria Teresa e 
Gianfranco, che a causa 
dell’età e di alcuni acciacchi 
sono rimasti a casa, avesse- 
ro voluto riprendersi un po’ 
il loro Gianluca. Quel ragaz- 
zino ricciolone e magrolino 
che gli amici chiamavano 
Topolino e che i dirigenti 
del Pizzighettone nascon- 
devano fra i sedili della Cin- 
quecento quando andava- 
no in trasferta in cinque an- 
che se l’auto era omologata 
per quattro. Quel “bambin” 
rimasto per tutta la vita nel 
cuore di Emiliano Mondoni- 
co, suo primo allenatore 
fra i professionisti. Forse 
ha ragione Franco Poli, ex 
vicino di casa della fami- 
glia, per cui Vialli è sempre 
stato semplicemente Gian- 
luca, il bimbo di sette anni 
che si cimentava nei suoi 
primi stop a seguire nel cor- 
tile di via Enrico Toti 24, 
usando le saracinesche co- 
me porte nonostante le sgri- 
date del custode. «Hanno 
fatto bene a ricordarlo qui, 
ilsuo spirito è qui». — 
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ILPICCOLO 


SPORT 37 


PALLAVOLO SERIE B2 FEMMINILE 


La Cg Belletti fa sul serio 
sbanca Chions e prosegue © 
la rincorsa al piani alti 


Le virtussine centrano un altro derby regionale battendo 
la Cfv. Buon avvio, un calo nel terzo set e poi la zampata 


ET] 
coruemt _€d 


16-25, 21-25, 25-12, 21-25 


Cfv Ecoservice Chions: Camera, Massa- 
rutto, Filipuzzi, Zanotel, Bruno (K), Fel- 
trin Fregonese, Del Savio, Corella, Meni- 
ni, Fabbo, Bagnarol, (L il Feduzzi, e Cas- 
san. All. Biondi, vice Speranza. 


CG Belletti Trieste: E. Riccio Di 11, Mar- 
tina 16, Tonizzo 12, Murer 1 ec 
n.e, Russo 12, Fortunati 2, Presello (L 
Canarutto 0, Marandici 1; ne Dodini (L2), 
Bortoluzzi. AII.: Della Maria, vice Dapiran. 


Andrea Triscoli / CHIONS 


CG Belletti inizia l'anno col 
botto: vittoria 1-3 a Chions 
nel derby e prosegue la rin- 
corsa ai pianialti. 


Gara a senso unico nei pri- 
mi due set, poi nel terzo e 
perun periodo e mezzo l'in- 
spiegabile calo. Recupero 
nel quarto, e per essere il 
match del rientro dopo la so- 
sta e i panettoni va bene co- 
sì, servivano i3 punti. 

La Virtus è al sesto posto, 
ma in realtà a soli -2 dal se- 
condo, con un ranking che 
vede ben 6 formazioni rac- 
chiuse nello spazio esiguo 
ditrepunticini. 

Così il direttore sportivo 
del club triestino Dapiran: 
«Avremo da rivedere e siste- 
mare alcune cose, però al 
momento, e visti i problemi 
fisicicon cui dobbiamo con- 
frontarci, pernoiva bene co- 
sì. Sono state confortanti le 
novità in squadra, con la 
diagonale Canarutto (re- 
gia)-Russo, che si è ben de- 
streggiata». 

Un primo set che dimo- 
stra subito la superiorità 


delle ospiti, chevengonote- 
nuteeregistrate fino al 5 pa- 
ri iniziale, poi l'allungo sul 
6-9 e sull'8-14. La Belletti fa 
ancora la voce grossa e di- 
mostra maggior versatilità 
atletica sul 9-18 e poi il 
12-21. 

Ilparziale è oramai segna- 
to, la Cfv prova a fare qual- 
cosa, maricama solo una fa- 
seda4 pari, e il set si chiude 
16-25. 

Nella ripresa c'è maggio- 
re battaglia: padrone di ca- 
sa che sotto 6-10, rientrano 
a-1 sul 10-11 e poi trovano 
la parità sul 13. Il 13 pari 
apre uno spiraglio al 
Chions, mala Virtus si ribel- 
la, e torna in auge, trovan- 
do il +2, e poi scappando 
sul 16-21 e capace di chiu- 
dere col muro e con maggio- 
re attenzione in difesa 
21-25. Il doppio vantaggio 
sembrerebbe certificare la 
serata di grazia e il giusto 


La soddisfazione della CG Belletti dopo ilsuccesso a Chions 


esito in tre set, ma nel terzo 
puntualmente le cose cam- 
biano ela CG cala di intensi- 
tà. Chions avanti 6-3, 13-8 
e addirittura in doppio van- 
taggio sul 21-11, dando 
una bella sberla sul volto di 
una Virtus incredula, che 
prova a cambiare qualche 
pedina. 

E nel quarto set prosegue 
il trend favorevole ad una 
scatenata Ecoservice 


Chions, che parte sull'8-5, 
12-9, e fa tappa in testa sul 
17-15. 

Il sestetto giuliano si ride- 
sta, appena in tempo, per 
evitare il pari: centra il pa- 
reggio nel set sul 19-19, poi 
avanza 21-22, e da qui met- 
te in filotto tre azioni per il 
21-25 che fa esplodere l'en- 
tusiasmo delle virtussine, 
alla nona affermazione sta- 
gionale. 


Classifica B2 girone E do- 
po 12 turni: Clodia Ve 27 
punti; Sangiorgina 26; Aso- 
lo Altivol. Cus Venezia e Co- 
negliano 25; Virtus CGsrl 
Belletti 24; Sarmeola 22, 
Thermal Abano 17; Syner- 
gy Venezia ed EstVolley Na- 
tisonia 15; Villadies Farma- 
derbe 13, Cfv Chions 9; Ve- 
ga Fusion 6; Systemvolley 
Fvg0.— 
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PALLAVOLO SERIE D FEMMINILE 


L'Olympia vince e agguanta 
Staranzano al secondo posto 
Cade il DoveVivo Cus 


TRIESTE 


Avvio d'anno in chiaro-scuro 
in D femminile per le due trie- 
stine. Sorride l'Olympia, se- 
conda nel girone. Perle neroa- 
rancio arriva un successo dav- 
vero importante sul campo 
dell'Alta Resa, per 1-3 (17-25; 
25-21; 14-25; 18-25). Tre pun- 
ti che pesano, anche in virtù 
del successo solo al tie-break 
dello Staranzano, a segno solo 
3-2 e con un punto perso. Ad 
unsoloturno dalla fine dell'an- 
data torna in parità la lotta per 


Azione offensiva del DoveVivo 


le prime posizioni, con il Saci- 
le capolista a quota 33 punti, 
seguita da Staranzano e dall'O- 
lympia Trieste, appaiate a 31, 
conle isontine avanti per mag- 
giornumerodivittorie. 

Quanto alla sfida in Friuli, ol- 
tre alla consueta prestazione 
positiva del roster, note liete 
giungono da Floreani, schiera- 
ta in cabina di regia dal primo 
scambio al posto di Elisa Sfred- 
do, subentrata solo a fine se- 
condoset.Increscita anche Fe- 
derica Riccio, rientrante 
dall'infortunio alla schiena e 
schierata prima come arma tat- 
tica al servizio e poi nel ruolo 
di centrale nella quarta frazio- 
ne. Olympia: Polese (L) 0, 
Manfredonia4, Pauli 26, Visin- 
tin (K) 13, Riccio 3, Floreani 1, 
Lenghi3, Sfreddo 0, Gavagnin 
18.All. ParonF. 

Parte male invece il DoveVi- 
vo Cus Trieste, che perde 3-0 
(18, 15, 20) a Mossa. Dopo i 


10 punti conquistati nelle ulti- 
me quattro gare, le universita- 
rie si presentano sul parquet 
isontino con le migliori prero- 
gative e, anzi, iniziano molto 
bene il set di apertura: Mossa, 
molto fallosa, concede facili 
punti al DoveVivo, ma dopo 
metà frazione inizia ad aumen- 
tare il tenore difensivo, riu- 
scendo a ribaltare il risultato. 
Stesso discorso anche nella ri- 
presa, col Cus tenuto a soli 15 
punti. La terza frazione inizia 
bene, con il Cus avanti 1-5 e 
poi a comandare fino al 12 pa- 
ri: siva inequilibrio e la gara è 
un punto a punto nel terzo set, 
ma un errore in battuta e due 
“ace” subiti chiudono ogni spe- 
ranza peril Dove Vivo, che per- 
de 3-0. Cus Ts: Vescovi 2, Ba 3, 
Pinzi 6, Bertini 10, Favro 1, 
Steccazzini 6, Servili 1, Engo- 
lo 1, Tuniz, Brezigar (L1), Ra- 
mani (L2). AI L. Seppi. — 

AT. 


IPPICA 


Prima riunione a Montebello 
con montepremi ribassati 
Etabeta Spritz da seguire 


Ugo Salvini /TRIESTE 


Montebello apre i battenti 
oggi pomeriggio per il pri- 
mo convegno del 2023 (ini- 
zio corse alle 13.35). 

La prima notizia è negati- 
va: con l’anno nuovo, è sta- 
to sancito un ulteriore ab- 
bassamento del montepre- 
mi. Un fattore che condizio- 
na negativamente l’intero 
sistema. 


Passando alle corse, 0g- 
gi se ne disputeranno set- 
te, com’é oramai consue- 
tudine. Il centrale, un mi- 
glio alla pari, è alla quin- 
ta, e vedrà protagonisti i 
neo3anni. 

L’evento potrebbe risol- 
versi in un duello fra Etabe- 
ta Spritz, reduce da un bel 
successo a Bologna e affida- 
ta a Carmine Piscuoglio, ed 
Edvide Jet, che ha vinto a 


Trieste all’ultima, alle gui- 
de di Ferdinando Pisacane, 
anche oggi in sulky. 

Il sottoclou, un doppio 
chilometro per neo 4 anni, 
sarà l'apertura del conve- 
gno. Don Amore Como, al- 
la corda, che vanta un suc- 
cesso e due piazze d’onore 
nelle ultime tre, è il favori- 
to d’obbligo. Divina Pax e 
Dollwo, non necessaria- 
mente in quest’ordine, le al- 
ternative. 

Interessante anche l’uni- 
co corner della giornata 
sulla pista di Montebello: 
un miglio per cavalli di 5 e 
6 anni, che precederà il cen- 
trale. Saranno in nove. 
Countach e Ciara Tp, ri- 
spettivamente conl’1eil2, 
meritano la prima citazio- 
ne. Malvazija B Tomazic e 


Under Presure non vanno 
trascurati nelle combina- 
zioni più ampie. 

Nella corsa più affollata, 
la settima, protagoniste le 
categorie G ed F distanziate 
di venti metri, piace soprat- 
tutto Cristofaro San. 

Favoriti. Prima corsa: 
Don Amore Como, Dollwo, 
Divina Pax. Seconda corsa: 
Divina Del Sile, Django Np, 
Dafne. Terza corsa: Bal- 
thussLl, Comandante VI, Ci- 
cerone Jet. Quarta corsa: 
Countach, Ciara Tp, Malva- 
zija BTomazic. Quinta cor- 
sa: Etabeta Spritz, Edvide 
Jet, Eclipse Degli Dei. Sew- 
sta corsa: Ulfast, Alabama 
Monroe, Rabat. Settima 
corsa: Cristofaro San, Dar 
La Nota, Vittorina Jet. — 
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BASKET SERIE D 


PallTrieste ko in casa 
contro Monfalcone 
Il Santos piega l'Interclub 


Guido Roberti /TRIESTE 


Si è concluso il girone di 
andata nel girone Est di se- 
rie D, almeno nella forma, 
non nella sostanza perché 
lo scontro diretto che de- 
terminerà il platonico tito- 
lo d’inverno, San Vi- 
to-Kontovel, è rimandato 
amartedì 24 gennaio. 

Solo quella partita darà 
un quadro pulito della 
classifica, quel che è certo 
in vetta alla classifica è il 
triello tra le due menziona- 
te triestine e la Pallacane- 
stro Monfalcone appaiata 
aquota 18 seppur con una 
garain più. 

I cantierini hanno fatto 
il loro dovere in una delle 
uniche due gare giocate 
nel fine settimana appe- 
na trascorso, andando a 
vincere 66-54 sul parquet 
della Pallacanestro Trie- 
ste. Scatenato Cherubin 
traimonfalconesi, diffici- 
le da contenere per i gio- 
vani di Bazzarini, 26 pun- 
ti finali per il giocatore 
ospite. Margine progressi- 
vo crescente per Monfal- 
cone, nei triestini solo 
Obljubech è andato in 
doppia cifra (12). 

L’altra gara giocata ha vi- 
sto il successo interno del 
Santos sull’Interclub Mug- 
gia, 79-64. Qui la notizia, 
oltre al successo dei padro- 
ni di casa, è il rientro in 


campo di Paolo Crevatin, 
protagonista di 7 punti 
nelle battute iniziali. Gran- 
de equilibrio nel primo 
tempo (40-39), ottimo se- 
condo tempo dei padroni 
di casa di coach Franco 
Gregori, vittoria e aggan- 
cio in classifica proprio 
all’Interclub. 

Rinviata al 21 febbraio 
prossimola partita tra Gra- 
disca e Don Bosco, turno 
di riposo osservato dall’ 
Azzurra e dall’ Alba Cor- 
mons. 

Il programma del prossi- 
mo turno, prima giornata 
del girone di ritorno: fari 
puntati venerdì a Monfal- 
cone, dove sarà di scena il 
Kontovel nello scontro di 
vertice. Le altre gare in ca- 


lendario saranno 
Dom-Santos, Interclub 
Muggia-Alba Cormons, 


Azzurra-Pall.Ronchi e 
Gradisca-Pall. Trieste. 

Classifica: Kontovel 
(10), San Vito (10), Palla- 
canestro Monfalcone 
(11) 18 punti; Azzurra 
(11) 14 punti; Ronchi 
(11) 12 punti; Interclub 
Muggia (11), Santos (11) 
10 punti; Gradisca (9) 8 
punti; Dom (10) e Pallaca- 
nestro Trieste (11) 6 pun- 
ti; Alba Cormons (11) 4 
punti; Don Bosco (10) 2 
punti. (* tra parentesi le 
partite giocate). — 
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38 RADIO ETELEVISIONE 


Scelti per voi 


Il nostro Generale 
RAI 1, 21.25 
Alcuni tragici avvenimenti, spingono i vertici del- 
l'Arma a chiudere il Nucleo antiterrorismo. Dalla 
Chiesa (Sergio Castellitto) non ha più incarichi, 
ma continua a restare in contatto con i suoi ex Uo- 
mini che riescono ad arrestare di nuovo Curcio. 


RAIL cc 


6.00 RaiNews24 Attualità 
6.30 Tgunomattina-in 
collaborazione con 
daytime Attualità 

Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
TGlL.I.S. Attualità 
Unomattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 

Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 
Attualità 

Il paradiso delle signore 
- Daily Soap 

TGl Attualità 

Lavita indiretta 
Attualità. 

18.45 L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 


8.55 


9.00 
9.05 
9.50 
11.55 


13.30 
14.05 


16.05 


16.55 
17.05 


20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 

21.25 Ilnostro Generale 
Serie Tv 


23.30 PortaaPorta Attualità 
23.45 TglSeraAttualità 


hI 


90) 

tà 

The last ship Serie Tv 

Dr. House - Medical 

division Serie Tv 

Arrow Serie Tv 

Chicago Fire Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 Bastille Day- Il colpo 
del secolo Film Azione 
(18) 

23.15 MadMax: Fury Road Film 
Azione (115) 

1.30 Pressing-Venti In Rete 
Calcio 


14.15 
15.45 


17.30 
19.20 
20.15 


TV200028 1200 2) 


15.15 
16.00 
17.30 


Siamo Noi Attualità 
Fiori d'arancio Serie Tv 
Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
In Cammino Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 
Insieme a Parigi Film 
Commedia ('64) 
Retroscena Attualità 


18.00 


18.30 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 
20.55 


22.50 


RAI 2 1} 2 


8.30 Tg2 Attualità 

8.45 Radio? Social Club 
Spettacolo 

Tg2 Italia Attualità 

Tg2 - Flash Attualità 

Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Costume e Società 
Attualità 

Tg2 - Medicina 33 Att 
Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 

Nei Tuoi Panni Attualità 
Tg Parlamento Attualità 
Tg2 - L.I.S. Attualità 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
F.B.I. Serie Tv 

Drusilla e l'Almanacco 
del giorno dopo Lifestyle 
20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 Boomerissima 
Spettacolo 


0.35 |Lunatici Attualità 
2.25 Casaltalia Attualità 


RAI4 21 Rail 


15.50 Rookie Blue Serie Tv 

17.20 Last Cop- L'ultimo 
sbirro Serie Tv 

18.55 FastForward Serie Tv 

20.35 Criminal Minds Serie Tv 

21.20 City of Crime Film 
Azione ('19) 

23.00 Wonderland Attualità 

23.35 The Amusement Park 
Film Drammatico (‘75) 

0.30 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

0.35 TheStrain Serie Tv 

120 Warrior Serie Tv 


LA7 D 29 7d 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

15.30 Drop Dead Diva Serie Tv 

18.10 TgLa7Attualità 

18.15 Lieto me Serie Tv 

20.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.30 Brothers & Sisters 
- Segreti di famiglia 
Serie Tv 

22.30 Brothers & Sisters - 
Segreti di famiglia Serie 
Tv 


10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 


13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
18.00 
18.10 
18.15 
18.35 
19.05 
19.50 


RADIO 1 


RADIO 1 


19.30 Zapping 

20.53 Ascolta si fa sera 

20.55 Zona Cesarini 

21.00 Coppaltalia: Ottavi di 
finale Inter - Parma 

23.05 Il mix delle 23 


RADIO 2 


14.00 LaVersione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 
22.35 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


18.00 Seigradi. Una musica 
dopo l'altra 

19.00 Hollywood Party 

19.50 Radio3 Suite - 
Panorama 


24.00 Battiti 


DEEJAY 


13.00 Chiara, Franke Ciccio 
14.00 Ciao Belli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 

19.00 Buonasera Deejay 


20.00 Say Waaad? 
CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 


20.00 Vibe 

22.00 B-Side 
24.00 Extra 

M20 


9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 


Boomerissima 


RAI 2, 21.20 

Al via il nuovo program- 
ma di Rai2, condotto da 
Alessia Marcuzzi, che 
metterà a confronto due 
generazioni: i boomers, 
chi ha amato gli anni 
‘80 e ‘90, e i millenials, 
chi ha vissuto il nuovo 
millennio. 


RAI 3 


Rai | 


9.45. Agorà Extra Attualità 


10.30 
11.55 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 
15.20 
15.25 


16.10 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 
20.35 
20.50 


21.20 


Elisir Attualità 
Meteo 8 Attualità 


TG3 Attualità 
TG3 - Fuori TG Attualità 


Quante storie Attualità 
Passato e Presente Doc 


TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 


Leonardo Attualità 
Piazza Affari Attualità 


TG3-L.1.S. Attualità 


Rai Parlamento Attualità 


Alla scoperta del ramo 


d'oro Documentari 


Aspettando Geo Att 


Geo Documentari 


TG3 Attualità 
TG Regione Attualità 


Blob Attualità 

Caro Marziano Lifestyle 
Il Cavallo e la Torre Att 
Un posto al sole Soap 


cartabianca Attualità 


23.50 Tg3-LineaNotte 


1.00 


Attualità 


Meteo 3 Attualità 


17.15 


19.15 
20.05 


Si salvi chi può Film 
Comico('68) 

CHIPS Serie Tv 
Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Corvorosso nonavrai 


23.20 
1.10 


2.39 


il mio scalpo Film 
Westem('72) 

Mezzo dollaro d'argento 
Film Western (65) 
Severance - Tagli al 
personale Film Horror 
(07) 

Ciaknews News 


16.40 
18.40 
19.10 
19.40 
21.10 


1.00 


17.10 
17.20 
17.20 
17.30 
17.30 
17.95 
17.45 


17.50 
18.15 
19.05 
19.10 


SKY CINEMA 


Sacrificio d'amore 
Fiction 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 


Grande Fratello Vip 
Spettacolo 


Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Love isinthe air 
Telenovela 


Una vita spericolata Film 
Sky Cinema Comedy 
Morbius Film Sky 
Cinema Action 
Favolacce Film Sky 
Cinema Due 

So che ci sei Film Sky 
Cinema Drama 

7 spose per 7 fratelli Film 
Sky Cinema Romance 
Lavoce della pietra Film 
Sky Cinema Suspense 
Run All Night - Una 
Notte Per Sopravvivere 
Film Sky Cinema Uno 
10 giorni senzamamma 
Film Sky Cinema Family 
Alexander Film Sky 
Cinema Collection 
Million Dollar Baby Film 
Sky Cinema Due 
L'uomo sul treno Film 
Sky Cinema Action 


#cartabianca 

RAI 3, 21.20 

Bianca Berlinguer fa il 
punto sull’attualità ap- 
profondendo i temi che 
scatenano il dibattito 
sociale nel nostro pae- 
se. In scaletta i consueti 
faccia a faccia con ospi- 
ti in studio e in collega- 
mento esterno. 


RETE 4 4 


6.45 
7.40 
8.45 
9.55 
10.59 
11.55 


12.25 
13.00 


14.00 
15.30 
16.45 
19.00 
19.45 
19.50 
20.30 


Stasera Italia 
Attualità 

Chips 1/A Telefilm 
Miami Vice Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Detective Monk Serie Tv 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Il Segreto Telenovela 
La signora del West 
Serie Tv 

Lo sportello di Forum 
Attualità 

Tg4 Diario Del Giorno 
Attualità 

Gli avvoltoi hanno fame 
Film Western ('70) 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Tg4 L'Ultima Ora 
Attualità 

Tempesta d'amore (1° 
Tv) Soap 

Stasera Italia Attualità 


21.20 Fuori Dal Coro Attualità 


0.55 


Travolti da un insolito 
destino nell'azzurro 


RAI 5 23 | Raik) 


18.35 
19.05 
19.30 
19.35 


20.25 


21.15 


23.00 
23.45 


TGR Bellitalia Lifestyle 
Visioni Documentari 
Rai News - Giorno 
Attualità 

David Hockney, L'eredità 
ritrovata Documentari 
The Sense Of Beauty 
Documentari 

Una volta nella vita 
Film Drammatico ('14) 
Rock Legends 
Documentari 

Marvin Gaye - What's 
Going On Documentari 


REAL TIME 31 Reoi time | 


12.20 
15.25 
17.20 
19.20 
20.20 


21.20 


22.55 


19.10 


19.15 


19.20 


19.20 


19.30 


19.45 
21.00 


21.00 


21.00 


Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Abito da sposa cercasi 
Palermo Spettacolo 
Abito da sposa cercasi 
Documentari 

Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Cortesie per gli ospiti (1° 
Tv) Lifestyle 

Primo appuntamento 
Spettacolo 

Il Principe Harry - 
L'intervista Attualità 


bambini di Gold Rock 
Film Sky Cinema 
Suspense 

Mickey occhi blu Film 
Sky Cinema Romance 
delitti del BarLume - 
ndovina chi? Film Sky 
Cinema Comedy 
Laterra dell'abbastanza 
Film Sky Cinema Drama 
Ainbo - Spirito 
dell'Amazzonia Film Sky 
Cinema Family 

7 donne e un mistero 
Film Sky Cinema Uno 
Constantine Film Sky 
Cinema Action 

C'era una truffa a 
Hollywood Film Sky 
Cinema Comedy 
L'uomo senza volto Film 
Sky Cinema Family 


Fuori Dal Coro 

RETE 4, 21.20 

Anche questa sera Ma- 
rio Giordano con il suo 
programma di attualità 
e approfondimento, dà 
voce alle opinioni più 
controcorrente, “fuori dal 
coro”. In studio numerosi 
ospiti per commentare i 
fatti della settimana. 


CANALE 5 °= 


8.00. Tg5- Mattina Attualità 

8.45 Mattino cinque Attualità 

10.55 Tg5 - Mattina Attualità 

11.00 ForumAttualità 

13.00 Tg5Attualità 

13.40. Beautiful (1? Tv) Soap 

14.10 Terra AmaraSerie Tv 

14.45 Uominiedonne 

Spettacolo 

Amici di Maria 

Spettacolo 

Grande Fratello Vip 

Spettacolo 

Un Altro Domani (1° Tv) 

Telenovela 

Un altro domani Soap 

Pomeriggio cinque 

Attualità 

Avanti un altro! 

Spettacolo 

19.55 Tgo Prima Pagina Att 

20.00 Tg5Attualità 

20.30 Striscina La Notizina 
Attualità 


21.00 Ottavi Inter - Parma 
Calcio 


23.30 Coppaltalia Live Calcio 


RAI MOVIE 24 Rai 


13.50 Life - Nonoltrepassare il 
limite Film Fantascienza 
(17) 

Zorro il ribelle Film 
Avventura ('66) 

Ehi amico... c'è Sabata, 
hai chiuso! Film Western 
('69) 

I nuovi mostri Film 
Commedia ('77) 

Under Suspicion Film 
Thriller ('00) 

Blade Runner 2049 Film 
Fantascienza ('17) 


GIALLO 38 | Giallo ) 


12.35 MissFisher - Delitti e 
misteri Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

Miss Fisher - Delitti e 
misteri Serie Tv 


Grantchester Serie Tv 


Grantchester Serie Tv 
Il giovane ispettore 
Morse Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 


16.10 
16.40 
16.50 


17.10 
17.25 


18.45 


15.35 
17.15 


19.10 


21.10 


23.05 


14.55 
16.55 
18.55 


21.10 


22.10 
23.10 


1.10 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera Tgr 

14.20 In viaggio con Silvio 
Odogaso 

14.25 Oramusica 

15.00 Spezzoni d'archivio 

15.50 Artevisione magazine 

16.20 Petrarca 

16.55 Meridiani 

18.00 Programma in lingua 
slovena - Rojaki 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l edizione 

19.25 Zona Sport 

19.30 Ultime notizide 

20.15 Il giardino dei sogni 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Rimitour 

22.15 Oramusica 

22.20 Istria e dintorni 

23.00 Ateo cara 

23.25 Tg events.it 

00.05 Tvtransfrontaliera Tgr 

00.30 Infocanale 


Ottavi Inter - Parma 
CANALE 5, 21.00 

Dallo stadio Meazza di 
Milano, per gli ottavi di 
finale di Coppa Italia i 
nerazzurri di Simone In- 
zaghi, Campioni in cari- 
ca con il trionfo lo scorso 
maggio contro la Juven- 
tus, affrontano il Parma 
del CT Fabio Pecchia. 


MARTEDÌ 10 GENNAIO 2023 


IL PICCOLO 


Tvzap @ 


NADIAORO 


DISIMPEGNO 


COMPRO ORO, GIOIELLI, OROLOGI, 
ARGENTERIA e MONETE D’ARGENTO 
ACQUISTO e VENDITA LINGOTTI, 
MONETE e ORO DA INVESTIMENTO 


TRIESTE 
VIALE D'ANNUNZIO, 2/D 
PIAZZA VOLONTARI GIULIANI, 2/C 
TEL. 040.2456543 


7.45 L'incantevole Creamy 
Cartoni Animati 

Peter Pan Cartoni 
Animati 

New Amsterdam Serie 
Tv 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 
Animati 

N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Meteo Attualità 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

19.30 CSI Serie Tv 

20.30 N.C.I.S. Serie Tv 


21.20 Le lene Spettacolo 
105 Chucky Fiction 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


16.00 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

16.05 Unmilione di piccole 
cose Serie Tv 

17.35 Cuori Serie Tv 

19.25 Il Commissario Manara 
Fiction 

21.20 Hudson &Rex Serie Tv 


22.10 Hudson &RexSerie Tv 
23.45 Mannaggia alla miseria 
Film Drammatico ('07) 
1.30 NeiTuoi Panni Attualità 
2.25 Uncicloneinconvento 
Serie Tv 


8.15 
8.45 
10.30 


12.25 
13.00 


13.15 


13.20 
14.00 


15.40 


17.25 
18.15 
18.30 
19.00 


6.00 Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
C'era una volta... mondi 
elastoria Documentari 
Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità. 
Lilli Gruber conduce il 
consueto programma di 
approfondimento, con 
ospiti instudio e notizie 
di stampo politico e di 
attualità. 

21.15 Di Martedì Attualità 


1.00 TgLa7 Attualità 


7.00 
7.30 
7.55 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.50 


20.00 
20.35 


CIELO 2o’si(-\(0) 


17.15. Buying& Selling 
Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 

Affari albuio Doc 
Affari di famiglia 
Spettacolo 

Fuga d'amore Film 
Commedia ('09) 
Son demar Film 
Drammatico ('01) 
Celos - Gelosia Film 
Drammatico ('99) 


18.15 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 
1.00 


14.00 PersonofInterest Serie 
Tv 

The Closer Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Person of Interest Serie 
Tv 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 

C.S.I. Miami Serie Tv 
Prodigal Son Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 


15.50 
17.95 


19.20 
21.10 


22.05 


23.00 
2.35 
4.20 


TELEQUATTRO 


07.00 SVEGLIA TRIESTE 

10.00 GINNASTICA DOLCE 

10.20 GINNASTICA ZUMBA 

12.35 COOKACCADEMY 

13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO 

13.20 ILNOTIZIARIO ore 13.20 

13.35 TG POST - PRANZO - LIVE 

14.00 È CAFFE' DELLO SPORT - 


15.30 MISIOT 
17.40 IL NOTIZIARIO - 
MER 


IDIANO 
18.00 TRIESTEIN DIRETTA 
19.00 LA FERMATA - 
Appuntamento con Trieste 


Trasporti 
19.30 ILNOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 TG POST - SERA - LIVE 
20.30 ILNOTIZIARIO 
21.05 FILM: L'ULTIMA VOLTA CHE 
VIDI PARIGI 
23.00 ILNOTIZIARIO - R 
23.30 TG POST SERA-R 
00.00 TRIESTEIN DIRETTA - R 
01.00 ILNOTIZIARIO - R 
01.30 TG POST SERA -R 


14.05 


Affari in cantina Lifestyle 
15.00 } 


Affariin cantina (1° Tv 
Lifestyle 

Lupi di mare: Nordvs 
Sud Documentari 
Vado a vivere nel nulla 
Lifestyle 

Nudi e crudi Spettacolo 
Il codice del Boss (1? 
Tv) Documentari 

Il codice del Boss 
Documentari 

WWE Smackdown (1? 
Tv) Wrestling 


15.50 
17.40 


19.30 
21.25 


22.20 
23.15 


TELEANTENNA 80 


05.00 607080-trentannidi 
randi successi 
06.00 Buona Giornata con Ugo 


Palmisano 
07.00 Andrea Catavolo Show 
09.00 Morning fever con 
Walter Massa 
12.00 Ospiti a pranzo con 


LaSill.K 
14.00 | FEELGOOD con Miki 


arzilli 
17.00 S+ Teleantenna dance 
club con Frankie Gada e 


RO Xp 

18.00 STARGATE - Frankie 
Gada e Gianpiero Xp 

18.30 Programmazione in 
lingua friulana 

19.05 "Il Tameis"' 

19.30 "L'ort cence velens"" 

19.55 "Cjacarade cun..." 

20.30 TOP CLUB -Tutto il calcio 
di serie A conduce 
Riccardo Este 

23.00 607080- trentannidi 
randi successi 

00.00 ENJOY TELEVISION — Le 
feste da tutto il mondo 


15.45 
17.30 
19.15 
20.30 


Nataletra la neve (12Tv) 
Film Commedia ('22) 

Il sapore del Natale Film 
Commedia ('21) 
Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Lifestyle 
100% Italia (12Tv) 
Spettacolo 


21.30 UnNatale di cioccolato 


23.15 


Film Commedia ('20) 
Un matrimonio sotto 


l'albero Film Commedia 
(19) 


NOVE NOVE 


15.20 
17.15 


19.15 
20.20 


Delitti sotto l'albero Doc 
Delitti a circuito chiuso 
Documentari 

Cashor Trash - Chi offre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 
Don'tForget the Lyrics - 
Stai sul pezzo Spettacolo 


21.25 The November Man 


1.95 


Film Azione ('14) 
Airport Security: Spagna 
Documentari 


[rwenryseven 27 (27 


14.55 
15.45 


17.50 


20.00 
21.10 


23.10 


1.05 
3.10 


Hazzard Serie Tv 

La casa nella prateria - 
La scomparsa di Rose 
Film Drammatico ('84) 
La casa nella prateria 
- L'ultimo addio Film 
Drammatico ('84) 
A-Team Serie Tv 

Qua la zampa! Film 
Commedia ('17) 

Miss Detective Film 
Azione ('00) 
Shameless Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale 
propone, per "Latelevision par 
furlan", alle 14.20 il cartone ani- 
mato "Tip il surisin: "No sta ajessi 
sflacion, Tip!"". Alle 21.40 "SUNS 
EUROPE 2022", di M. D'Agostini 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG al termine Onda ver- 
de regionale; 11.05 Presentazio- 
ne programmi; 11.09 Trasmissio- 
ni in lingua friulana; 11.19 Radar; 
12.30 Gr FVG; 13.29 Casa Friuli: 
incontri, cultura, ambiente, socie- 
ta; 15.00 Gr FVG; 15.15 Trasmis- 
sioni in lingua friulana; 18.30 Gr 


FVG. 


Programmi per gli italiani in 


Istria. 


15.45 GrFVG; 16.00 Sconfina- 
menti Le iniziative dell'Aeronauti- 
ca Militare in occasione del suo 
Centenario 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7 GR Matti- 
no; Calendarietto; 7.30 Fiaba del 
mattino; Buongiorno; 8 Notiziario 
e cronaca regionale; 8.10 Primo 
turno; 10 Notiziario; 10.10 Eure- 
ka; 11 Studio D; 12.59 Segnale 
orario; 13 GRore 18; segue Musi- 
caarichiesta; 14 Notiziario e 
cronaca regionale; 14.20 L'angoli- 
no dei ragazzi: Sapientini; 15 #Bu- 
merang; 17 Notiziario e cronaca 
regionale; 17.10 Rubrica linguisti 
ca; 17.30 Libro aperto: Joseph 
Roth: LEGENDA 0 SVETEM PIVCU 
- 2.pt; 18 Incontri; 18.59 Segnale 
orario; 19 GR della sera; Musica 
leggera slovena; 19.35 Chiusura. 
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ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


A » > ca » » — i = 
@® G ALS 4 o ww OO 5 = sia @, J Il 
poco pioggia pioggia ioggia pioggia ioggia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata Sion fante intensa adi intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
———— i—si rail 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
II ME OGGI 
Di mattina cielo variabile, anche nuvolo- Nord: cielo sereno 0 poco nuvolo- 
so sul Tarvisiano. In giornata schiarite so pn residue nu i sui di 
Forni di fino a cielo sereno o poco nuvoloso. Sui a 
Sopra monti, in quota, soffierà vento moderato Centro: stabile e soleggiato sulle 


tirreniche; residua instabilità sul 
‘ versanteadriatico. sé 
{ Sud:instabilità fino al Dom 
a conrovescie locali temporali su 
Puglia, Lucania, Calabria e Sicilia. 


DOMANI 
Nord: inizialmente soleggiato, sal- 
vo innocue velature in transito, 
poi peggiora la sera con piovaschi 
Pa eneve oltre i900-1200 m. 
entro: cielo sereno o poco nuvo- 
loso, con nubi in aumento entro se- 
rasu Toscana, Umbria e alto Lazio. 
Sud: stabile e ampiamente soleg- 
giato, salvo qualche nube in più 
ira nord Sicilia e Sardegna. 


da nord-ovest, specie in Carnia. 


o Sn 
ro 


“Reggio Calabria 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Pistola inoffensiva - 10 Ostentazione di sé - 11 
Un fratello di Sem - 12 L'arma con le frecce - 13 Il Marner del ro- 
manzo omonimo - 15 Dea della terra - 16 Conto Corrente - 17 Si 
vizia al chiuso - 19 La nota del diapason - 20 La ninfa che generò 
Mercurio - 22 Una classe velica - 23 Sfilata militare - 25 Capo co- 
ronato - 26 Poco agile - 28 Si legano alle bitte - 29 E esperto in 
contabilità (abbr.) - 31 Un capolavoro di Zola - 32 Informa dal video 
- 33 ll Ramazzotti cantante - 35 Accentato nega - 36 La Thompson 
attrice - 37 Diverso - 39 Un nome di Cajkovskij - 41 La dea sposa di 
Astreo - 42 Sono quasi santi - 43 Si mostra come esempio al cliente. 


VERTICALI: 1 Errare - 2 Penisola asiatica - 3 Il natante di Noè - 4 
Organizza le Olimpiadi (sigla) - 5 Può sostituire circa - 6 Fu amato da 
Galatea - 7 Jerry attore italiano - 8 Non zuccherati - 9 Le cifre della 
Bergman - 13 Fa da tramite col mondo soprannaturale - 14 Il signore 
di Goldoni - 16 Una Leslie di Hollywood - 18 
Era il palazzo del Comune medievale - 20 Se- 
gue “apr” - 21 La capitale greca - 24 Indica 
parità di dosi - 27 Competizione sportiva - 30 
Figura della mitologia ebraica - 32 Coprono 
le case - 34 Ordine d'arresto - 36 Il folle re di 
Shakespeare - 38 Ebbe per capitale Salò (si- 
gla) - 39 Enrico che scrisse Moscardino - 40 
Personal Computer - 42 | confini del Bhutan. 


Oroscopo 


ARIETE LEONE I SAGITTARIO . 
21/3-20/4 Po 297-238 29/11-21/12 

Progetti chiari e ottima inventiva, alcune co- Avrete la conferma della buona impostazio- Non dedicatevi alla soluzione di alcuni pro- 
sesi realizzeranno rapidamente. Dovrete pe- ne dei vostri affari: cresce la sicurezza nei blemi di lavoro nelle prime ore della matti- 
rò Impegnarvi con tenacia ed elasticità men- vostri metodi ed in voi stessi. Stimolante e nata. Con il passare del tempo si semplifi- 
tale. Qualche riguardo in più per la salute. movimentata la vita affettiva. Relax. cheranno eli risolverete più facilmente. 


TEMPERATURA ' PIANURA 
minima : 1/4 
massima i 10/12 
media a1000m 0 
media a 2000 m 4 


PS 
bi 
A 


DOMANI INFVG 


Di mattina cielo sereno o poco nuvoloso 
congelate notturne locali in pianura. In 
giornata aumento della nuvolosità, inizial- 
mente ad alta quota, poi verso sera an- 
che a quote più basse. In serata sarà 
possibile qualche debole precipitazione. 


Tendenza: giovedì di notte e prima matti- 
na possibili deboli piogge sparse, con 
quota neve tra 600 e 1000 m,, poi miglio- 
ramento mail cielo resterà in genere 
variabile. 


DOGOBEGEN co 


TEMPERATURA ! PIANURA : TORO VERGINE CAPRICORNO 

T lo, mm w 
minima 1 -3/2 |! 2/5 21/4-20/5 24/8 - 22/9 22/12 -20/1 
massimo__: 901 : YI Avete bisogno di affermarvi, ma i tempi non Non lasciatevi disorientare da nulla e da La vostra visione dell'esistenza non vi fa di- 
media a 1000m 0 sono maturi per nuove iniziative. Interessanti nessuno. Il momento continua ad essere menticare di vivere in mezzo agli altri e vi aiu- 
media32000m —_1 incontri verso la fine della mattinata che pro- importante per risolvere, per prendere deci- taariconoscereil vostro ruolo. Un po' di stan- 

mettono importanti sviluppi sentimentali sioni di una certa portata. Soddisfazioni. chezza in serata: riposate il più possibile. 
E | 
TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA GEMELLI BILANCIA ACQUARIO 

CITTÀ "MIN! MAX "UMIDITÀ! — VENTO CITTÀ i STATO | GRADI | ALTEZZAONDA CITTÀ MIN_MAX I LD 21/1-19/2 MN 

Ù LIA I : i i Tosta 24° 21/9-21/6 23/9- 22/10 
Trieste 1101 1128: 95% : 50km/h Trieste ipocomosso 1 lle 047m Bari 7_ di a. vat IRETRTORE DATARONE, 
Monfalcone ‘106 1181! 99% ‘ 38km/h Monfalcone ‘pocomosso: 10 | 0,68m Bolcona —3 Jo Sarannoindispensabili alcune variazioni di Buone capacità organizzative vi faranno ri- Non prendete troppi impegni anche se tutti 

Fic ii i ct ù DI : A 4 A , ' A 

Gorizia 196 ‘125 94% ' 26km/h Grado ipocomosso : 10 076m Bolano #8 aggiustamento ad una proposta di lavoro sparmiare tempo e denaro. Non lasciatevi piacevoli. Tenete conto che nel corso della 
Udine 190 1124: 95% ! 37km/h Lignano ipocomosso : 105 0,73m Cagliai 12 17 Chericevereteoggi.Sonolasola condizione fuorviare da nessuno. Inamore sarebbe be- giornata dovete risolvere alcune faccende 
Grado III 11396 ! 92% ! 62km/h —= Firene 68 18 percuilapoteteaccettare. ne imparare ad accontentarsi. personali che non si possono rinviare. 
Cervignano ‘10,0 1126: 97% © 33km/h EUROPA i i pena dl 
Pordenone ‘91 ‘116 ' 91% * 27km/h E LI sii MNM io —> gp CANCRO D SCORPIONE mn PESCI VA 
Tarso {IBRA RE ren de pie iam 10 36 22/6-22/7 Aa 23/10-22/11 20/2-20/3 
Lignano :10,5 1138, Di ; 53km/h Belgrado 5 10 Uistona —19 20° Praga 3 8° Ple III 13 7 Riuscirete ad ottenere ciò che vi interessa Non esitate a dedicare parte della mattina- Illavoro procederà più speditamente del pre- 
Gemona 5,9 i 9,6 i 81% i 57 km/h Berlino 6 8 Londra 5 8 Varsavda 8 7 Rec —g js Conpocosforzo. Inamorela vostra natura ta ad una faccenda personale, che esige al visto e riuscirete a concludere in poche ore 
Tolmezzo 53 17,8 1 96% | 23km/h_ Broeeles 6 8 Lubiama 3 9 Viennva 4 8  Tofino —1 ‘io romantica farà colpo sulla persona che vi più presto una soluzione. Riuscirete comun- un intenso programma. Vi resterà deltempo 
FornidiSopra ‘0,3 + 45: 89%» 49km/h Budapest 8 8 Madrid 8 13° Zagabria 7 13 Venezia 4 Il sta a cuore. Non sottovalutate un consiglio. que a tenere testa a tutti. Serata in famiglia. libero da dedicare a voi stessi e a chi amate. 
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FINESTRE NUOVE A METÀ PREZZO? 
Approfitta della cessione del credito! 


Risparmia il 50% sull'acquisto dei tuoi nuovi 
infissi Oknoplast cedendo il credito Ecobonus 
O Il Bonus ristrutturazione 


- |R"[ OKNOPLAST 


Le finestre di Design 


TRIESTE (TS) 
Via Flavia, 5 | 040. 2456150 - 335. 6600977 


Offerta subordinata all'accettazione da parte del cessionario finale del credito. Le Condizioni dettagliate dell'offerta sono riportate nell'apposito modulo disponibile presso il Rivenditore. 


